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Dall'assemblea nazionale unitaria di Firenze 

esce una precisa richiesta al nuovo governo : 

Fare le Regioni 
entro un anno 

a Perchè il '62 sia l'anno della pace,, 

30 mila operai 
sfilano a Milano 

Delegazioni delle maggiori fabbriche italiane 

MILANO — I lavoratori elle manifestano per la porr, dopo la sfilata per le vip della ritta, si 
concentrano in piuzza Santo Stefano per il comizio di chiusura (TVlefoto) 

Esponenti del 
PCI, PS/, PRI, 
PSDI, PR vota­
no unanimi un 
odg a Fan/ani 

(Dal la nostra redazione) 

FIRENZE,"li". — Una im­
portante e solenne naffer-
mazione dell'irrinunciabile 
esigenza di attuare quanto 
prima l'ordinamento lesio­
nale per realizzare — a 13 
anni di distanza — una preci­
sa norma della Costitur.ione 
della Repubblica italiana, si 
è avuta oggi dall'assemblea 
plenaria del Consiglio nazio­
nale per l'attuazione del­
l'Unte regione svoltasi nella 
sala delle Quattro Stagicni 
di Palazzo Medici Riccardi. 

Tre sono state le decisio­
ni che assumono particolare 
significato e rilevanza in 1 0 
lazione alla situazione poli­
tica del momento: che i Con­
sigli regionali vengano elet­
ti nel corso dell'attuale legi­
slatura; che il movimento 
regionalista non smobiliterà 
anche dopo l'attuazione del­
l'Ente regione ma proseguirà 
la sua azione di stimolo e di 
vigilanza democratica; che 
nelle prossime domeniche 
saranno tenuti comizi, mani 
festazioni. assemblee in tutti 
i capoluoghi di regione e nel­
le città perchè le larghe mas 
se popolari siano investite 
del problema e ne compren­
dano il peculiare valore di 
svolta politica nel Paese. 

Al termine è stato In­
fatti approvato all'unanimi­
tà il seguente ordine del 

GIOVANNI LOMBARDI 

(Continua In 8. pag. 5. col.) 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 18. — Un'im­
ponente manifestazione nel 
cuore di Milano, ad opera di 
migliaia e migliaia di operai. 
delegati da fabbriche d'ogni 
parte d'Italia, per reclama­
re una nuova politica estera 
di pace e di distensione. 

Da Porta Romana all'am­
pia Piazza Santo Stefano, al 
centro dell'antico Verziere. 
le vie della vecchia Milano 
sono state percorse stamane 
da un interminabile fiume di 
operai, giovani e adulti, la­
voratrici, uomini dei campi. 
minatori, impiegati, tecnici. 
studenti e docenti venuti qui 
da Napoli e da Torino, da 
Trieste e da Iglesias. dall'E­
milia. dalla Liguria, dall'Um­
bria. Delegazioni unitarie, 
espresse dalle maestranze di 
interi complessi, aderenti o 
sindacati o a partiti diversi. 
uomini maturati tra esperien­
ze multiformi ed accomunati 
nella battaglia per la salva­
guardia della pace, che e pre­
messa essenziale per ogni ul­
teriore sviluppo della civiltà. 
V'era con loro una delegazio­
ne di sindacalisti austriaci e 
v'erano, anche, i voti solida­
li di altri operai d'ogni parte 
d'Europa: dalla e Ford » di 
Londra ai sindacati dell'Unio­
ne Sovietica, da una impor­
tante organizzazione operaia 
olandese ai metallurgici un­
gheresi e cecoslovacch;. 

< Facciamo del 1962 l'an­
no della pace >: l'impegno 
lanciato dalle fabbriche pro­
motrici di questa grande ma­
nifestazione. riprodotto su un 
enorme striscione, apre il cor­
teo. Con gli operai del comi­
tato marciano parlamentari. 
dirigenti politici, personalità 
dal mondo della cultura: dal 
sen. Umberto Terracini, già 
presidente della Assemblea 
Costituente, agli onn. Lajolo. 
Scotti. De Grada. Alberganti, 
Montagnani. al pittore Trec­
cani. alla medaglia d'oro Pe­
sce. ad Armando Cossulta 
della direzione del P.C.I.. ai 
senatori Marzola e Mariani 
ed altri ancora. Sotto l'inse­
gna degli organismi rappre­
sentativi dell'Università di 
Stato di Milano sfila anche 
un folto gruono di studenti. 

L'ori. Fernando Santi, se­
gretario generale della CGIL. 
affiancato dal segretario te-
sponsabile della Camera del 
lavoro di Milano Aldo Uo-
naccini e da altri dirigenti 
sindacali, e alla testa delle 
fabbriche di Milano e di Se-

LIBF.RO PIF.RANT07.ZI 

(•OTtlnaa I * I . pag- C. col.) 

Oggi e domani riunioni decisive 

La crisi d i governo 
verso la soluzione 
/ / Comitato centrale del P.S.I. decidora stasera il suo atteggiamento 

Fanfani potrebbe tornare dal Presidente Gronchi domani o mercoledì 

Forse domani stesso l'on.le 
Fanfani sarà in grado di « scio­
gliere la riserva » con cui ac­
cettò. poco più di una setti­
mana addietro, l'incarico con­
feritogli dal Capo dello Stato, 
e di formare il nuovo governo. 
Questa almeno l'impressione 
che si ricava dal modo come 
sono andate le cose negli ul­
timi giorni. 

Il programma elaborato da 
DC-PSDI-PRI. nel corso delle 
riunioni alla Camilluccia. è 
stato approvato sabato dalla 
direzione de, ieri sera dalla 
direzione repubblicana e lo sa­
rà oggi dalla direzione social­
democratica. Questo pomerig­
gio. infine, si riunisce i! Comi­
tato centrale del PSI per deci­
dere sull'atteggiamento dei so­
cialisti nei confronti del go­
verno di imminente forma­
zione. 

Ieri, come è noto, la dire­
zione socialista ha dato del 
programma un giudizio sostan­
zialmente positivo. In caso di 
analogo orientamento del CC, 
.Venni (che avrà oggi un nuovo 
incontro con Fanfani, per ul­
teriori informazioni) potrebbe 
incontrarsi nuovamente con il 
presidente designato domani 
mattina insieme all'on. Perl ini 
e al sen. Barbareschi, per dare 
comunicazione ufficiale della 
decisione del PSI. 

Quanto alla composizione 
del governo i gruppi parla­
mentari della DC si riuniscono 
stamane, a Montecitorio e a 
Palazzo Madama, per proce­
dere alla indicazione dei nomi 
tra i quali Fanfani dovrà sce­
gliere i suoi collaboratori. Lo 
stesso faranno domani i grup­
pi del PSD1 mentre i repub­
blicani hanno già designato — 
e se ne è avuta conferma ieri 
— gli on.li La Malfa e Ma-
creili. Tutti gli elementi ne­
cessari per procedere alla for­
mazione del governo saranno 

Vice 

(Continua in 7. paje. 7. mi.) 

INGRAO: 
estendere 
i contatti 
unitari 

AREZZO. 18. — Al Tea­
tro Politeama, gremito di 
folla in ogni ordine di po­
sti, et e svolta questa mat­
tina la manifestazione con­
clusiva della Conferenza 
provinciale delle donne co­
muniste. 

Dopo un intervento della 
compagna Margherita Ni-
colini. ha preso la parola il 
compagno Pietro Ingrao. 
Egli ha ampiamente trat­
teggiato il quadro nuovo in 
cui ni presenta oggi la bat­
taglia per l'emancipazione 
femminile, che il nostro 
partito — primo fra tutte 
le forze politiche italiane — 
propose con forza all'atten­
zione del Paese al momen­
to stesso del crollo del fa­
scismo. Di questo quadro 
nuovo si ha una impressio­
nante testimonianza ad 
Arezzo, dove un rapido 
sviluppo industriale spinge 
masse di donne e di gio­
vanissime nella fabbrica, a 
contatto improvviso con la 
moderna civiltà industriale 
e mentre continua il pro­
cesso di esodo e di decadi­
mento delle campagne. 

Le lotte vittoriose, esplo­
se in queste settimane in 
alcune fabbriche e dirette 
chiaramente a conquistare 
non solo salari più elevati 
ma anche nuove condizioni 
di libertà, di dignità pro­
fessionale, di potere con­
trattuale. dicono con quan­
ta rapidità in queste nuove 
maestranze femminili, $: 

(Continua In t. paf. T, «•!•) 

ALICATA: 
spingere 
avanti il 

rinnovamento 
MANTOVA 18 — Il com­

pagno on. Mano Alicata 
della direzione del Parti­
to ha pronunciato a Man­
tova. nel corso della con­
ferenza provinciale delle 
donne comuniste, un am­
pio discorso affrontando 
anche il tema dell'attuale 
crisi politica e parlamen­
tare. 

Riferendosi ai commenti 
suscitati dalle posizioni e-
merse nel rapporto del 
compagno Togliatti e nella 
discussione al recente C.C. 
del partito, il compagno 
Alicata ha sottolineato co­
me l'ampiezza delle reazio­
ni che si sono avute in 

(Continua in 8. pax. «. col.1 

Dovrà però essere ratificato dai due governi 

A Parigi si dà per fat to 
l'accordo con l 'Algeria 

Per raggiungere un'intesa gli algerini avrebbero acconsentito ad alcune concessioni sullo 
statuto degli europei — Rinviata la riunione del Consiglio della Rivoluzione a Tripoli 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 18. — *A tarda 
seni è corsa \ improvvisa­
mente per la capitale la no­
tizia della conclusione ile.'-
l'accordo fra i negoziatori 
del governo algerino e di 
quello /«inceso. Essa non è 
ufficiale. -Ce atirorifù fran­
cesi, interrogate, si sono li­
mitate in un primo tempo 
ud affermare che la notizia 
non poteva essere nò siueri-
tita né confermata. 

Più tardi in via riservata 
è stato ammesso che l'oc-
cordo * era concluso per il 
90 per cento, l'altro dieci 
per cento era costituirò didln 
Itttiira ratifica da parte del 
Consiglio della rit>olti;ioiie 
algerina», //ultima edizione 
di Dimnnche soir, l'unico 
giornale che esca a Parigi 
nei giorni festivi, aiutaneta 
da Ginevra che «le conrer-
sazioni Joxc-FLN sono ter­
minate. L'accordo tra la 
Francia e ti governo alge­
rino è concluso e un accordo 
sulle grandi linee generali 
dovrà essere ratificato e da 
una parte e dall'altra. Ma 
comunque è concluso». 

Il quotidiano ricorda inol­
tre che ieri esistevano an­
cora delle difficoltà soprat­
tutto per quanto riguardava 
lo stato degli europei, ma 
che nella notte anche que­
sto ostacolo era stato supe­
rato. Ne restava un altro: la 
composizione dell' esecutivo 
proiH'isor.ì*. .Sa questo le 
due parti non riuscivano a 
mettersi d'accordo, poiché t 
francesi prcteiideoauo tina 
rappresentanza tale che 
avrebbe messo x>f|ni potere 
nelle loro mani. Alla fine si 
è trovata una via di mezzo 
Secondo il giornale Dimnn­
che soir il FLN avrebbe ri­
nunciato alla persona di Far 
rès come presidente del­
l'esecutivo. Comunque que­
ste indiscrezioni debbono 
essere prese con estrema 
prudenza. Per la maggior 
parte si tratta di voci fatte 
circolare a scopo propagan­
distico. F.' evidente che i 
francesi in questo momento 
tendono ad esagerare le con­
cessioni die ottengono in 
modo ila diminuire la loro 
umiliante posizione di scoti-
tfrri chi» accettano di trat­
tare. 

Si attende di ora in ora 
a Parigi l'arrivo di Joxe, 
tìie è rimasti» sino all'ultimo 
momento nella località sco­
nosciuta al confine franco-
svizzero dove si sono tenute 
le conversazioni. Gli nitri 
due membri della delega­
zione francese, Huron e De 
lìroglie. sono invece già ri­
partiti per la capitale. 

Infine è dato per certo ciie 
i negoziatori algerini parti­
ranno (dia loro volta imme­
diatamente per Tripoli dove 
la convocazione del Consiglio 
della rivoluzione, già rinvia­
ta ieri, è confermata per do­
mani sera. Queste notizie 
trapelate a Parigi primo an­
cora che venissero pubbli­
cate. hanno provocato una 
frenetica corsa da parte di 
tutti i giornalisti alla ricerca 
della conferma. Ma come di­
cevamo. nella divulgazione 
di tali notizie c'è una certa 
prudenra. Pare infatti che i 
francesi si siano impegnati a 
mantenere seqrete tutte le 
notizie per altri tre giorni 
Viene fatto notare che il ge­
nerale De Gaulle, il quale 
abitualmente trascorre la fe­
sta a Coloml>f|/. è rimasto 
per tutta la giornata d'oggi 
all'Eliseo: ciò sembra uro-
care che avvenimenti ecce­
zionali erano in corso. E' 
probabile che domani si po­
tranno avere maggiori pre­
cisazioni. La notizia odierna 
va quindi accolta con cau­
tela. 

RIBF.N* TEDESCHI 

Le reazioni a Tunisi 
(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI. IH. - - Mogli am­
bienti iilgei-iiii ili qui. non tro­
va conferma (ma non viene 
neppure smentita) la voce 
secondo cui un accordo sa­
rebbe stato raggiunto in que­
ste ultimo oro tra ì delegati 
del GPRA e del governo Iran-
coso. Comunque l'ultima fase 
della trattativa o stata tan­
to scabrosa da ronderò ora 
indispensabile una nuova. 
approfondita discussione tra 
i dirigenti della rivoluzione 
algerina. 

La riunione a Tripoli del 
CNR A (11 Consiglio naziona­
le della Rivoluzione) e stata 
rinviata di qualche giorno: 
avrà inizio probabilmente 
nella seconda metà della set­
timana entrante. Prima del 
CNRA potrebbe riunirsi in­
vece a Tunisi un imprevisto 
Consiglio dei Ministri. Da 
Tripoli e rientrato qui la not­

te scorsa il Ministro di Stato 
Siiid. unico Ministro del 
(ìl'RA. ohe sj ora già sposta­
to lagnili insiemi» con gli al­
di inombri del Fl.N che non 
fanno parte ilei governi». 
Questo fa pensare che il Pre­
siliente Ben Kliodda abbia 
intenzione di promuovere 
una nuova consultazione con 
i delegati che hanno condot­
to le trattative o con gli al­
tri Ministri. 

Il ritorno della delegazione 
algerina dalla Svizzera e at­
tesi» al più presto por doma­
ni soia. Cìli osservatori sono 
convinti ohe il rinvio della 
riunione ilei CNRA e la pro­
babile convocazione di una 
sessione plenaria ilei governo. 
siano stati motivati dal non 
facile esito della trattativa. 
IV certo, ormai, che la dele­
gazione algerina ha dovuto 
affrontare esigenze francesi 
pili ilure del previsto. Come 
no sia uscita è impossibile 

saperlo, por il momento. Ma 
sembra che sul problema del­
lo garanzie agli europei, le 
concessioni siano dovute 
andare al di là ilei limiti preT 
stabiliti. Clio cosa è stato ot­
tenuto in cambio? Qui sta il 
problema. Comunque, questi 
sviluppi implicano la neces­
sità di nuovo riflessioni? Hen 
Kliodda avvertito telefonica­
mente dal Ministro dogli 
Ustori Saad Dahlab. nella 
notte fra venerdì o sabati», ha 
sospeso tutte lo partenze ilei 
Ministri per Tripoli. I) ades­
so. torso, avverto la necessi­
tà di rivedere tutto il suo dos­
sier. prima di affrontalo la 
minoranza di oppositori ohe 
lo attende in seno al CNRA. 

Nonostante lo peripezie 
deH'ultim'ora. gli ambienti 
algerini di Tunisi restano fi­
duciosi sull'esito positivo del­
la operazione che deve riporr 
taro la paco in Algeria. Que­
sti combattenti non si illu­
dono sull'uso che lo forze 
neocolonialiste francesi ten­
teranno di fare del compro­
messo di pace; ma essi han­
no fiducia nella propria for­
za democratica e nelle pro-

fonile radici della pianta ri 
voluzionaria cresciuta negli 
anni di guerra. 

Così, (piando qualcuno do­
manda ai dirigenti algerini 
se non temono che la coopc­
razione con la Plancia pos­
sa tradursi in una nuova ini -
m.i di dominazione economi­
ca ilei paese più forte, essi 
rispondono che nel P.L.N. 
non esistono forme deleterio 
di potere personale, che im­
pediscano un coerente svi­
luppo democratico dèlia lot­
ta di liberazione: esiste in­
vece una base rivoluziona­
ria. sufficientemente ampia 
e ben temperata, per affron­
tare, in legame con tutto il 
popolo, le battaglie sociali r 
politiche che il futuro riser­
ba all'Algeria indipendente 

Ma per .questo < occorro 
trovarsi sul posto*, come ci 
ha detto un dirigente alge­
rino e per trovarsi sul posto. 
con tutte le proprie forze, bi­
sogna fare la pace al più 
presto. Questo e il succo 
della tesi che sarà sostenuta 
da Ben Khedda di fronte al 
Consiglio della Rivoluzione. 

SAVERIO Tl'TINO 

Il mare del Nord continua a f lagellare le coste 

Sono saliti a 246 
i morti in Germania 

l«i fol la a f famata saccheggia ad A m b u r g o aleni l i maga/ . / in i ili v iveri su l lo gli ocel l i ch'Ila pol iz ia 

2 . 0 0 0 persone in trappola nel lo case a l lagalo - D e c i n e di ca i la \or i senza n o m e per le s trade 

AMBURGO — l.r catastrofiche Inondazioni del giorni scorsi hanno provocato anche gravi danni agli Impianti ferroviari • 
«I materiale rotabile. I.a tclefoto mostra una locomotiva uscita fuori dal binari di un ponte all'Ingresso del porlo di Ambnrja: 

il ponte ha ceduto alla violenta delle acque 

(Nostro servizio particolare) 

AMBURGO. 18. — la tem­
pesta che. infuria sulle coste 
del Mure del nord ha rag­
giunto proporzioni spavento­
se. In tutta la Germania oc­
cidentale una stima non an­
cora definitiva fa già salire 
a 246 i morti provocati dal 
peggiore sinistro naturale 
che ha colpito il paese nel­
l'ultimo secolo. L'agenzia uf­
ficiale s, limita invece a rfa:;,,0„jnmo tnferrcmrc » 
re la cifra di 113. tra cui yfij,,„ r j , c j „ n r n f o , respom 

I rapporti tra URSS e RFT 

Oggi Kroll a Mosca 
con la risposta di Bonn 

BONN. 13 — L'ambasciato­
re tedesco occidentale a Mo­
sca. Hans Kroll, farà ritorno 
nell'URSS domani. latore del­
la risposta di Bonn al memo­
randum sovietico del 27 dicem­
bre scorso sulla questiono te­
desca e Berlino. 

L'agenzia tedesca DPA ri-
ferma di sapere da buona fin­
te che il documento tedesco 
propone a! governo sovietico 
uno scambio di vedute, even­
tualmente sotto forma di note. 
mentre non suggerisce incontri 

bilaterali sulla questione tede­
sca. „ Infine, nella sua risposa 
Bor.n riprenderebbe la vecchia 
tesi secondo cui un trattato di 
pace può essere concluso solo 
dopo l'unificazione del paese e 
la creazione di un governo s<r. 
to da • libere elezioni >. 

Si apprende questa sera che 
le autorità sovietiche del crn-
tro di sicurezza aerea quadri­
partito a Berlino hanno di mio. 
vo chiesto che venga riservato 
ad apparecchi militari da tra­

sporto russi parte del corridoio 

aereo Berlino-Amburgo i>er ri«>-
mrm. dalle 9.30 alle 12.30 «ora 
italiana», sino a quota 2.200 
metri. Come è avvenuto |«er 
le sei precedenti volte rìaU'8 
febbraio ad oggi, anche questa 
richiesta è stata respinta dalle 
autorità alleate. Intanto i fo-
vietici hanno respinto la pro­
testa degli occidentali circa 
una presunta « interfercn/a . 
dell'URSS nei corridoi. ITna 
nota in,tal senso e stata conse­
gnata alle ambasciate a Mo­
sca dei paesi occidentali. 

ili Amburgo. imi tace pru­
dentemente mi nitmeriì ilei 
dispersi per i tpnilt min .<•. n«-
tre pm nessuna speranza. Ad 
Amburgo e'e l'inferno. 1 ca­
daveri gonfi degli annegati 
galleggiano nelle strade xrn 
sformate in canali in cui 
scorre un'aapia sudicia e tur-
binosù. Centinaia di persone 
hanno saccheggiato oggi t 
magazzini alimentari >ot'u 
gli ordii della polizia, « .V-m 

han-
ponsahiìi 

\deU'ordine € poiché queste 
Ijiersone hanno perso tutto e 
non mangiano da trenta ore ». 

Per tutta la giornata de­
cine di migliaia di uomtni 
— soldati e cirili tedeschi. 
militari britannici e omeri­
ci ni — hanno lavorato sen­
za posa per dare aiuto alle 
popolazioni. 

lì numero delle vittime 
accertate in città è salito a 
novantasci. ma le auto­
rità non nascondono il con­
vincimento che il bilancio 
definitivo sia destinato a sa­
lire ulteriormente. Qnaran-
ta cadaveri sono stati ricu­
perati dalle acque soltanto 
nel centro cittadino di Am­
burgo. 

La morte di venti persone 
è annunciata dal governo 
della Bassa Sassonia ad Han­
nover. Nove persone hanno 
perduto la vita a Einfeld, 

r.'.-Mo .S'cnl<'Xt(7t(;-//ol.sfi'rii. .Sci, 
il Prema, due m Baviera, una 
i: Duishurg nella Retiamo. 

A Kiel. la capitale il.-Ilo 
Schlesuig-Holstetn. un por-
tavoce del * quartier genera­
le » fieni- oprracmni ilr soc-
corstt ha manifestato il ti-
n,ore di nuove inondazioni 
lungi» la costa del Mar del 
Sord. Immense ondate, solle-
vete da un vento ehe tocca 
I-i forza di un uragano, han­
no provocato nella giornata 
di sabato danni immensi. 
(luarantamila parsone sono 
rimaste senza casa. 

Amburgo non vedeva un 
cimile disastro dai tempi dei 
l.ombardamenti <a tappeto ». 
f.'n'ondiifa offa quasi due me-
ft ha spazzato le vie di que­
sta città di quasi due milioni 
d> abitanti, sconvolgendola. 
l'iù di dodicimila persone 
hanno dovuto cercar rifugio 
sui tetti e sugli alberi; le 
hanno tratte in sai co oli eli­
cotteri. Duemila persone. 
mf.lte delle quali hanno ri­
cusato l'aiuto, sono ancora 
in trappola nelle loro case. 

Ospedali, scuole, altri pub­
blici edifici sono gremiti di 
sinistrati. Manca il gas. i 
tram e la ferrovia elettrica 
hanno dovuto sospendere il 
servizio, intermittente è la 
fornitura di energia elettri­
ca. Una donna a Stade, pres­
so Amburgo, ti è impiccata 

per il terrore ficH'iilItiuioiu'. 
/.' pruno ministro dello 

Sehlcsivtg-ttolstein ha pro­
clamato lo « stato ili disa­
stro ». ha mobilitato tutti gli 
vinnim a disposizione e ha 
chiesto aiuto perchè più di 
cento chilometri di dighe, 
percosse dai marosi, sono pe­
ricolanti. Quindicimila sol­
dati muniti ili quaranta el i-
col fori sono stati inaiati nel­
la regione. 

In tre centri di emergenza 
i cittadini di Amburgo ven­
gono vaccinati contro il tifo 
e il paratifo, mentre le squa­
dre munite di canotti di 
gomma si adoperano per por­
re rimedio alle conseguenze 
dell'inondazione e per rag­
giungere la gente isolata che 
non può essere tratta in sal­
vo dagli elicotteri. La ar­
mata britannica del Reno e 
la RAF hanno inviato ad 
Amburgo 400 uomini e vari 
acrei con rireri, medicinali, 
coperte e letti da campo. 

Altri soccorsi (fra l'altro 
biancheria e cinquantamila 
coperte di lana) hanno por-
fato due Globomaster del~ 
l'esercito americano, e dalla 
base americana di Magonzm 
sono giunti cento «oldafi e 
dic'offo elicotteri. 

A Brema, sul Weser, una 
CAY BROCKDOBFP 

(Continua In 8. aag, f. eoi.) 
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U n interessante convegno promosso dalle Consulte popolari 

Tre proposte al Campidoglio 
per i centri edilizi «abusivi » 

Anche nei negozi UPIM 
l'organico «apartheid» ? 

La KiiuiH-eiitt) smentisce ina licenzia cinque dipendenti • liorletti 
alla presidenza de l l 'A ld i ) - Dichiarazioni del compagno Capitoni 

Organico « a p a i t h i c d » anch'.-
nei magazz in i romani del la 
R in . i s ccntc -UPIM? La potente 
soc ie tà Jlu a s s i cura to al sinda­
c a t o FILCAMS-CGIL provin­
c ia le che non è siiti intenzione, 
n i n n i l o nella- Capitale , di Ji-, 
c e n / i a r e lo c o m m o s s e giunte 
al l 'età di 20 anni p e r a s s u m e -
ì e g iovinette tra 1 16 e i 18 
anni a m e z z o s e r v i / i o (c ioè 
per q u o t i l o ore al giorno, so lo 
nei m o m e n t i di punta) . T u t t a . 
via . p i o p i i o in quest i giorni la 
grande azienda d i s t n b u t r i c e 
m i l a n e s e ha effettuato 4 l i cen­
z iament i nel m a g a z z i n o U P I M 
di via del Tritone, e 1 ne l m a . 
goz / inn di via Appio r iuovu . 
La preoccupaz ione e l ' a l l a r m e 
.sono notevol i in tutto il per­
sonale della R i n a p c e n t e - U P I M . 
S t a s e l a si t erranno a s s e m b l e e 
per d i scutere sui c inque l i cen­
z iament i , in a t t e sa di u n incon­
tro che d o v r e b b e a v v e n i r e in 
.sett imana tra il cnpo de l per­
sonale e i r a p p r e s e n t a n t i de l . 
le FILCAMS-CGIL. 

Che ci s i trovi di fronte ad 
una az ione n v a s t o r a g g i o , ol­
tre ai l i c e n z i n m c n t l effettuati 
dal la R i n a s c e n t e n Catania . 
Nnpol i e G e n o v a per dar v i ta 

a l l ' o igan ico « a p a r t h l e d », lo 
c c n f e i m a n o a n c h e altri . a v v e ­
nimenti . La t r a t t a t i v a ' n a z i o n a ­
le per la s t ipu laz ione di un 
contratto In tegra t ivo di s e t tore 
tra A I G I D d ' a s s o c i a z i o n e del­
le grandi a z i e n d e del la distri­
buzione) e i s i n d a c a t i è dest i -
nata ad a r r e n a r s i ? D a Indi­
screz ioni co l te neg l i ambient i 
de l la C m f e o m m c r c i o s e m b r a 
di si. 

P r o p r i o in quest i giorni il 
p r e s i d e n t e de l l 'AIGID. il conte 
S a s s o n e , si è d i m e s s o e il suo 
posto è s t a t o preso dal dott. 
A ldo Borle t t i pres idente del la 
R i n a s c e n t e - U P I M . 

Il c o m p a g n o Rino Capitoni, 
s e g r e t a r i o re sponsab i l e del la 
FILCAMS-CGIL prov inc ia le ci 
ha r i l a sc ia to una d ich iaraz ione 
nel la qua le , dopo a v e r sottol i . 
n e a t o c o m e le grandi az iende 
distr ibutric i tent ino di far pa­
g a r e ai lavorator i le c t o s e -
g u e n z e di una poss ib i le concor . 
ronza s t ran iera sul m e r c a t o 
i ta l iano ( M E O , ha prosegui­
to: . Il p r o v v e d i m e n t o che La 
R i n a s c e n t e - U P I M intenderebbe 
a t tuare ( o r g a n i c o aparth led) 
e l i m i n e r e b b e di fat to le più 

impoi tanti conquis te s indaca­
li o t tenute con il r innovo del 
contrat to naz iona le di lavoro, 
e c ioè l ' automat ic i tà del la c a r . 
r iera. 

< Il l i c e n z i a m e n t o del le ra 

?lazze di 20 phnl significa in­
atti s t roncare In carr iera de l . 

la c o m m e s s a quas i al c u l m i n e 
di e s s a . D e v e di conseguenza 
preveders i una pesante lotta, 
qualora la soc ie tà m i l a n e s e m. 
t e n d e s s e portare avant i la sua 
l inea. B i s o g n a anche r i levare 
che ta le l inea è in pieno con­
trasto con la trat tat iva per la 
•stipulazione de l contratto di 
set tore . Tra l e r ichieste di fon. 
do, a v a n z a t e dai s indacat i , vi 
sono infatti quel le rt lat ive r.lla 
contrat taz ione degli organici e 
alla g iusta c a u s a nel l icenzia­
ment i . Lu FILCAMS-CGIL prò. 
v inc ia le ha già tenuto un at­
t ivo s i n d a c a l e nel corso del 
qua le è s tata d i scussa lu posi . 
z ione del la R in a scen te c irca 
l 'organico < aparth led » e ha 
de l ibera to di r i spondere con 
pro lungate azioni s indacal i , se 
si tenterà di imporre il prov 
v e d l m c n t o nei magazz in i Ro­
mani > 

Spettacolare incidente del la strada sulla Flaminia 

Piombano nella scarpata 
marito e moalie in auto 

Sono rimasti seriamente feriti - Dopo un violento scontro, si 
ro\escia una « 6 0 0 » con tre persone a bordo: gravi i danni 

D u e coniugi sono stati rico­
v e r a t i d'in gonza al Po l ic l in ico 
in segu i to ad un d r a m m a t i c o 
inc idente s t rada le veri f icatos i 
i er i mat t ina sul la v ia F l a m i ­
n ia . V a l a m i r P e t r o n e . di 52 
anni , e Maria Reputi , di Ii4 
ann i , res ident i a Genzano . di 
r i torno ad un b r e v e v i a g g i o . 
p e r c o r r e v a n o a bordo di una 
« 1100 • la Via F l a m i n i a , di­
re t t i v e r s o P r i m a P o r t a q u a n . 
do , giunti al 22 c h i l o m e t r o . 
s o n o stat i sorpassa t i da una 
a l tra vettura, che ha stretto 
la « 1100 » sul la s in i s tra . Il P e ­
t r o n e . c h e era al la guido , ha 
perso" al lora il control lo del la 
v e t t u r a , c h e e prec ip i tata da 
u n a s c a r p a t a per c i rca vent i 
m e t r i . 

Sul pos to sono a c c o r s i 1 m e z . 
zi d e l l a polizia s t rada le , il c a r . 
i o a t trezz i dell 'ACI e u«i'auto. 
a m b u l a n z a del la CRI. che ha 
t r a s p o r t a t o i coniugi P e t r o n e 
a l l ' o s p e d a l e di S. Spirito. La 
d o n n a è s tata r i c o v e r a t a in 
g r a v i condizioni , m e n t r e il m a ­
rita guarirà i n una set t imana. 

U n a l tro s p e t t a c o l a r e inci­
d e n t e si è ver i f icato sul v i a l e 
d e l l a X V I I Ol impiade . La «000» 
g u i d a t a d a l l ' i m p i e g a t o F r a n c o -
s c o M i n a s i , di 41 anni , abital i . 
t e in v i a l e Unione S o v i e t i c a 15. 
s i è s c o n t r a t a con un'al tra uti­
l i t ar ia , c h e si è r o v e s c i a t a . 
S u q u e s t ' u l t i m a v e t t u r a , v iag ­
g i a v a n o il s ignor S i lvano M a r . 
t ine l l i di 42 anni , l a m o g l i e . 
A n t o n i e t t a M a g g i , di 35 anni, 
e la figlia. Gina, di 8 anni. 
Tut t i , s o n o usci t i contus i dai 
r o t t a m i de l la v e t t u r e t t a : al 
S a n G i a c o m o , s o n o stat i g iu­
d i c a t i guaribi l i in pochi giorni. 

v JLe voci della città 
i ^ . — — ' 

Interessante 
dibattito 
sul divorzio 

Ieri mattina nel c inema 
Mor.tesacro ha indet to RFnla 
A n i e n e il Circolo Culturale 
Montesacro ha indetto u n inte­
ressante dibattito sul tema - La 
infralì* e i l d ivorzio oggi in 
Italia - che è stato seguito da 
u n folto pubbl ico c o n numero-
t e manifestazioni di consenso. 

Hanno p i - l a t o Pavv Gabriel­
la Xiceola} . l ' i vv M i n a B i s -
f i n o e la giornalista GiulictM 
Ascol i , redattrice >lel setf .ma-
r*!c - Noi donne -

L ' n w . N i c c o l o ha brill'.nJe-
m e n t e dimostrato «.omo il di­
v o r z i o s:a possibile e accet­
tabili . per la Cost i tuzione it ì-
hanr. e per la stess i legis la­
z i o n e corrente Giulietta Asco­
li . d o p o a \ e r trace.ato un qua­
d r o del la famiglia .taliana m o ­
d e r n a e del la crisi che troppo 
s p e s s o la travaglia, ha avanza­
to ima ìnt^re.-snn'e proposta-
l .mi tare . c ioè , l ' .ndis 'olubi l i tà 
a l matr imon io re i .g .oso 

P e r ult ima ha pr--so la p i -
rola Maria Brasino la quale 
ha r i levato come l'Italia S'a 
a n c o r a u n o de; pochi**.m. pv*-
<i d e l m o n d o dove il d ivorzio 
n o n es iste L'or-.tnce ha quin­
di e saminato la posiz ione rì«i 
figli r.atl fuor: de', m a t n m o n . o 
frut to de l l e un.oni - i l legitt i ­

m e - offesi. i n \ e c e ohe difesi . 
fino dalla nascita ed ha con­
c l u s o augurando che - la l o g ­
on predomini v i i mito. pre«to. 

a n c h e nel nostro p.-.cse -

Prosegue 
la protesta 
dei PPiTTi 

La protesta iniz.ata sabato 
fe' dai postelegrafonici romani 

proseguirà nella g. ornata d. 
o«gl con sospensioni di lavoro 

6, nocU uffici, sulla ha*t» del l* 
!•' dec i s oni che prenderanno ì l'«-
% voratori . 

L'agitazione ha . . \ u ' o miz o 
d o p o e h * il ministro Spal l ino 
ha tWHbarato l 'erogazione di 
prern! discrezionali . 

Viale Telese 
camminamento 
di guerra 

Cara Unità. 
il 15 d icembre scorso gli 

abitanti del l 'edif ic io di v ia ­
le Te l e se :)5 inviarono al 
Commissar io straordinario 
capitol ino una pet iz ione con 
07 firme, tante quanti sono 
i titolari degl i appartamenti . 
Con ossa si ch iedeva che 
la pav imentaz ione del v ia l e 
Te lese . al lora In opera , fos­
se completa . Oggi, a d is tan­
za di p iù di un mese , le 
cose sono r imaste come pr i ­
ma. Infatti, in mezzo alla 
strada (al di qua ed al di 
là è stata pav imentata ) è 
r imasto un bel - promonto­
rio - cost i tu i to da un grosso 
cumulo di terriccio su cui 
sorgono a l cune caset te abu­
s i v e abi tate forse da 4 o 
5 famigl ie . 

Ci si ch i ede so non sia 
l>ossibile s i s t emare a l trove 
que l l e poche famig l i e e c o m ­
pletare cosi la s trada per 
ev i tare il d isagio a circa 
1.000 persone ( tante sono se 
si s o m m a n o lo altre 150 fa­
mig l i e c h e occupano il fab­
bricato di v i a l e T e l e s e n u ­
mero 41) . T a l e d i sag io c o ­
stante: m e l m a d'Inverno e 
polvere d'estate. Per non 
parlare de l per ico lo da l l e 
buche e da l l e irregolarità di 
quel tratto di terreno che . 
naturalmente , non è i l lumi­
nato. N é le cose combiano 
molto facendo giri più lun­
ghi. perche tutt ' intorno le 
s trade sono quasi imprat i ­
cabil i 

In quest 'Ital ia de l miraco­
lo economico e lec i to c h i e ­
dere un miracolet to? 

Rag. Luigi Faraone 

Aziende in crisi 
per la « guerra » 
dei manifesti 

Cara Unità. 
ì giornali hanno dato 

ampio r i l ievo al la protesta 
degl i esercent i dei c inema . 
v de l le case c inematograf i ­
c h e contro le a l te tasse ap­
pl icate dal C o m u n e per la 
aff iss ione dei manifes t i di 
propaganda. C o m e si può 
notare, ormai da due se t ­
t imane le s trade de l la r i t ta 
sono spog l ie di ogni m a n i ­
festo di propaganda ai 
f i lms che v e n g o n o proiettati 

Secondo le dec is ioni de­
gli interessati , la protesta 
si protrarrà per tre mes i . 
c ioè fino a tutto apri le . 

La controvers ia aperta tra 
Comune e proprietari dei 
c inema ha colpi to , di ri­
flesso. i proprietari e i la­
voratori de l l e az i ende gra­
fiche commerc ia l i che . dal 
1. febbraio, si sono vist i pri­
vare de l l e - c o m m e s s e - di 
lavoro Di fatto, le t ipo­
grafie commerc ia l i art ig ia­
ne e industrial i , si sono v i ­
ste gettare nel bel p ieno di 
una crisi il cui s u p e r a m e n ­
to appare, per il m o m e n t o . 
a«sai problemat ico 

La quest ione , quindi , e 
stata esaminata anche dalla 
Assoc iaz ione tra le az iende 
grafiche de l la provinc ia e 
le organizzazioni dei lavo­
ratori pol igrafici . le quali 
hanno concordemente ri­
ch iamato la part icolare at­
tenz ione del prefetto e del 

commissar io straordinario 
al Comune, sul grave stato 

di crisi de l l e aziende, in­
vitandoli a r iesaminare la 
ques t ione e ha trovare unu i 
soluzione de l la vertenza. 

I proprietari del le az ien­
de graf iche e i lavoratori . 
a t tendono ora un interven­
to che sblocchi la s i tuazione 
e riporti al la normal i tà la 
produzione e l 'affissione del 
manifest i di propaganda ai 
films. Grazie del l 'ospita­
lità. 

Il proprietario 
di un'azienda grafie» 

Maestre incaricate 
a concorso 
dopo 20 anni 

Cara Unità . 
s iamo un gruppo di in­

segnanti incaricate , d ipen­
denti dal C o m u n e di R o ­
ma. tut te con un periodo di 
serv iz io che va da un m i ­
n imo di 10 a un mass imo 
di 25 anni; da c iò si può 
ch iaramente comprendere 
da quanto t empo s lamo trat ­
tate con la qual i f ica di « in ­
c a r i c a t e - , c ioè in stato di 
Inferiorità di trat tamento , 
r ispetto a l l e a l tre co l l eghe . 

Abbiamo a l u n g o lottato 
per o t t enere una s i s t ema­
zione che ci ponesse al la p a ­
ri con l e a l tre maes tre m a 
s iamo invecch ia te in q u e ­
sto stato di - inferiorità - , 
non certo p e r colpa nostra. 
Ora il commissar io Diana 
ha deciso di darci una « s i ­
s t emaz ione - , indicendo u n 
concorso per esami . Insom­
ma — secondo il c o m m i s ­
sario. i nostr i 25 anni ser ­
v iz io non contano nul la e 
pretende c h e noi . s iamo or­
mai tut te madri di famigl ia 
e anche nonne , che ci si 
metta a s tud iare per pre ­
pararci al concorso, un 
concorso c h e il Comune 
avrebbe dovuto bandire 20 

. anni or sono. 

E* un modo c o m e un al­
tro per resp ingere la no­
stra g iusta r ichiesta e ne ­
garci una def in i t iva s i s te ­
mazione che . indubbiamen­
te. c iascuna di noi meri ta 
per il serv iz io prestato per 
il Comune . 

l 'n gruppo 
di maes tre Inratiratc 

Un disastro 
il servizio ATAC 
a Casalotti 

Cara Unità . 
vorrei espert i la disa­

strosa s i tuaz ione dei tra­
sporti a Casalot t i . una bor­
gata a pochi chi lometr i dal 
- c u p o l o n e - . Gli abitanti . 
in maggioranza operai edi l i . 
sono esasperat i per il ser­
v iz io de l l 'ATAC 

Dal le 5.40 a l l e 9 del mat­
t ino le corse hanno luogo 
ogni 15 minut i e sono l imi­
tate natura lmente a Largo 
Boccea. Le condiz ioni in cui 
tutti t c i t tadini vengono c o ­
stretti a v iagg iare sono spa­
ventose , da carro-bes t iame 

Dal le 9 in poi e ancora 
peggio Le ve t ture passano 
ogni 40 minut i per cui la 
gente a l le fermate d iventa 
folla e l 'attesa, con qua lun­
q u e tempo, interminabi le . 

Se . por disgrazia, un po­
veracc io perde l 'autobus e 
finita - o fa la strada a p ie ­
di o arriva a casa due ore 
più tardi. 

Questo lo strazio quot i ­
diano di 10 000 persone 

Corrado Basa to 

Una città nella cit­
tà - Le elezioni am­
ministrative: una 
condizione pregiu­
diziale per risolvere 
l'annoso problema 

Duecento mila persone —< cioè 
un d e c i m o del la popolazione ro­
mana — vivono nel le borgate 
abus ive o setniahusive. E' una 
realtà. Intorno alla periferia 
della città, soprattutto negli u l ­
timi dieci unni, si è creata 
una fitta rete di nuovi insedia­
menti non previs t i dal piano re­
golatore ma sorti disordinata-
niente sui terreni dell'agro sot­
to la spinta'-di alcuni specula­
tori privati . Costoro hanno gua­
dagnato miliardi lottizzando 

abus ivamente i loro terreni. 
Più di un cent inaio di borgate, 
in tutto: ma a lmeno 40-50 n u ­
clei abitati di una certa mole . 
Il Comune, con il piano r e g o ­
latore di Cioccettl . aveva c o m ­
pletamente diment icato questa 
realtà; nel suo sehPma non es i ­
steva nulla che ricordasse le 
condizioni in cui v ì v e un ro­
mano su dieci. Gli abitanti del ­
lo borgate presentarono 1179 ri­
corsi e. nel lo scorso novembre . 
manifestarono davanti al Mini­
stero dei Lavori Pubblici. 

Col voto del Consigl io su­
periore del LL.PP. sul piano 
regolatore — per il quale in 
generale non sono mancati g iu­
dizi negat iv i — si f inisce pur-
tuttavia col r iconoscere la real­
tà del le borgate ubusivc. « Non 
potendosi abbandonare detti 
centri a se stessi e. tanto meno , 
prevederne u n a pura e s em­
plice soppress ione» , si afferma 
f inalmente la necessità di 
lina loro ristrutturazione urba­
nistica. 

Ma come si dovrà operare la 
trasformazione? Il voto è g e n e ­
rico, non t iene conto della va­
stità del problema. Anche qui 
ci si trova di fronte ad una 
quest ione da rivedere da capo 
Ter! matt ina proposte interes­
santi sono state formulate nel 
convegno dei consorzi del le va ­
rie borgate che si è svolto a 
Palazzo Marignoli per iniziativa 
delle Consulte popolari. Dopo 
una relazione di Melandri, se ­
gretario del l 'Unione dei consor­
zi, hanno parlato l'architetto 
Cremona, il dott. Licata, il con i . 
pagno Franchellucei e alcuni 
dirigenti dei consorzi stessi. 

Dal dibattito e risultato più 
completo 11 quadro della situa­
zione che ha permesso !'•• abusi­
v ismo » nel le costruzioni ed i ­
lizie senza poi al lacciare solu­
zioni capaci dì e l iminare al­
meno alcune del le più gravi 
contraddizioni e deficienze. Le 
amministrazioni capitol ine han­
no sanato le situazioni dell'" a-
busiviemo di lusdo», c ioè que l ­
le determinate dalla iniziativa 
fuori piano regolatore de l l e 
grandi imprese Immobiliari, 
perno della speculaz ione edi l i ­
zia. E qui potrebbero e s sere 
fatti gli esempi di Casal P a -
locco. del v i l laggio Talenti , del* 
la immobi l iare Tirrena, ecc . 
Dall'altro Iato. però, si è s e m ­
pre evi tato u n Intervento, Ano 
a quando si è creato uno stato 
di cose caotico, intol lerabile . 
di cui . come abbiamo dotto, 
fanno le spese circa duecento ­
mila romani. 

L'arch. Cremona. Ieri matt i ­
na. faceva l 'esempio della zona 
che sta a caval lo del la via Ca-
sil ina. una zona caratterizzata 
da un vasto tessuto di costru­
zioni abus ive , d o v e v ivono c ir­
ca 350 mi la persone: u n a popo­
lazione quasi pari a quel la di 
F irenze , con la differenza c h e 
da Porta Maggiore alla b o r ­
gata F inocchio non esiste u n 
solo ospedale , e non c'è una 
scuola media superiore. Al la 
borgata A n d r é — oltre diec i ­
mila abitanti — manca l'ufficio 
postale e solo adesso ai t ta c o ­
s truendo una scuola e lementare 
con u n numero di locali net ta­
mente Inferiore al fabbisogno. 
Lo stato de i aerviz l essenzial i è 
in condizioni, spaventose . 

L'Unione del consorzi propo­
ne quindi al Comune, con u n 
pro-memoria che sarà c o n s e ­
gnato nei prossimi giorni, t re 
diversi tipi di ristrutturazione 
urbanistica: il primo (ristruttu­
razione completa, con dest ina­
z ione di arce adeguate ai ser ­
vizi. ecc.) riguarda la vasta 
zona, appunto, che sta ai lati 
della Casil ina: il secondo la 
zona a fianco dell 'Ostiense e il 
terzo le borgate sparse (r isa­
namento interno, fognature. 
strade, i l luminazione, ecc.). Il 
piano comporta la legal izzazione 
del le eostruzioni non in c o n ­
trasto col regolamento d'igiene. 
la s i s temazione del la rete v ia ­
ria principale , il reperimento 
de l le aree per i servìzi pub­
blici e l ' inserimento, dove sarà 
possibi le , dei nuclei abusivi in 
unità residenziali autosuffi-
cienti . 

Ma chi può affrontare a fondo 
questi problemi, come tutti gli 
altri de l piano regolatore? La 
domanda il convegno *e l'è p o ­
sta. E la rispoeta è «tata che 
un compito di ques to genere 
non lo potrà asso lvere certo u n 
commissar io «straordinario, che 
per di più regge il Cnmpido 
glio in condizioni, di i l legitti 
ni tà. dono la scadenza del ter 
mino dei sei mesi . Le e lezioni 
ammin.strat ive sono una con 
d.z ione pregiudiziale anche per 
estirpare il male de l l ' - abus iv i ­
smo - e oer aeèicurare condi-
z .on ; di vita possibili * 200 m i l a 
rom.m.. 

Continua 
la lotta. ... 

dei gasisti 
1.1 lotta dei gasisti e prose­

guii » ieri con lo sciopero in 
tutti 1 serviz i della produzione. 
Stamani prima del ie 7 — ora 
in c i l dovrebbe terminare io 
sc iopero in corso — i l a v o r i -
tori dec ideranno l'ulteriore 
prosecuzione del la lotta. 

Cullo 
La rana del compagni Bruna e 

Luigi Arthoru è aiata allietata dal­
la nascita di una bella bambina 
» cui e atato posto 11 nome di 
Giulia. Al felici genitori, e alla 
neonata, i vivissimi auguri del 
compagni della sezione Campiteli! 
e dell'Unito. 

f V . ?•*>-

\0 « 

M 

Ì vigili del fuoco noti hanno potuto far niente per impedire la sciagura 

vivo nella baracca 
distrutta dalle fiamme al Tiburtìno 

La \ i l t ima aveva 56 anni »• la \ora\a nrllf te­

nute della zona • Come è scoppiato l'inci'iulio? 

Della lmrncra divorata dui fuoco non ò rimasto militi. Sotto II leti /nolo, I ' reati dell 'uomo 

Un'orribile disgrazia è ac­
caduta nella tarda serata di 
Ieri, a Tiburtino III: un anzia­
no ortolano e morto carboniz­
zato nell ' incendio della baruc-
ca dove conviveva con una 
donna Quando i vigili sono 
accorsi per domare le f iamme. 
era troppo tardi; la casupola, 
tirata su alla meglio a ridosso 
di un muro con assi di legno 
e cartone, era ridotta in un 
braciere ardente, dove finiva­
no di consumarsi ì miseri iestl 
del poveretto che. evidente 
mente, non aveva fatto in tem­
po a fuggire ed t'r.i rimasto 
prigioniero nel rogo, 

Crescenzio Amici, nato a Ti­
voli clnquantasel anni ha. da 
DÌÙ di venti anni abitava nella 
baracca di via Orsogna. all'e­
stremo l imite del l 'agglomerato 
d case popolari di Tiburtino 
III- nella casupola di pochi me­
tri quadrati v iveva anche An­
tonietta Sirma di 59 unni 

Ieri sera, l 'uomo è rientrato 
verso le otto di sera - aveva 
trascorso la serata all'osteria 
ed era un pò ubriaco Eia lui 
e la Sirma, c'è stata una r i ­
pida discussione per futili mo­
tivi- proprio per evitare elio 
la quest ione degenerasse in li­
tigio, la donna è usc i t i , pen­
sando che al suo ritorno avreb-

Domani l'attrice potrà tornare a casa 

Era indigestione da fagioli 
i l misterioso malore di Liz 

Eddie Fisher è giunto in volo da Li­
sbona - Incontro con un giornalista. 

Eddie F lshcr appena atterrato a Fiumic ino 

Liz Tay lor sta bene . N o n è 
s ta to un co l la s so card iaco a 
farla r i coverare d'urgenza, 
con tutte le precauzioni e l e 
cure che una d iva del s u o cali­
bro e s ige , ne l la c l lnica « Sal­
vator Mundi »: non è s tato 
neppure un tentat ivo di suici­
dio, d isperata reaz ione a un li­
t igio con 11 m a r i t o E d d i e Fi­
sher. No: niente di t rag ico né 
di romant ico . Cleopatra '61 ha 
s e m p l i c e m e n t e fat to una terri­
bile indigest ione di fagiol i in 
scato la , arr ivat i freschi fre­
schi da l l 'Amer ica . E la diffe­
renza tra il suo disturbo e 
quel lp che ogni g iorna capi ta 
a tahti r o m a n i s ta proprio qui: 
che il r o m a n o de R o m a i fa­
gioli li c o m p r a in un quals ias i 
negozio di a l imentar i m e n t r e 
lei, la d i v i s s i m a del m o m e n t o , 
s e li fa arr ivare dagli USA, 
avar iat i di que l tanto sufficien­
te : a procurar le un po' di m a l 
di panc ia . 

L e prove? Eddie F i s c h e r , 
mar i to premuroso , si è prec i ­
pitato in a e r e o a R o m a , da Li­
sbona d o v e sta preparando 
uno spet taco lo p e r la te lev is io ­
ne portoghese , ed è p i o m b a l o 
c o m e un fu lmine nella lussuo­
sa cl inica del Gianicolo. E il 

La disavventura di un industriale americano 

Nel sonno la francese 
lo spoglia dei dollari 

Non sempre la irta è « dol­
ce »... - L'incontro in un 
night, il furto in an albergo 

Chi d o r m e non pigl ia pesci . 
e— ques ta volta e il c a s o di 
dirlo — può a n c h e perdei e 
quattrini . Questo è quanto è 
a c c a d u t o ad un m a t u r o indu­
str ia le a m e r i c a n o che . giunto 
a R o m a con r i n t c n z i u i c di jn-
t e s s e r c piccanti col loqui, si è 
addormenta to sul p iù bello: a l 
s u o r isvegl io , s iè ritrovato 
con mi l l e e d u e c e n t o dollari . 
di meno . 

La v i t t ima de l le graz ie di 
una g i o v a n e ed intraprendente 
frances ina è Soren G r a a e : è 
nato a Copenaghen quaranta-
set to anni or sono, m a da di­
verso t e m p o si è s tabi l i to nel 
Connect icut , d o v e ha impian 
tato una fiorente ed a f f ermata 
industria tess i le . Il s ignor 
G r a a e è giunto a R o m a alcuni 
giorni or sono, ha preso a l log . 
gio in uno dei migl ior i a lber­
ghi del la capi ta le , in via Ve­
neto. La sera v e d e v a scintil­
lare l e luci dei ritrovi , v e d e v a 
la bella gente , s en t iva il voc io 
del la • c a f é s o c i e t y ». s corge ­
va l a m p e g g i a r e q u a l c h e f lash. 
E probabi lmente ha det to : « E" 
vero , ques ta è la R o m a che so. 
la R o m a del la do lce vita ». E 
l'altra sera è usc i to , inten­
zionato a « v i v e r e ». Si è di­
retto. cos i v e r s o u n night c lub. 
ha preso posto ad u n o dei mi­
gliori tavol ini , si è m e s s o a 
guardare le r a g a z z e n e l l a s a l a . 
Una. tra queste , s e m b r a v a ri­
c a m b i a r e i suoi sguardi . L'ha 
invitata a bal lare , l'ha stret­
ta , le - ha s u l s à r r a t o q u a l c h e 
cosa , ha .bevuto c o n l e i . E T h a 
invitata ad a t tender l 'alha 

La g iovane — descr i t ta c o m e 
una del iz iota. trane—ina —- h a 
un po ' terap<£ét j là t ( i , .ha? be­
vuto ancora . Tia fa t to ancora 
bere il s u o c o r t e g g i a t o r e . Al la 
fine ha acce t ta to . P i ù 'ardi 
sono uscit i ne l la not te r o m a n a 
Quando è arr iva to al la tnia 
splendida res idenza , p e r ò . l ' in. 
dustr ia le è c a d u t o in un sonno 
profondo. 

La g i o v a n e si è m e s s a a gi­
rare per l ' a p p a r t a m e n t o , ha 
g iochere l la to con i s o p r a m m o ­
bili, ha a t t e so quel tanto c h e 
b a s t a v a per non insospe t t i re il 
port iere: noi ha c e r c a t o il por . 
tafogli d e l l ' a m e r i c a n o , ohe già 
al n ight c lub a v e v a at t irato la 
sua sens ib i l e a t tenz ione . l'ha 
preso e se l 'è squag l ia ta . 

Ora. i carabinier i a d a g i n o 

Parapiglia a Porta Portese 
per il gtoco delle tre carte 

Parapiglia ieri mattili i a 
Porta PorteSe per la mnvimen-
t ita e ittura di c inque giovani 
giocatori d'azzardo H uicarcllc 
rovesciate, drammatico inseguì . 
mento tìd parte di carabinieri: 
tutto si è risolto con la denun­
c i a piede l .bero degl . mi-
provviiat l biscazzieri. Pietro 
Arena, di 21 anni, via dei P.im-
p m i l"v Dario Trombetta di 
-«S anni. \ i.i del l 'Acquedotto Fe­
lice 455. Aldo Fiori di 27 anni. 
\ i a Giolitti 431: Adriano Gloria 
di 25 anni, v .a d e l l i Marranel-
11 34. Sergio Celani di 3»? anni. 
via Natale Palli 25 Tutt . sono 
i i soccupat: . 

I pr.nn due tenevano banco 
•1 gioco era quel lo tradiz.on.ile 
delle tre carte, con Li variante 
che le c a r e erano sost .tu.te d i 
specch-. abi lmente de<treRgia*: 

secondo le regole Gli altri tre 
facevano da ~ pubblico entusia­
sta e fortunato • ' intorno, tutti 
i possibili cl ienti . Improvvisa­
mente uno di loro ha gridato-

Ecco i carabinieri! - Gli spec­
chi sono Mati infranti a terra 
e anche il banchetto sui cui 
erano poggiati veniva fatto spa­
rire Poi tutti s: sono dati alla 
filili. ro \esc iando gli ostacoli 
che mocntravano al passaggio: 
le bancarel le improvvisate per 
il mercato domenica le ven iva ­
no capovolte e il loro contenute 
sparpagliato a terra 

Ma rompere gli specchi , si sa. 
porta s tort imi: 1 c inque sono 
stati aciufTati dai carabinieri 
pr-ma che potessero al lonta­
narci troppo e. dopo una breve 
sosta allatenenz.. d. Porta Por-
•e-e . sono stati rilasciati 

dottor R i c h a r d Penn ington D e 
Jong, m e d i c o p e r s o n a l e del la 
attr ice , si è addirittura lan­
ciato in una conferenza s t a m ­
pa: < Intoss icaz ione a l imenta ­
re — ha detto al le dec ine di 
reporter e di fotografi che as ­
s e d i a v a n o l a , • Sa lvator Mun­
di ». N e è s tato colpito anche 
m i s t e r Wal ther Wanger , il 
produttore di « Cleopatra » 
che era a cena con m i s s Tay­
lor ». E m i s t e r Wanger . ai 
g iornal ist i che l 'hanno raggiun­
to t e l e fon icamente al < Grand 
Hotel », ha c o n f e r m a t o : « SI. 
anch' io ho sofferto: terribili 
disturbi intest inal i . . proprio 
terribili . /: »./- *s> <- •--•> '-> -l~.- -

Alle 16. Liz Taylor , c h e se ­
condo i m e d i c i ogg i tornerà a 
c a s a e merco led ì sarà in gra­
do di r i sa l ire sul set , ha co­
minc ia to a l e g g e r e una r ivista 
a m e r i c a n a : indossava una ve ­
s tag l ia v e r d e s m e r a l d o . Cosi 
l'ha sorpresa un giornal is ta , 
che è r iusci to a < conc ludere 
f e l i c e m e n t e » l ' ennes ima azio­
ne di « c o m m a n d o s > per e lu­
dere la rabbiosa sorveg l ianza 
del persona le del la c l inica, in-
troducendosi al pr imo piano 
dell'edificio e lasc iandolo po­
co dopo a spron battuto, con 
la magnif ica v i s ione negl i oc­
chi e un pugno di m o s c h e in 
mano . La d iva s e m b r a v a cal­
ma e r iposata. E ' r icoverata 
in un 'ampia s tanza, la 101. ar­
redata in maniera mol to s e m ­
plice. quasi d i sadorna: l e pa­
reti dipinte in b ianco , pochi 
soprammobi l i e n e a n c h e im 
flore. Molti, invece , i cablo­
g r a m m i . provenienti da tutto 
il mondo: il fattorino dcll 'Ital-
cable ha avuto m o l t o da fare. . 

Sono note le d i s a v v e n t i r c 
subite da Liz Tay lor sin dal lo 
inizio della lavoraz ione del 
film • Cleopatra -, nella qua le 
il produttore a m e r i c a n o Wal­
ter W a n g e r ha invest i to già 
oltre 4 mil iardi di l ire. 

Si dec i s e in un pr imo t e m p o 
di g i rare un colossali- film sto­
rico sulla regina eg iz iana di 
cui s a r e b b e stata interprete la 
famosa d iva : la lavoraz ione 
avrebbe dovuto c o m i n c i a r e ne-
glia s tabi l iment i e m e m n t o g r a -
lìci di Londra, sotto la regia 
di Ruben Mamoul ian . negli ul­
timi m e s i del 1960. 

In co incidenza con l ' in i / io 
del le r iprese , l 'attr ice fu col­
pita da una non b e n e identi­
ficata infezione da virus , che 
cos tr inse i produttori a so­
spendere il l avoro per qua lche 
t e m p o 

R i m e s s a s i in sa lute la Tay­
lor. la lavoraz ione fu r ipresa . 
m a ques ta volta sot to la regia 
di J o s e p h Mankiev icz . s e m p r e 
a Londra. Dopo l ' inverno, nel 
1960 - 61 1* at tr ice s e m b r a v a 
c o m p l e t a m e n t e r is tabi l i ta: m a 
a m a r z o si a m m a l ò improvvi ­
s a m e n t e di po lmoni te 

Proposta dal gruppo consiliare del 'CI 

Giunto antifascista a Velletri 
per superare la nuova crisi 

A Veih-tri i due asses^or. so-
c'al.sti. Nel lo Fnbbei e Ramerò 
Andreuzzi . "hanno rri<*egnato 
le d.m.ssioni La dee .s .one e 
staV»-motivata*, nel corso della 
- idl i tà (disertiu^tria. cons.«Lo­
ri della D C del* PSDI. del PRI 
:• di destra> Con la - neeess.tà m vita^ a d - i m a giunta con 

ririXfc . afabile I. eom-
pagm soc.aLsti hanno anche 
dato alto del fr.tt \ o lnxoro .svol­
to .ns ieme a. connin s»i con : 
qur.L hanno affrontato ; m ig-
g.or. e p.u pressanti problem. 
cittadini, spec ia lmente duran­
te l 'elaborazione del b. lanc.o 
prevent ivo per il 1962. 

I". compagno Franco Vel letri . 
capogruppo consi l iare comuni­
sta. ha fatto la seguente d:-
ch.arazione. 

- I comitati direttivi del le se­
zioni di Velletri del PCI. ed il 
gruppo dei consigl ieri comunali 
comunisti , considerano che la 
diserzione del le sedute del Con­
siglio comunale d i p i r t e de. 

democristiani, dei repubblicani 
<.» dei socialdemocratici , oltre 
••he dei consigl ier i della destra 
missina e monarchica, d imo­
stra chiaramente la volontà di 
questi gruppi di sfuggire ad 
u n i s e n a a iscuss .one sul pro­
gramma present i to dalla giunta 

Si riunisce 
i l direttivo 
della C.d.L. 

Il Comitato d ire t tUo della 
Camera del L a \ o r o è con­
vocato per domatt ina al le 
ore a,30 per esaminare la s l ­
ittai Ione s indacale e dec ide­
re sitile prospett ive r lvendl -
eat lve . L'esame sarà part ico­
larmente accentrata sul mo­
v imenta di az ione e di lotta 
la atto nel le categorie dei 
*erv l s | pnbbllei . 

be trovato 1 uomo -41.1 i.drlor-
mentato 

Antonìett 1 S inn 1 e -irnvata 
fino al più vicino bai . d o \ e ha 
acquistato delle stg «rette e un 
pò di caffè Tornando verso 
cnsa., ha visto di lontano il ba­
gliore dell'incendio. E' cors 1 
verso la baracca con un terri­
bile presentimento e. alla svol­
ta della strada, ha visto le fiam­
me già alte: la stamberga bru­
ciava come fosse s» 't • di cnitn 

Terior. / / . i t . i . 1 1 doriti 1 li i co . 
m a i n a t o ,( »r dare al «-occor­
so e a feiiuai tre 1 r • t i pic>-
Snnti della bor.; it 1 • Senibi 1-
va impazzita —. li 1 l a c c o . i f d o 
Roberti Sergio, il g iovane che 
per primo l'ha incontrata — 
Non si~c*ap]vh bene nemmeno 
quello che gli fosso accado lo 
"Crescenzio bruci 1 . nella ba-
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Crescenzio Amici , la v i t t ima 
in una vecchia fot» 

racca!". gridava e implorava di 
chiamare i vigil i del fuoco ~. 

11 Roberti ha detto subito a 
sua mogl ie di andare a tele­
fonare ai carabinieri e ai vigili 
ed è corso egli stesso con due 
volonterosi verso la baracca 

Ma il terribile calore del 
fuoco li ha fatti desistere da 
ogni tentativo di soccorso: per 
Crescenzio Amici , non c'era 
ormai-più nulla da fare Quan­
do si iè-^ udita. Ja sirena dcl -
rairtobette « r e n d o n o pochi mi­
ntiti ha.'attraversato a gran ve ­
locità .la borgata, il tetto della 
casupola è crollato in un nu­
golo di scintille. Ai vigil i non 
è rimasto altro che spegnere 
\in braciere ardente 

La donna conviveva con Cre­
scenzio Amici da ormai di­

c iannove anni: v ivevano con la 
misera p a g i che l'anziano orto­
lano guadagnava lavorando a 
giornata. Ma spesso rimaneva 
disoccupato Non stava nean­
che tanto bene di salute e po­
co tempo fa era stato ricove­
rato nell 'ospedale psichiatrico. 
in preda ad un forte esauri­
mento nervoso Da molto tem-
pjo aveva fatto domanda per­
che- gli fosse assegnata una cn­
sa popolare, ma senza alcun ri­
sultato 

-• t'11 giorno o 1 altro dò fuo­
co a questa lurida baracca -, 
r ipeteva. - spesso Crescenzio 
Amic i - nel le sue g-.ornate di 
malumore Per questo non e 
escluso che ieri sera, in un at­
to .d'ira, il poveretto non ab­
bia, attuato 11 tragico proposito 
e quindi non sia riuscito a sfug­
gire egli stesso ali., trappola 
del fuoco 

Riunione straordinaria 

dei segretari di sez ione 
I segretari Orile Sezioni dell 1 

città <ono convocati per sta«er.i 
alle ore ll» in Federazione per tli-
Jcutcre il seguente ordine cUI 
giorno- t L'azione del Partito pet 
In svolta a sini^trn s 

Comitato direttivo 
L.» riunione del C D di F<d<-

raziniic d ie doveva . H I T lu<>£" 
oKfZi e st.it,» rni\l..la .1 mcrrr>lrdt 
21 febbraio alle «Te ? 

Mutilali e invalidi 
Oggi, alle i.re 18.30. tulli 1 cnni-

p.igni mutilati di guerra «mw 
ri>n\<>< .iti 111 assemblea in Feci,-
razione «\ia «lei Frentani 4> t er 
esaminare la Fitu.i7ione Ut Ila 
corrente in MIIH .I11'.I«OCIAZU IH . 
e stabilire l'azione tlì «volgeri 
por la «ohiz.t-ne dei \ar i proble­
mi rivendicativi e a««.>cjativi 
dil la caltgorta 

Convocazioni 

Rilevano inoltre che m a l g r i d o 1 
ripetuti fall imenti della formula 
di centro-sinistra si tenta an­
cora di inserire il PSI m una 
operazione quanto mai ibrida 
e pericolosa, foriera di ben più 
gravi e definitivi fal l iment. Ir.-
v.tano pertanto la giunta co­
munale a r imanere in c a n e a e 
danno mandato agli organi re­
sponsabili del Partito e al grup­
po consi l iare di espletare tutti 
1 tentativi per realizzare, con­
formemente al voto degl . elet­
tor.. una maggioranza larga ed 
organica, democrat ica ed anti­
fascista. capace di approvare e 
realizzare il programma già 
predisposto E' d i tenere pre­
sente che . ove fallisca oani 
possibilità di soluzione della 
crisi attuale, si può evitare la 
nomina del commissario pre­
fettizio attraverso l'intesa de, 
vari gruppi per il ricorso ad 
elezioni entro tre mesi . r.mu­
nendo p'̂ i tale periodo in ca-
f.ca la g'unt.i - . 

I compagni tiri Comitali poli­
tici ed i segretari di cellula del­
l'ATAC. ìtTEFER. C.a«. ACEA. 
SRE. Centrale U« 1 latte. Con«or-
zio latte. Comunali ed i segretari 
delle sezioni Campiteli!. Campo 
Marzio. Esqmhno. Trastevere. 
Italia. Cis.U Bertore. Tiburtin" 
III. Porta Maggioro. Albcrone. 
Tuscolano. 0<lien«e. M.iMtni, 
Slonte Mario. Trionfale fono crn-
v-i cali per oggi alle ore 19 i-i 
Fedi razione 

Campo Marzio, oggi, ore T0 <o. 
attivo di Sezione *ulla Confe­
renza dello donne comuniste 

FGCI 
Domani e mercoledì 51. ali, 

ore 19 in Federazione, avrà luo­
go una riunii r.e Uel Cemlt.ito f. -
doralo allargato ai segretari di 
cìrcolo «ull'ordine del giorno 
« Per una linra di alternativa dr-
morratlca e per lo sviluppo del 
carattere ili n*««* tirili nostra 
oreanlrzìz'nnr • 

IL GIORNO 
— Oggi, lunedi 19 febbraio 19(3 
150-315) Onomastici M in«in tu 
Il sole sorge alle ore 7.21 e tra­
monta allo 17.M Limi i.i<na oggi 
BOLLETTINI 
— Meteorologico. T» n-,* r .turo d. 
ieri mimmi 4. mi«stITta 15 
— Demografico. Nati ma«i hi 1« 
ft'innunt t» Morti mi«ehi 2; 
femmine 19, di cui < minori di 7 
nini 
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l'Inter riacciuffa la Fiorentina 
i r 
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Travolti i lagunari che però hanno confermato di essere in crisi 
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La Roma «edizione-Guarnacci» brilla 
v*>^». +*****'*& anche a Venezia (3-1) 

La partita si è risolta nel 1 tempo nel giro di pochi minuti (reti di Orlando e Jonsson) 
Nella ripresa hanno segnato Angelillo (su calcio di rigore) e per i neroverdi Siciliano 

Fiorentina 26 15 A 

Inter 26 16 6 

MiUu 26 16 5 

Roma 26 14 7 

Bolognn 26 1-1 5 
AuUnla 26 11 9 

Juventus 26 IO 8 

Torino 26 9 IO 

Palermo 26 11 6 

dilania 26 7 11 

Mantova 26 9 7 

Suul 26 7 8 

w S» » . * ~ • *~ - ~ * % 
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ROMA-^VENEZIA 3-1 — Angel i l lo è stato il recisi" ed il trascinatori-
VALENTIN mentre segna il terzo goal della Roma 

dei giallorossi. KKrro 
(Telefoto» 

Nervosi e intimoriti i viola hanno deluso 

Su rigore la Fiorentina 
pareggia a Ferrara (1-1) 

SI'AL: Mietti; Olivieri. Iti\a: Mirhrll. Crr\ato. Gori; Ucll'Omo-
darmc. Masse!. Mcncacci. Cappa, Novelli. 

ITORLNTINX: Sarti; Mal.itrasi. Robotti; Rimnaldo. Gonllanlinl. 
Marchesi: Hamrin. Dell'Angelo. Milani. Milan. Pctris. 

ARBITRO: Adami eli Rima. 
.MARCATORI: Nella ripresa al I' Ccrvato; al IS' Marchrsi MI 

rigore. 
NOTT,: S|i»ttalori 20.000: giornata di sole; temperatura prima­

verile; campo secrti i non del tutto regolare sui rimbalzi del pal­
lone. Al 18' l'arlii!r» ammonisce Menrarei. al 33* Micheli e a terra 
per un calcio a una gamba ma riprende dopo 30". al 27* Gonflan-
lini salva sulla linea Inane,* a portiere battuto, al 31* Majelti e 
caricato da Milani e rimane a terra stordito per mezzo minuto poi 
ritorna Ira i pati. 

(Dal nostro inviato speciale) 

Il Milan 
delude 

a Lecco 
(2-2) 

LECCO: Bruschini: Tacca. 
Trtlamanti; Gotti. Pasinato. 
Unzioni: Sai Ioni. Abhaaie. Oi 
Giacomo. Llndskog. Gaihialt. 

MILAN: « b e z z i ; David. 
Trebbi ; Salvadore. Maldmi. 
Trapattoni: Ghlggia. Plvatclll. 
Altaflni. Rivera. Barison. 

ARntTRO: Bonetto di To­
rino. 

MARCXTORI: nel p.t-: Bari­
son al 2". Oi Giacomo al 38" 
Piattelli »| 38"; nella ripresa: 
Abbadie al V. 

(Dal nostro inviato s p e c i a l e ) 

LECCO. 18 — Tatti «olle gi­
nocchia! Tutti con la bava alla 
bocca! Tatti con la lingua fuori. 
col cuore in gola! Il I.ecco ed 
ti Milan hanno disputalo una 
partita ch> stata un \ r r o e 
proprio combattimento. Non 
*> avuta pare. Le «quadre di 
Rocco e di Achilli si sono scon­
trate duramente, aspramente 
dal principio alla fine, rome 
«e. dat tero , atessero il diavolo 
in corpo, l'argento t l t o addos­
so. Colpi sa colpi. Colpi anche 
proibiti, protorati, pero, dalla 
foga, da una disperata volontà 
di tlttoria. la gara s'è tinta di 
colori forti e violenti. *"e esal­
tata di fasi dramamtirhr. emo­
zionanti. F. non e tatto. Per­
chè l'entusiasmo dei giocatori 
in lotta, su un terreno caldo. 
febbrosa, ha contagiato la fol­
la e. perciò, lo spettacolo di ec­
cezionale gagliardia ha atuto 
un fantastico accompagnamen­
to di voci, di applausi, di stril­
li. di lamenti, di Invocazioni. 

Ma — direte — rome e finita? 
Già. scusate. 
Il Lecco e il Milan. protagonl-

ATTILIO CAMORIANO 

<—•ttnn» In a. pag.. I- col.) 

F E R R A R A . IR. — Non è 
stata min bella partita <• non 
è Mata una grande Fioren­
t ina - basti dire che i viola 
sono stati compress i nei!.» 
loro area per tutto il pr imo 
t e m p o e che sono riusciti a 
paregg iare solo su rigor»; 
«dopo che l'arbitro a v e v a 
n ega to un'identica punizione 
a favore dei ferrares i ) . Ma 
tutto s o m m a t o non «?i può di­
re che la Fiorentina abbia 
• rubato • il pareggio , pe, --
chè nella r ipresa si è mo<-<n 
con m a g g i o r e praticità e f'i-
smvol tura . finendo per domi­
nare il c a m p o Certo è stata 
agevo la ta dal crollo della 
Snnl. co«i c o m e la superio­
rità tecnica dei ferraresi er.i 
stata propiziata nel pr imo 
t e m p o dagli errori e dell'af­
fanno dei difensori v i o l i -
m a ciò conferma che e"è 
s tato un equil ibrio anche 
nella divis ione dei t empi e 
s e m m a i conferma quanto si 
è detto sulla mediocri tà del­
lo spet tacolo A g g i u n g i a m o 
per s p i e g a r e le defai l lanros 
viola che De l l 'Ange lo sc io 
nel finale si è r c i n s e n t o c n 
autorità nel g ioco di s q u i -
dr.i e che H a m n n ha uioco-
to a r i tmo ridotto per il m il 
di denti Ciò ci e s i m e dal m-
lungarci sul c o m m e n t o rx»r 
cu; p o s s i a m o passare dirot 
t a m e n t c alla cronaca 

Il nr.rr>o tempo è «tato do­
minato dneìi «naH.ri- i v o ' n . 
costre'*; a d fendersi. «o!o vn 
p v o di volte rn^no ten'Mo 
di f-»r breeen Al 3' : f e m r e -
<' avrebbero potuto tirare i 
re'e «e Mendace e Xo\e"li 
f o d e r o sc-ittiti un attimo pri­
m i v i lancio d. Dell'Omo-
dnrme All'I 1* gli estendi ot­
tengono :I pr ,mo dei sei mir i 
d'.tieolo- <wil cross di Dell'O-
modarmc. Meneaeci s.ilt.i su 
tu": e di te<ta dev a \ e r s o 
la reto- Rimbaldo con una 
s p i c c i t i l .ber i Al lfi' fallo d: 

LORIS C l l l . L I M 

(Continua In 4. pag.. 9. col.) 

LA SCHEDINA VINCENTE 
Catania-Padova 1 
Inter-Udinese 1 
Juventus-Palermo 2 
L.Il. Vicenza-Bologna 2 
l.ecro-Milan a 
Mantova-Torino x 
Sampdoria-Alalanla x 
Spal-Fiorrnllna x 
Venezia-Roma 
Lazio-Modena 1 
Messina-Catanzaro 1 
Mrstrlna-Triestina * 
Potenza-Salernitana 1 

I l monte premi e di lire 
33'J. 152.311 

Agli 8 « 13 • vanno lire 
20.372.000 eirea: ai 387 «12-
lire 123.000 rlrra. 

« TOTIP » VINCENTE 
I. corsa: j t - l : 2. rorsa: x-2; 
3. corsa: 1-2; -1. corsa: 2-1; 
5. corsa: x - 1 ; fi. coma: 1-2. 

Al - 12 - lire 1.987.093: 
a= l i . I l • lire 53.383; «I 
- 1 0 . lire 6.311. 

Vt.NIZIV: Miigii.inlui; Gros­
si, Ardl/zon: Tcsrnni, Caritti-
titii. Frascoll; ltossl, Munitili, 
Guizzo, Saiulsteltan, Siciliano. 

ROMA: Ciidirinl ; Fontana. 
Carpane-,!; l'est rio. l.osl, fàuar-
nacrl; Oriundo, .Initssnli, Ange. 
Itilo. l)r Sisli. Menlclirlll. 

AHHITRO: Mari Itesi» ili N.i-
poll. 

MARCATORI: Orlando al 16' 
e Jonsson al 18' del primo Ioni-
lui; nella ripresa: Angelino il 
2' MI rigore e al 17" Siciliano. 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

VKNEZIA. Ili — Avtotuo 
Vuleiitiii siniirlillo doi"-.l es­
sere con r o n d o per di riti— 
-iniKilc E in.Mfiiii' u (in il 
Ino llrrrera-Frrran-Muz^a 
/armino bene u pr 'mirre ut 
s*»"rif considerazione :l pur 
lirre Ciidicirii. il rei'.i'1'M 
(ìtidriiucci e l'est toso, i t i / if irc 
bile Orlumiu Questi tuonilo-
n (KIIIIIO ftitlo ò-pici'o Sili 
prillo del • Sunt'F.lem1 - ii«'Ì 
corso dt IITIU purlltit che li. 
liomii Un vinto il brillìi** acot -
te con umi fuciliti! t'ie ben 
pochi si (i.spctfiirutio II V'f-
IIe:m non ini potuto co'iipetf-
r.- cori i ((iiilforo.ssi po:cht( tra 
Ir due 5f/iiiulre c'era iti 
iibi.s.tu 

fu/ulti la Hoi;iu Iiu portalo 
ii spassò ì nerorerdi Imponen­
do Iti .SHII ellissi*. Ir t'ur-n-tom 
di ymoco. ulIi; buoni! t-otnn 
ld del loculi. Allu fine i fi-
tosi del l'ciii':i(i non hr.ino 
avuto il aoriijiau) di fìschi<n<' 
le. squadra del cuore dir ti £ 
itrr I'ÌII soli unto (/mauri n'ia 
eridcriru dei fatti. D'altra var­
ie i padroni ili casa hanno 
continuato a butte, si con tut­
te le loro forze anche dopo 
il 1 « 0. la costnii.ru. I! loro 
rinnego uil «Ijiire in buni't-'rn 
btuncu. «onostimtr il forte 
passii'o. li JKI portuft 'i :nfi-
lari' tu bandiera biiincii, no-
iioìlrinff il forte pusjiro. li 
portati a infilare un pallone 
nella rete di Cndicini Era »i 
unissimo clic potcriitio iure 
e perciò nessuno si cfl sentito 
di infierire ani vinti 

La partita si è risolta in due 
minuti, dal lo' al IS' del pruno 

tempo. Ila scanato Orlando. 
hn raddoppiato Jonsson e a 
questo punto la Homo ai * 
f romiti! tn . {fondala. Va p"ri\ 
drtto che sin dal primo tip 
«« lo di piuoco la squadra f': 
Carniolia ha riostrato m be'. 
lezza: le «rioni partirono i'a 
ffiianiarci rbc. non aren-fo 
compito /Isso, era il perfetto 
otugeritore di oum manor-v. 
nia anclie l'est rm. SO'THJC. 
salii'ii alla ribalta con f c c h i 
misi!rati In queste tnanoi'rr 
si inserirono con perfetta 
scelta di tempo ph nomini di 
punta: ti flemmatico Jonsson 
con la zazzera bionda, il te­
nace De Sufi fun ragazzo eh* 
lotta sfnza perdere la r " * / j -
le). lo scattante Menichflh e 
il tandem AngrUllo-Orlandn. 
un tandem tutto da » eile'r 
per la rapidità e perfett-i «• 
monta S'ell'infcro arco dei 
primo tempo. Anpeliìlo n t 
pnrso il p io-more del t*n.-
pi d'oro « se nella ripresa »m 
po' si f riposato lo si Jcer 
r.l fatto che la intera compa­
tirne fiiallorossa si ^ pra' cn-
mente limolata a controllar.' 
Ir rnost»» drl l 'arrersario V d 
ruolo di ala tornante Orlan­
do è stato maamf'co Arrn-
f' indietro, aranti e md<etro. 
proorto come dice un noto 
mottretto 

Sei secondo tempo la /,vo-
C.INO SALA 

I (Continua in 4. p a g . 7. col ) 

Longo iridato di ciclocross 

t ) KLNATO I.ONCO lui i iini|iiislato ieri II titolo mondiale di cirlocrost. Sul traguardo di L'irli sur Alzctte l'Iluliann ha 
prerediilo di -'':<.">" il frauci-se (iandolfo e di 2*13" Dufriiissi-. (inni e giunto quiiilo «i 3'I3" r Woirslioll si è ritirato. Nell.i 
telefoto I .OMIO duranlr la preniia/iuiie risponde felice agli applausi. (Leggete in 5 pagina il nostro ^ervi/.ioi 

46 21 38 
1 48 26 38 
ft 59 30 37 
; 49 27 35 

42 32 33 

6 3<X 27 31 

8 4 0 38 28 

7 31 31 28 

9 21 22 28 

8 22 30 25 

10 33 32 25 

11 2 1 38 22 

Battuta 2-0 

Udinese 
facile 

per 
l'Inter 

INTER: nufTon: Plichi, Kac-
clirttl: '/.aglio. Cimmeri, tial-
leri; lllclcll. Ileltinl. Illtrhens. 
Huiire/. Morliello. 

UDINKSK: Rotnaiio; llurelll. 
Segato; Sassi, Tagliavini, Mo­
ro; ('anelili, Anilersson, lloz-
/onl, Srlntossou, lluuatlii. 

ARIUTRO: Ile Rutililo. 
MARCATORI: lliteliriis al 19' 

del primo tempo e llrttlnl al 
19' della ripresa. 

NOTK — Clornala prluiave-
rlle, con leggero vento. Spetta­
tori 30.000 circi . Calci d'angolo 
8.2 ( 1-01 per l'Inter. 

(Dal la nostra redazione) 

MILANO. IR — Il c lass i ­
co punteuuio. all'inni*^»' c o ­
mi» si usa iiiH'or.i l'ointiiii'-
inente dire, non tra ina in 
incanno La partita infatti . 
min i"- stata ne combattuta . 
uè bella, ni? ì i iteri^santo. I! 
Hioi'o. anzi, e scaduto tal­
volta al l ive l lo del la par­
rocchia o del la piazza d'ar­
mi con vc i i t idur uomini in 
cinipi) e un pal lone d.i ma l ­
trattare. la noia l'ha fatta 
da padrona e quarantami la 
orecchi hanno cercato dai 
transistor i |uel pizzico di 
emozione che gli occhi non 
riuscivano a cavare dal lo 
strapazzato prato di Snn 
Siro 

I'reciSiaino subito, prima 
U R I N O IWNZLRA 

(Continua In I. pag. 7. col.) 

Dopo una partita combattuta e drammatica (1 -0 ) 

La Lazio generosa e vivace 
piega il «coriaceo» Modena 

Ha deciso Longoni — Infortunati Bizzarri Mecozzi e Pinti per le durezze degli ospiti 

LAZIO: ( r i . Soletti, Liifeml; 
Meco/ri. yiCglicilolti. Carusi; 
Longoni. Morrmie. Pinti. Lau­
dimi, tlirzarri 

.MOIM.NX: Hal/arlnl; Barac­
co. Clinica, Thernies. Agil//oli. 
Ottani: Leonardi. Tlnaz/I. Pa­
gliari. ftlorglk. \etran». 

ARBITRO: lonni di Macerala. 
MARCATORI: • nrl primo 

tempo al II* I i-ngmil 
NOTI'.: Spettatori Zi mila cir­

ca per un incasso di 11 milioni 
e 500 mila lire. Tempo Intono. 
terreno discredi Al 6' di gioco 
si e Infortunato Pinti ed al l ì ' 
della ripresa Bizzarri: ambedue 
hanno continuato a giocare vi­
sibilmente menomati. Al 3S' 
della ripresa l'arbitro ha espul­
so Pagliari. 

Ha vinto la Lazio, ed an­
che con pieno merito ma 
quanto ha dorato faticare per 
conquistarr #/u»-sti dar pre­
ziosi punti' K r/iianti patemi 
(in ni ino iiunrio liorii!*' sop­
portare qli spettatori prima 
di potersi scioiilirre in un ap­
plauso di (fioia liberatrice.' 
Il fatto r che ti .Modena st è 
battuto con le unulli,' e con 
i denti, difendendosi rabbio­
samente e non mancando 
nemmeno ih controallaccare 
con una crrta decisione e pe­
ricolosità' ma soprattutto c'è 
da dire dir la LiKio lia com­
messo una srrir di errori, sia 
pcrchr .,i è fatta prendere dal 

LAZIO-MODENA 1-0 — LONGONI che è (tato ano à>HI at taccant i più attivi del l* Lazio h* Regnato II goal ehe ha messo 
k.o I modenesi ed ha fatta loro perdere 11 controllo «lei nervi c h e ha provocato un drgrncramriito dell ' incontro atti plano 

quasi dello, • lot i* l ibera • 

ncrrosiamo nelle fasi inizia­
li dei pioco. sia perch»* il con­
trollo del centro campo •» .sta­
lo messo in serio perìcolo dal­
le precarie condizioni di Lau­
dani. e sia perchè Pinti si •» 
infortunato fin dal C di f*to-
co. rimanendo oressoche inu­
tilizzabile 

Questo dtstwio della Lazio 
e apparso assai ei'ld*'nf<» «••!-
f(J pnm ( j /a<e quando la 
squadra ha operato un for­
cina dissennato senza cara­
re if m i s u r o radino dal ba­
ro tanto e vero che rialza­
rmi ha corso un unico .serio 
pencolo su punictone' di Mor-
rone (al IT), curandosela da 
par suo con felice intuizione 
r con un rolo prodipioso 

D'altro canto attaccando in 
questo modo affannoso e In­
coerente. la Lazio xi è scoper­
ta parecchio m difesa espo­
nendosi al contropiede de 
oh ospi te rosi davanti alla 
porta di Cel c'è stato qualche 
avventuroso salratagpio di 
.S'cr'hrdoni. un noi di Uarucco 
(al I I ) annullato dall'arbi­
tro per un fallo precedente. 
una splendida parata di Cei 
(?!') su tiro di Leonardi a fil 
di palo, e un tiro del dina­
mico e rombatfiro Pagliari 
(2S). fischiato alto sulla tra­
versa 

Insomma le premesse non 
sembravano affatto positive 
per i bianco-azzurri: ma per 
fortuna ani nel finale del pri­
mo tempo gli attaccanti la­
ziali sembravano aver ritro­
vato un minimo di lucidità. 
arazie anche al progressivo 
rinfrancarsi di Morrone che 
era sceso in campo demoraliz-
zatisstmo per una serie di te­
lefonate minatorie ricevute 
negli ultimi piorm 

Cozl 0 ; 3V Balrarlni a r e ­
rà dora to sventare un grosso 
pericolo, uscendo prima di 
pupno sul zoppicante Pinti e 

ROBERTO I R O S I 

(Continua in 4. pag.. S. col.) 

detta 

®®!ÈQS£lil»§ft 
Il fattore c a m p o 

Quc\t<> benedetti) niiripi"»^. 
fu. non e multo b«-Ii<> a l e ­
derli. rtiu |/i rnmpCiiiii imi 
<-! Juifi.i tmicorrertr rriut una 
domenica in p ice e di noni, 
da un po' <f« (empii r eritri­
ti» nel «Iramrna «• i i resta gn-
ultarrfamente. anzi vi jir.»-
greiluce. Ha perduto, ctiuic 
tante altre cose più tjru\te 
itti resto, la convivenza tra 
noi, l'amore, la cultura, ogni 
mutuo mmantiC'j. eccolo qua, 
tiralo all'otto, cinico e dura, 
aniio e crudele come sono tut­
ti i rapporti nell'epoca e nei 
monito del uro - capitatumo. 
rriuicherafi «e volete dalle t>uo. 
ne maniere, dal flutto ruti­
lante (fette automobili, dai ir-
ont del lat io Tutto si può 
conquistare, parrebbe a prima 
i n fa. ma a che presso. Sei 
CJICIO. piu modestamente, ti 
prer;n il chiama tramonto del 
•bel gioco* — quei* immagine 
nostalgica che ci resta d' un 
monito che fu — « che tengo­
no sporadicamente tn vita, du­
rante le arcigne battaglie sen­
za quartiere degli stadi, i toc­
chi eleganti e illimunati (ma 
m fretta, tira ria il piede te 
no te lo spaccano) di Suarez 
e dt Hamnn, dt AnoetiIIo e dt 
Kit era. 

Ieri e caduto brutalmente 
un antico pregiudizio quello 
del 'fattore campii •. Fino <i 
a poco fa, un un i o , due, la 
«quadra ospitante respiranti 
<>yni colta e fi e st preparava 
una partita in casa' attes­
to dece tremare. \ n n basta 
efiiamarti Jurentut, se nene a 
frorarfi li Palermo eoi suo 
catenaccio di ferro e il tuo 
contropiede arr<nfuroso; e il 
terrore della retrocessione non 
aiuta il Lane rossi a fermare 
un Qoiogna incompleto. Ieri t 
•padroni di casa* hanno gna-

•. i IH ''•> sette punti, ti'litui i 
'••/esficrt. Afa ne vedremo di 
;>iu ornili- nelle Qtornatc a r o . 
mre. <|uanif<> i bilanci o-.a or­
dinati per vincere lo scudetto 
o |>er non relroniiere in B n 
troveranno me<<i tracemente 
in pencolo <f.u catenacci co«-
fropieifuti non solo delle tfjua-
ilrelte ma (feoii sfc«u squa­
droni. ncali incontri ai vertice 
che ancora restano e che, cast 
Vana dt *iwpvnco che tira, JO-
n.i aia ora atleti co-i a i« ia 
ifni filmi e rf.it c a t u e n . eh» 
«i prepara no a '-cifcr battuti 
i recor,! (f'inc.Miii 

Pure il fattore campo, bar­
dilo nella «anima (tri punti. 
qualche mezzo miracolo l" ha 
operato. Se ha ceduto il Ve­
nezia. ti Lecco e la Spai Ran­
ni» tuffarla frenato Ciin eo-
ragggio e brecura if Milan t 
la Fiorentina. Così due motivi 
tradizionali si aojiunaono a 
quelli mettiti, tutti cospirando 
iniicmr. a maggior gloria del 
campionato a farci diventar 
matti- la lotta in tetta e Quel­
li in coda. Sono in quattro su 
in cima, erento rar immo e 
che non capifaca da decenni, 
e in quattro m t>j««i». che po­
trebbero perù crescere con 
qualche passo falso di alcune 
squadre che adesso stanno me. 
y'i<i. Pensate quante COTTI bi­
nazioni dì fuoco- le partite 
dello scudetto e quelle anti-B. 
e quelle tra le une e le altre. 
Che mesi stanno per arnvare! 

Insomma, il campionato è 
viro, anche se forse e morto 
il calcio. San il calcio come 
stizza e urto e vanteria di 
campanile. Ma ti calcio-geo-
metna, il calcio-invenzione, il 
calcio-armonia. Vive ti cal­
cio come droga, muore il cal­
cio come sottile e arioso pia­
cere della domenica. O ab­
biamo torto? 
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Vittoriosi i rosanero sulla Juventus (4-2) 

Clamoroso a Torino: il Palermo 
ha umiliato i campioni d'Italia 

Le reti marcate da Prato, Burgnich (auto­
rete), Charles, Fernando (2) e Burgnich 

JUVKNTUH: Anziilin; cattano, Gnr/enn; Mazzla, liercelllno, 
Leoncini; Mora, Cini rie», Nicole, fllvorl, Rossano. 

PALERMO: Matlrcl; Ilurgnlch, Calvanl; Prato, Benedetti, Be-
renl; De Robcrtli, Fernando. lloerjeuon, Malavasi, Ferrazzl. 

ARBITRO! Samanl, di Trieste. 
MARCATOHI: All'I 1' Piato, al 21* autorete di Burgnich. Nella 

ripresa al 3' Charles, al 23* e 32' Fernando, al 37' llurKiilch. 
NOTK: Giornata primaverile; terreno ottimo; upettavorl 12.000. 

Aiuoli 3 a 3 per la Juventus. Al 29' della ripresa Castano ha 
lasciato 11 campo per un Inli.rtunlo al ginocchio. 

La vittoria della Roma 

^ ^ 
* . * * » "' à 

• - * * * * 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 18. — La Juve Ò 
.scesa in campo che era già 
-«1 dente». Aveva nelle gam­
be la partita di mercoledì 
contro gli uomini del Heal 
Madrid, sentiva nei polpacci 
i morsi della fatica per le 
lunghe sgroppate Imposte da 
Di Stefano e compagni e 
quando è venuto a mancare, 
a metà della ripresa, anche 
Castano, il grado di cottura 
ha raggiunto il massimo In­
dice concesso ad una forma­
zione di atleti. 

Stracotti! Senza un'idea, 
con il morale a pezzi, qpesti 
rroi della domenica aono on­
duli alla deriva senza ritegno, 
senza alcuna attenuante. 

Parola ci dirà negli spo-
uliatoi che se Rossano sul 
due a 'uno metteva a segno 
la terza rete, quella bella e 
fatta su passaggio di Charles, 
la partita era vinta. Non pos­
siamo nascondervi che se il 
sostituto di Stacchini avesse 
.spinto la palla in rete, sareb­
be sfato comunque diffìcile 
cancellare la bmtta impres­
sione che oggi di campioni 
d'Italia hanno offerto allo 
scarso pubblico accorso al 
"Comunale», Nessun avreb­
be potuto dimenticare la me­
diocre prova di Sivori. la 

I CANNONIERI 
17 reti: Milani; 14 reil: 

Hamrin; 13 reti :. Aitatili!. 
Hltchens, Manfredlnl; 12 re­
reti: 8 Ivo ri; 11 reti: Sornia­
ni; lo reti : nettlnl, Lntv, 
Angelino, Raffln; 9 reti: Inf­
ralii, Suarez, Grcavcs, DI 
Giacomo, Mencaccl; 8 reti: 
Maschio, Nicole. Plvatelll, 
Danova, Canella; 7 reti: Oli­
vieri, Ilulgarelll, Pascuttl, 
Charles, Mazzero, Orlando, 
Fernando, Del Vecchio, Ba­
ker; 6 reti: Da Costa, Vini­
cio Corso, Allemann, Koelbl, 
Lojacono; s reti: Renna, 
Prenna, F u s a t o , Rlvcra, 
Cucchlaronl, Vincenzi, Brl-
ghentl; 4 reti: Pctrls. Cur­
vato, Massel, Morbello, Bel-
mosson, Zsymaniak, Mora. 
Htacchlnl, Recagnl, Jonsson, 
Vesellnovlc, Sani. 

inconcludente partita di Ni­
cole. 

Jl Palermo arrivava con la 
. /ama di squadra arroccata in 

difesa, catenacclara e rinrm-
ciafaria, e per la Juventus 
il ritorno in prima linea di 
Charles presupponeva una 
tattica prettamente difensiva 
e così era nelle intenzioni di 
Carlctto Parola. 

Lo schieramento assunto 
dal Palermo confermava que­
ste facili previsioni. Fcrraz-
zi, ala sinistra mimetizzato. 
.sin dal fischio d'inizio si met­
teva alle costole di Charles 
e Malavasi andava a montare 
la guardia a Nicolò. Benclct-
ti con la fascia da capitano 
dettava legge in arca. 

Non rimaneva che assiste­
re all'assalto del 'bunker» 
siciliano e vedere quando sa­
rebbe crollato. Unico nco, 
nessuno (o quasi) se n'era 
accorto, oltre a Benedetti il 
Palermo aveva un altro gio­
catore libero. c questi era il 
giovane Prato (una vecchia 
conoscenza torinese che si è 
allevato nelle squadre mino­
ri del Torino). 

Era infatti proprio il si­
gnor Prato, trascurato dai 
bianconeri a portare il Pa­
lermo in vantaggio dopo soli 
undici minuti di gioco. La 
palla correva da Borjcsson 
(juventino in prestito al Pa­
lermo) a Fernando . r dal 
brasiliano al centro con un 
perfetto cross. Anzolin e 
Mazzla riuscirono a danneg­
giarsi a vicenda e Prato in­
saccava di testa. 

La Juve tornava all'attac­
co e il Palermo continuano 
a stare in difesa. Al 20' nel 
corso di ' una stessa azione, 
Charles e Nicolò venivano 
atterrati in area, ma l'arbitro 
lasciava correre. Un minuto 
dopo, forse per riparare al­
l'errore, il signor Samani 
concedeva alla Juventus una 
punizione che invece sarebbe 
spettata alla squadra isolana. 
Palla tesa di Mazzia e la sfe­
ra dalla testa di Charles ca­
rambolava su quella di Bur­
gnich. Mattrel colto in con­
tropiede tentava disperata-

• mente il tuffo ma la palla oli 
sgusciava tra le mani Una 
rete di pretta marca bianco­
nera: Charles-Burgnich-Mat-

trel. Al 28' Charles faceva il 
contropelo alla traversa con 
un perfetto colpo di testa su 
passaggio di Sivori. E poi più 
niente sino alla fine del 45 
minuti. 

Nel primo quarto d'ora del­
la ripresa la Juventus aveva 
tra le mani il destino della 
partita ma lo buttava inopi­
natamente al vento e il Pa­
lermo ne approfittava con una 
condotta giudiziosissima. Al 
4' la Juventus andava in van­
taggio. Su corner battuto da 
Rossano, la testa del gigante 
Gallese svettava tra un grap­
polo di giocatori e infilami 
Mattrel in modo inesorabile. 

Otto minuti dopo, ancora 
Charles traversava rasoterra 
quasi dalla linea di fondo e 
Rossano » lisciava » in pieno 
la palla a pochi metri da 
Mattrel, Più difficile sbaglia­
re che segnare il gol. Rossa­
no, che è per le imprese dif­
ficili, si dimostrava degno so­
stituto dell'attuale Stacchini. 

La Juventus iniziava a ca­
lare paurosamente. Al 23' Mo­
ra (ma cos'ha questo gioca­
tore?) passava indietro a Ca­
stano che riusciva appena n 
sbucciare la palla ài -testa. 
Della sfera se ne Impossessa­
va l'onnipresente Fernando 
che dopo una discesa di ven­
ti metri faceva partire una 
legnata che Anzolin poteva 
solamente raccogliere in /on­
do al sacco. Jl più bei gol 
della giornata. 

Castano al 28. usciva dal 
campo per raggiungere dopo 
poco gli spogliatoi in seguito 
a duna distorsione al ginoc­
chio sinistro (non quello ul­
timo operato) e in • difesa 
esplodeva il caos. Ne appro­
fittava ancora una volta Fer­
nando. al secolo Ferdinando 
José Puglia, per segnare di 
testa il gol della vittoria su 
passaggio di De Kobertls. 

La Juve era ormai in gi­
nocchio quando Burgnich, su 
punizione da trenta metri, si 
faceva perdonare l'autorete 
segnando con una cannonata, 
proprio all'incrocio dei pali, 
ti quarto gol dei rosaneri. 

Quattro a due. Un naufra­
gio pietoso, che ha visto a 
galla solamente Charles e in 
parte Castano e Bcrtclllno. 

Del ragazzi di Oscar Mon-
tez, in primo piano Fernan­
do, ma un « bravo • se lo 
meritano tutti in modo in­
condizionato. 

E domani la Juve parte per 
Madrid a difendere il presti­
gio del calcio italiano Non 
ci sarà Castano e Sivori. 

NELLO PACI 

PALFJIMO-MUVENTUB 4-2 — Il mediano palermitano PRATO ha aperto con questo goal la serie delle marcature (Telefoto) 

Reti inviolate al « Cibali » 

La difesa del Padova 
imbrigl ia il Catania 

Scarsa incisività dell'attacco etneo - Prezioso punto per i biancoscudati 

CATANIA: Vavassorl ; Al­
berti. Rambaldelll; Corti, Gra­
ni, Benaglla; Ferrigno, »zy-
manlak, Calvanese. Blaglnl, 
Castcllazzl. 

PADOVA: PIn; Lampredl, 
Cenato II; Barbollnl, Azzini, 
Kaloperovlc; Tortul, Cello, Del 
Vecchio, Arlentl, Crlppa. 

ARBITRO: Campanati di Mi­
lano. 

NOTE — Leggera pioggia, 
campo discreto; spettatori: do­
dicimila. 

(Dal nostro corrlepondente) 

CATANIA. IR. — I dispe­
rati biancoscudati patavini si 
sono portati via dal «Ciba­
li » un punto prezioso anche 
se non meritato. I rosso-az­
zurri, anche se ben organiz­
zati, non hanno saputo sfrut­
tare le molte occasioni da re­
te che si sono presentate lo­
ro nell'arco dei 00 minuti di 
gioco. I vari Szimaniak, Cor­
ti e Benaglia che hanno da­
to il loro meglio in appoggio 
all'attacco etneo, si sono vi­
sti sfumare una vittoria che 
sembrava loro a portata di 

mano e sciupata malamente 
dagli attaccanti catanesl che 
si sono fatti Imbrigliare dal­
la difesa del biancoscudati. 

9d minuti di assedio non 
sono bastati a perforare la 
difesa patavina che con ogni 
mezzo ha difeso la propria 
reto dagli Imprecisi e sciu­
poni attaccanti etnei. Secon­
do noi. tattica molto sbaglia­
ta quella di imbottigliare nel­
la propria area gli ospiti che 
arroccati con 8 ed anche 9 
giocatori nella propria metà 
campo, non hanno permesso 
agli uomini di DI Bella di fil­
trare fra le loro maglie. 

Ci voleva anche l'arbitrag­
gio di Campanati che. al 14' 
del secóndo tempo, annulla­
va una rete di Ferrigno con­
cedendo una punizione a fa­
vore del Padova per un fal­
lo — che noi non abbiamo vi­
sto — di Castellazzi. 

Batte l'inizio 11 Catania; il 
Padova schiera Barbolini su 
Calvanese che lo segue per 
tutti i 90 minuti di gioco co­
me un'ombra, mentre Azzini 

fa da- battitore libero. Si ha 
l'impressione che i biancoscu­
dati vogliano saggiare la di­
fesa catanese prima di rin­
serrarsi In difesa. Difatti, do­
po una incursione di Ferri­
gno nell'area patavina che 
per poco non fruttava un 
goal, il Padova faceva arre­
trare prima l mediani latera­
li, poi. alla mezz'ora, anche 
le mezze ali. affidando a Tor­
tul. Del Vecchio e Crippa le 
poche azioni di contropiede. 

Dicevamo che Ferrigno, ap­
pena a 2' dall'inizio, poteva 
segnare una rete che sembra­
va bella e fatta; l'azione è 
partita dal piede di Szima­
niak che. scambiandosi la 
palla con Beuaglia, serviva 
con un preciso allungo l'ala 
destra Ferrigno; quest'ultimo. 
intuito il passaggio, intercet­
tava in corsa spiazzando tut­
ta la difesa patavina e fa­
cendo partire un tiro fortis­
simo che sfiorava la traversa 
perdendosi sul fondo. Bella 
azione e rote sciupata 

I catanesl premono a tutto 

Il Bologna vittorioso sul campo del Lanerossi (1-0) 

Un'autorete di Stenti 
condanna il Vicenza 

L. VICENZA: Lulion; Zoppel-
letto, (tavolili; De Marchi. Pan-
zanai», Strilli; Vernazza, Menti. 
Vastola, Campana, Colatisi*. 

BOLOGNA: .Santarelli; Capra, 
Lorenzilii; Furlanls. J a n 1 e h . 
Ttimburus; Perini, Franzini. 
Nlelsen. Ilulgarelll. Pascuttl. 
• ARBITRO: Sbardrlla di Roma. 

MARCATORE: Stenti (auto­
rete) al 3V ilei s.t. 

NOTE: Cielo sereno, tempe­
ratura primaverile, terreno buo­
no; spettatori 12.0OO. 

VICENZA. 18. — Un'auto­
rete di Stenti al 35' della ri­
presa è costata la partita al 
Vicenza Bisogna dire subito. 
però, che il Bologna non ha 
usurpato niente giacche, al 
tirar delle somme, la com­
pagine rossoblu, specie nel 
secondo tempo, aveva fatto 
pesare la sua maggior clas­
se e la sua migliore artico­
lazione di gioco, sfiorando ri­
petutamente la segnatura. 

Fin dall'inizio si è visto che 
il Bologna puntava su un ri­
sultato di parità. La disposi­
zione degli uomini, in stretta 
copertura, il non insistere su 
taluni spunti di contropie­
de. il non spingere mai l'a­
zione con netta visuale offen­
siva. aveva denunciato tale 
intendimento. 

Il Vicenza è apparso sfo­
cato In molti suoi clementi 
Si e proiettato all'attacco noi 
tentativo di rompere lo sbar-

I veneziani giudicano i giallorossi 

«Una Roma 
fortissima » 

TSNEZIA, 1«. — Aria rasse­
gnata negli spogliatoi del Ve­
nezia. L'allenatore Quarto è In 
nn angolo e non ha difficoltà 
ad ammettere che la Roma ha 
meritato 11 saccesso: < Ci ha 
superato su tutu la linea di­
mostrandosi un complesso ve­
ramente forte e omogeneo. Gli 
uomini di maggior spicco per 
me aono stati il terzino Fon­
tana, Angelino, soprattutto nel 
primo tempo, e le due ali. An­
che Jonsson ha disputato una 
partita nettamente positiva. 
Ciò nonostante devo dire che 
la partita gllel'abblamo rega­
lata noi. Orlando non avrebbe 
segnato il primo goal se Ma-
gnanlnl e Grossi non si fos­
sero scontrati facendo perdere 
la palla al portiere e quindi 
permettendo all'attaccante di 
segnare senza difficolta. La 
aquadra si è sbandata ed ab­
biamo incassato il secondo 
goal. Il terzo è su rigore. Non 

> aggiungere altro. Ab-
glocato troppo aperti 

nei primi minuti e ciò e stato 
fatale. Nella ripresa ci siamo 
gettati all'arrembaggio e in tale 
maniera contro la Roma di oggi 
non c'era proprio niente da ra­
re », Più esplicito il capitano 
Tesconl: e Contro una Roma 
cosi avremmo potuto giocare 
un mese intero senza vincere. 
E" veramente una grande squa­
dra >. 

Dall'altra parte Camlglla si 
complimenta con I suol ragazzi. 

Poi si avvicina sorridendo al­
aselo dove 1 giornalisti lo at­

tendono. • Abbiamo fatto una 
bella partita ed avremmo po­
tuto segnare altre reti, ma dopo 
Il terzo goal abbiamo giocato 
un po' In sordina, avete visto 
Jonsson come rende come uomo 
di punta? Anche Angelino ha 
mostrato come deve essere un 
centravanti, molto abile e pron­
to a lanciare il compagno smar­
cato. Sono soddisfatto della vit­
toria che mi sembra di buon 
auspicio per le prossime dare 
partite che ci attendono ». 

ramento ed arrivare al gol. 
ma ciò ha provocato solo ac­
caniti duelli senza esclusio­
ne di colpi e con \in certo 
inasprimento del gioco che 
ha avuto ripercussioni anche 
nell'atteggiamento del pub­
blico 

Comunque, nonostante u 
generoso prodigarsi, i vicen­
tini non sono riusciti elio 
sporadicamente a portarsi in 
zona pericolosa ed anche al­
lora il pallone finiva rego­
larmente por ossero proda 
del bolognesi 

Noi secondo tempo il Vi­
cenza. pur continuando ad 
attaccare ha sviluppato un 
gioco ancora più confuso e 
frammentario II solo Ver­
nazza ha avuto qualche lam­
po di classe, ma le sue aper­
ture si sono perdute noi gri­
giore generale. Il Bologna. 
avvertito l'esaurimento del­
l'avversario. ha appoggiato 
le suo azioni di attacco su 
Niolsen P Pnscutti. coadiuva­
ti da Bulgirolli o Forani ed 
e passato in vantageio al 35' 
punizione battuta da Bulga-
rolli e raccolta da Pasciuti 
il cui tiro a reto e stato in­
tercettato da Stonti, che ha 
devisto la palla nella pro­
pria rote 

Conti vittorioso 
a Fidenza 

FIDENZA. 13 — La «tecond.i 
prova del campionato italiano 
ili coro.» campestre ha raccol­
to a Fidenza duecento podisti 
in rappresentanza di società di 
tutta Italia. Nella gara più at­
tesa. quella doj seniore*. Luigi 
Conti dell'Atletica Schio ha su­
perato dopo una accanita vo­
lata Ambii della Pro Sesto con 
il quale ha dominato la gara 
Alle spalle de! due «tono giunti 
Francesco Perrone delle Fiam­
me Oro di Padova. Franco Vol­
pi dell'Atletica Breccia. Alberto 
Hargnani di Broscia. Guglielmo 
Morronl dell'Atletica Biumcw 
di Varese, poi via via un'altra 
*c*«antina di podi<ti 

Il tempo impiegalo da Conti 
a percorrere la di«tanra di 
7 500 metri e stato di 27W2 

Nella gara per juniores dispu­
tata su una distanza di 5 000 me­
tri ha vinto Luigi Ib.vtiei della 
A A. Genova in 15"35". 

Nella gara per allievi infine 
si e registrato un completo suc­
cesso dei giovani del CUS Roma: 
sui 2300 metri si e imposto in 
Y*6" Patrizio Simeone. 

Samp-Atalanta 1-1 
SAMPDORIA: Rosin; Vin­

cenzi, Tornasi n; Bergamaschi. 
Marncchl. Vicini; Toschi, Gra-
liesu, Ilrlghcntl. Urinilo. Cuc­
chlaronl. 

ATALANTA: Cornetti; Rota. 
Roncoli; Nlelsen. Gardonl, Co­
lombo: Olivieri. Maschio, Da 
Costa. Favini. Maglstrclll. 

ARBITRO : Francescon di 
Padova. 

MARCATORI: Maplslrrlll .-.1 
21' e Cucchlaronl al SI', en­
trambi nel primo tempo. 

GENOVA. 18. — La Samp-
doria ha dovuto dividere la 
posta con l'Atalanta dopo 
avere a lungo mantenuto la 
iniziativa della gara e con il 
successo a portata di mano 
nella ripresa sotto forma di 
un rigore che Vincenzi h.i 
calciato malamente a lato. I 
blucerchiati si sono battuti 
con tutte le loro energie, ma 
questo non è stato sufficien­
te. nonostante un infortunio 
di cui è rimasto vittima Rota. 

L'Atalanta ha fatto perno 
su Maschio por ribattere l'of­

fensiva iniziale dei blucer-
chiati od al 24*. su azione di 
contropiede, è andata in van­
taggio con Magistrclli. Ma­
schio diletta con Favini che 
spost.ito a destra allunga a 
Magistrelli. Rosili precipito­
samente osco dal pali e l'ala 
sinistra atalantina lo batte 
con un p.illonotto 

La Sinipdona riparto a!-
l'att.icco Al 31" Niolsen at­
terra Bnghentt al limito del­
l'arci. Sulla conseguente pu­
nizione Cucchiaroni con un 
tiro socco porta !n Sampdo-
na in par.tà. Intanto Rota è 
costretto .id abbandonare il 
campo por un infortunio. 

L.i Sampdoria ha incomin­
ciato a promore nell'area 
Atlantina subendo sporadiche 
azioni in contropiede. 

Al 23' Brighenti, incunea­
tosi tri i terzini, puntava su 
Cornetti o Colombo lo atter­
rava in area: rigore che Vin­
cenzi mandava a lato. Con 
questa favorevole occasiono 
sfumata, praticamente finiva 
la partita 

spiano o per circa 20' la di­
fesa avversaria si s'tlva af­
fannosamente dalle varie in­
cursioni dello stesso Calva­
nese. di Ferrigno e Biagini. 
I calci d'angolo si susseguo­
no senza sosta ma gli etnei 
non riescono ad azzeccarne 
uno che sia buono. Un con­
tropiede dei biancoscudati 
mette lo scompiglio nelle file 
catanesi. ma il solo Grani 
salva su Tortul anticipandolo 
per un soffio mentre si ac­
cingeva a sferrare il tiro ap­
pena fuori area. 

Il Catania attacca ancora; 
una triangolazione Benaglia-
Biagini-Castellazzi da la pos­
sibilità a quest'ultimo di sfer­
rare un fortissimo tiro che 
Pin a stento e con una buo­
na dose di fortuna, manda in 
angolo. Nel susseguente cal­
cio d'angolo. Calvanese sciu­
pa malamente a porta libera 

La danza continua. Biagini 
prima e Benaglia dopo (sia­
mo al 40' del primo tempo) 
mandano alle stelle due pal­
le buone. Si va al riposo col 
Catania che va alla ricerca 
della rete. 

Nella ripresa il Padova fa 
alcuni spostamenti: Tortul va 
all'ala sinistra mentre Crip­
pa si sposta a destra arre­
trato sulla linea delle mezze 
ali. Cosicché il Padova strin­
ge ancora le sue maglie. Cal­
vanese è marcato a vista da 
Azzini o Barbolini. mentre 
ogni altro attaccante catane-
se è marcato a volte da due 
avversari. Si gioca a una so­
la porta: errore madornale di 
DÌ Bella che e caduto nella 
trappola dei biancoscudati co­
me un pivello, mentre a no­
stro parere la tattica doveva 
essere quella di allargare il 
gioco se si voleva sfondare la 
difesa patavina, e di non pog­
giare sempre al centro facen­
do lavorare poco le ali. Le 
poche volte che queste hanno 
lavorato, la difesa patavina ha 
stentato ad arginare lo incur­
sioni di Ferrigno, sempre pe­
ricoloso e poco fortunato 

Al quarto d'ora assistiamo 
all'annullamento della rete di 
Ferrigno, come da noi prece­
dentemente descritto Alcune 
azioni di contropiede dei pa­
tavini vengono regolarmente 
arginato dall'attenta difesa ca­
tanese imperniata sull'ottimo 
Grani, che migliora di par­
tita in partita. 

E' ancora la squadra rosso-
azzurra a menare la danza. 
ma i patavini si difendono al­
la disperata, profittando an­
che della cattiva giornata do­
gli attaccanti catanesi Inu­
tili i tentativi di Benaglia. 
Corti, Szimaniak di sorpren­
dere Pin con tiri da lontano 
tutti sbagliati o senza con­
vinzione. La partita è ormai 
segnata 

V. E. MILANA 

fv{ Contro il Torino (2-2) 

Mantova r imonta 
due reti di svantaggio 

Hanno segnato nell'ordine Gualtieri (2), Recagni e Mazzero 

I risultati 
del rugby 

Partenope-Trevlso 
Amatorl-'Esercito 
Mllano-parma 
FF.Oo.-Brescla 
L'Aqulla-I/ivorno 

8-3 
11-6 
5-3 

13-0 

MANTOVA: Negri: Corradi. 
Canclan; Tarabbla. Pini. Lun­
ghi; Allemann. Castellazzi, Sor-
mani. Mazzero. Recagni. 

TORINO: Panetti; Scesa. Bui-
zacchera; Bearzot. Lanclonl. 
Cella; Gualtieri. Ferrini. Loca. 
felli. Rosato. Crlppa. 

ARBITRO: Leila di Udine. 
MARCATORI: Gualtieri al 10' 

e al H\ Recagnl al 19' del pri­
mo tempo; Mazzero al 4' della 
ripresa. 

MANTOVA, 18 — Gara al­
l'insegna della priorità e delle 
emozioni, quella giocata oggi 
tra il Mantova e il Torino, due 
squadre entrambe in posizione 
tranquilla di classifica e che 
hanno praticato una tattica 
aperta e tesa esclusiramenrc 
alla ricerca del SHCCCJJO pie­
no II Hreilo qualitafiro del 
pioco non è stato però certa­
mente pari a quello quantità-
tiro. 

Già nel primo tempo si era 
delincata quella specie di doc-
cta scozzese delle emozioni 
prolungatesi per tutti i no­
vanta minuti di gioco: tre reti 
in nore minuti. A dare l'arrio 
ò stato Gualtieri, rero e pro­
prio » deus ex machina » del­
l'attacco torinese, che al 10\ 
raccogliendo una rimessa la­
terale tirara di testa sorpren­
dendo Xegri. Appena quattro 
minuti dopo era lo stesso 
Gualtieri che realizzava ap­
profittando di una palla sfug­
gita a Negri su cross di Sce­
sa. I padroni di casa, in con­
siderazione del fatto che si 
era appena all'inizio della 
gara, non si perdevano d'ani­
mo e cinque minuti dopo Re­
cagni accorciava le distanze 
dopo che Panetti avera re­
spinto corto un corner cal­
ciato da jAUemann. 

La ripresa, anche se meno 
ricca di reti, ha mantenuto il 
carattere già delincatosi del­
la partita. Appena al 4". dopo 
alcune orioni alterne. Marce­
rò realirzara il goal del pa­
reggio rirailiano. L'azione era 
partita da Sormani che con 
un perfetto cross costringerà 
Panetti a parare. Ma l'estre­
mo difensore granata non 
ttattenera. un difensore cer­
cava quindi di liberare ma la 
palla finiva proprio sui piedi 
di Mazzero, che era lesto a 
calciare in rete. 

Da questo momento la ga­
ra arrebbe potuto appartene­
re sia ad una squadra che 
all'altra; entrambi gli attac­
chi hanno infatti avuto nu­
merosissime occasioni per 
realizzare, ma il risultato — 
in fondo giusto — non cam­
biava. 

ma ha realizzato la terza 
rete su rigore ad opera di 
Annettilo e in seguito i suoi 
difensori hanno infranto con 
la massima calma le azioni 
avversarie. Più che ai azioni 
si potrebbe parlare di tema­
tici con/usi perché è noto che 
il Venezia ha un attacco as­
sai povero di tdpe. E cosa vo­
lete che facesse il dicianno­
venne Guizzo (alla sua secon­
da partita in serie A) contro 
una vecchia volpe come Lesi? 
Invano il nervoso Tesconi e 
il fine Fruscoli lanciavano i 
compagni della prima linea: 
accanto a Guizzo c'era del 
vuoto e Santon era l'unico che 
tentava da lontano - di im­
pegnare Cudicini. Insomma, il 
solito Venezia; un Venezia 
sufTicientemente dotato nel 
sestetto dì • retroguardia ma 
con un quintetto di punta che 
per segnare non dovrebbe 
trovare uvversarì sul pro­
prio cammino, un Venezia che 
sembra destinata alla retro­
cessione; questo (risultato a 
parte) l'impressione ripor­
tata nel tepido pomeriggio 
trascorso allo stadio Pier Lui-
ai Penzo. • 

La iioma è partita di scat­
to impegnando Afaonanim 
con tiri di Anoelillo e Pe-
strin. Al 10' De Sisti conclu­
deva malamente un'intesa 
Angelillo-Pestrin e un minu­
to dopo Jonsson sciupava una 
bella azione su perfetto ser­
vìzio di Orlando. Al 16' l'ala 
destra romanista intercettava 
a metà campo e smistava ad 
Angelino. Valentin ridava la 
sfera ad Orlando, il cui tiro 
veniva respinto di piede da 
Afaonanini: nuovo intervento 
di Orlando che anticipa Gros­
si e il ritorno del portiere 
mandando la palla in rete con 
pallonetto partito dalla si­
nistra quasi sulla linea di 
fondo. 

Dall'1-0 al 2-0 in un amen. 
Cos'i: ancora un lancio di Or­
lando ad Anoelillo che avan­
za e tira: il guardiarete la­
gunare si tuffa sulla destra e 
respinge a mani aperte, sulla 
palla arriva Jonsson e il se­
condo gol è fatto. Il Vene­
zia (e questo è il lato positi­
vo) non si arrende e con una 
staffilata di Santon costringe 
Cudicini ad esibirsi in una 
grande parata sulla sinistra. 
Poi ò ancora Santon (28') a 
impegnare il portiere giallo-
rosso; un tentativo di Frusco­
li. due tiri di Tesconi e si 
giunge al riposo. 

All'inizio della ripresa. 
Jonsson approfitta di un er­
rore di Ardizzon e tira verso 
Magnanini,* Io blocca Caranti-
ni atterrandolo in piena area 
e l'arbitro non esita a con­
cedere il rigore. Vane sono 
le proteste dei neroverdi e 
Angelillo porta la Roma sul 
3-0. A questo punto la par­
tita è finita. Rimane però da 
seguire il disperato, commo­
vente • forcing » del Venezia 
che non si dà per vinto e 
prende d'assedio l'area roma~ 
nista, realizzando corner su 
corner. Al IT Rossi trova uno 
spiraglio e tira a rete: la pal­
la vienp respinta da Carpa-
nesi e finisce a Siciliano che 
insacca Due tiri di guizzo 
(uno parato) alcuni interven­
ti tempestivi di Losi, ma le 
occasioni migliori sono an­
cora della Roma che due 
volte manca il bersaglio per 
colpa di Jonsson. E non c'è 
altro, tranne l'abbraccio di 
Angelillo al 'minorenne» De 
Sisti e la delusione della /ol­
la che corre ai vaporetti, con­
vinta di dover dare un addio 
alla serie A. 

Inter 
che le divagazioni d'obbli­
go in «matches» di tal ge­
nere ci portino altrove, che 
il risidtato non fa una sola 
grinza, e aggiungiamo al­
trettanto in fretta che l'In­
ter ha stiracchiato in porto 
una partita che avrebbe fa­
cilmente potuto e dovuto do­
minare da lontano, pallotto­
liere sotto il braccio per re­
gistrarne il computo finale. 
E' invece successo che il 
pallottoliere l'hanno dovuto 
adoperare sugli spalti per 
contare ì tanti gol ignobil­
mente mancati e le mille 
occasioni buttate pacchiana­
mente al vento. Errori e - pa­
dello - sono stati poi fatal­
mente ingigantiti dalia po­
chezza dogli avversari: i 
quali avversari, approssima­
tivi nelle marcature, visi-
b.Imonte annaspanti alla 
vana ricerca di un - rime­
diato •• orientamento tatti­
co. piccini piccini nel gran­
de campo «lolla metropoli 
senza neanche più quel sa­
cro mordente che fa tal­
volta giganti i pigmei, e per 
di p ù menomati sin dallo 
inizio • da un infortunio che 
ha costretto il solitamente 
dinamico Canella a zoppi­
care por tutto il « match -. 
hanno solo cercato, dal 1* al 
90'. di evitare la grossa ba­
tosta. di uscirne insomma 
col minoro dei danni. 

Ci sarebbe voluta, per 
garantire ' lo spettacolo in 
queste condizioni. un'Inter 
lucida. " fresca, pronta ad 
adattarsi e a sfruttare le 
particolari situazioni. L'In­
ter attualmente invece, e 
per la grossa somma delle 
fatiche aeeomulate col der­
by. a Ferrara e col viaggio 
a Valencia, e per la scaduta 
condizione di forma di al­
cuni uomini-chi ave. non è 
né fresca né sveglia. Sua-
rez, per esempio, che in as­
senza di Bolchi è il capitano 
e che ha disputato un for­
midabile primo tempo, fa­
vorito dal fatto che nessun 
bianconero s'è mai peritato 
di stargli non diciamo alle 
costole ma almeno nei pa­
raggi. Suarez dicevamo, ha 
letteralmente mollato le 
redini nella ripresa, in com­
pleta zona d'ombra, ed è 
terminato zoppicante all'ala 
mancina senza più toccare 
un solo pallone. 

Fermo lui s'è fatta ancora 
più balbuziente l'Inter, s'è 
mossa l'Udinese con disin­
voltura sufficiente a dar 
molestia ai reparti di coper­
tura nerazurra. tutt'altro che 
solidi e compatti nonostan­
te il pomeriggio di... mezza 
festa. 

Le dolenti note, comun­
que. vengono dall'attacco 
dove, tolto i l grande Sua­

rez del primo tempo e quel 
cavallone indomito che è 
Hitchens. tutti gli altri han­
no letteralmente brancolato 
nel buio. Bicicli, poveretto. 
ci è sembrato oggi un'altra 
delle classiche vittime di 
Herrera, sacrificata sull'al­
tare del ritmo ossessivo, del 
dispendio dissennato, della 
dedizione cieca; Betiini, an­
cora palesemente scarso di 
preparazione, è stalo trop­
po di sovente fuori dalia 
mischia o dentro a spropo­
sito; Morbello, al disotto dei 
suol limiti, che già non so­
no notoriamente eccelsi, ha 
portato con tenace continuità 
acqua al mulino del mara­
sma generale. 

Dell'Udinese proprio non 
sapremmo «'osa dire che 
Hih non abbiam detto: una 
lagna generale, una sgradi­
ta, imprevista sorpresa per 
tutti coloro, e noi tra quel­
li. che si aspettavano un­
dici baldi giovanotti scate­
nati all'insegna del « tutto 
da guadagnare niente da 
perdere ». Se la sono forse 
cavata i terzini Burelll e 
Segato, in diretta relazio­
ne alla povera partita delle 
ali nerazzurre, e Sassi su 
Bettini. 

La cronaca, è ovvio, è di 
una monotonia esasperante, 
tinta com'è di solo nerazzur­
ro. S'apre, ai 5', con un pre­
ciso cros3 del grande Lui-
sito: palla a parabola dolce 
proprio sulle teste di Bet­
tini e Morbello appostati in 
area soli come orfanelli, ma 
né l'uno né l'altro azzecca­
no lo stacco e l'azione si 
esaurisce innocua oltre il 
fondo. Ancora Suarez, al 6', 
« telefona » rasoterra al buon 
Romano, pronto all'appunta­
mento. Tre minuti dopo toc­
ca a Bicicli mettersi le ma­
ni nei capelli: Morbello cen­
tra e «bicicletta», coi di­
fensori a spasso, sbuccia da 
un passo una palla più uni­
ca che rara. 

La presunzione, e la ma­
nia delle cose chic, tradi­
scono al 16' Suarez: «l ibe­
rato » da Hitchens, l'iberi­
co - salta » d'anticipo Ro­
mano e mette con un tocco 
vellutato a rete: la palla è 
••pitturata» ma è lenta. 
tanto lenta che Segato ci 
zompa sopra e la cava in 
extremis dalla porta. Poco 
male che, tre minuti dopo, 
il gol arriva: duetto stretto 
Morbello'-Bettini e lungo 
lancio sul quale s'avventa 
come un falco Hitchens che 
realizza di forza quel che a 
Suarez non era riuscito di 
fino: mette cioè imparabil­
mente a rete un pallone-
saetta che scatena un meri­
tato uragano d'applausi. 

Una bella parentesi, ma 
una parentesi, nel festival 
degli errori che imperversa 
senza sosta. Sbagliano un 
po' tutti con regolarità scon­
certante. E l'Udinese? L'Udi­
nese letteralmente non esiste. 

Stessa musica, e stessa 
noia, nella ripresa. Fanno 
cilecca . Suarez al 9*. Bicicli 
al 22' e Bettini in modo 
clamoroso al 29': come abbia 
fatto ad alzare quella deli­
ziosa palla scodellatagli da 
Hitchens, completamente so­
lo ed a meno di un metro 
dalla porta, proprio non lo 
arriviamo a capire. L'aves­
se fatto apposta certamente 
non ci sarebbe riuscito. A 
questo punto per Suarez la 
partita è finita; per calcolo, 
per protesta, o per la zop-
pia che tanto palesemente 
ostenta resta da stabilirsi. 
E' sempre l'Inter, comun­
que. a menar la danza, una 
danza sempre più asmatica 
e confusa che si conclude. 
finalmente, al 40' con il gol 
della staffa: Zaglio a Bet­
tini che calcia senza troppa 
convinzione dal limite del­
l'area, Romano è sulla traiet­
toria ma Tagliavini tocca 
malauguratamente la sfera 
di testa e combina il pa­
tatrac. 

Lazio 
bloccando subito dopo a ter­
ra un fulmineo tiro di Morrò-
ne: poi al 40' una punizione di 
Marrone era sibilata a fil di 
palo dopo aver sfiorato la 
barriera ed al 4? un tiro del­
lo stesso Marrone era stato 
respinto dal palo (aveva ri­
preso Carosi ma calciando 
fiaccamente e. proprio tra le 
braccia del portiere ancora a 
terra). 

Al 44' finalmente la Lazio 
giungerà al goal con un'azio­
ne semplicissima: lungo lan­
cio di Mecozzi a Longoni 
smarcato sulla sinistra, ful­
mineo aggancio di Longoni e 
girata al volo con tiro che 
mandava il pallone ad insac­
carsi lentamente sulla destra. 
La stessa azione del goal sta­
va a dimostrare che le parti 
si erano lentamente inverti­
te: cioè che erano i -cana­
rini • ad essere caduti pro­
gressivamente nel nervosi­
smo, mentre i laziali stavano 
riacquistando il pieno con­
trollo dei nerri. 

Ed infatti la ripresa mostrò 
una riprora di questo capo­
volgimento della situazione: i 
giocatori modenesi tentarono 
di portare la partita sul pia­
no della combattirifd, ma sen­
za riuscire a prevalere sui la­
ziali (tra i quali i Mecozzi, 
i Seghedoni e gli Eufemi non 
si tirano certo indietro quan­
do c'è da mirare agli stinchi 
acrersan) . ed anzi facilitan­
do il compito degli attaccanti 
romani che' poterono creare 
un gran numero di occasioni 
da rete. 

Già alVS per esempio Pin­
ti si trovò sul piede una pal­
la goal, su cross di Longoni 
ed intelligente » finta • di 
-Morrone: ma non potè sfrut­
tarla a causa della sua meno­
mazione. 

E all'li il -solito» Morro­
ne offrì uno splendido lancio 
a Longoni che si incuneo be­
ne nella difesa canarina, ma 
poi tirò sul portiere. 

Anche nel prosieguo dei-
rincontro fu la Lazio a ren­
dersi più pericolosa delTar-
rersaria. non riuscendo a con­
cretare però per le condirioni 
di Pinti e di Bizzarri (infor­
tunatosi anche lui al 15' del­
la ripresa) e per le prodezze 
ài Balzarmi. 

Sul fronte opposto invece 
c'è da segnalare nn solo gros­

so pericolo corso da Cei al 
24'; uscito su Leonardi e riu­
scito a respingere alla me­
glio, il portierino laziale fu 
subito richiamato al lavoro da 
un tiro al volo di Giorgis. 
E' riuscì a cavarsela con una 
prodezza analoga a quella 
compiuta da Balzarinì sulla 
punizione di Morrone nel pri­
mo tempo. 

Per il resto la cronaca non 
riserva che falli da una par­
te all'altra, con calci, accen­
ni di pugilato, infortuni, pre­
se da lotta libera, espulsione 
di Pagliari (per un calcio a 
freddo a Alecozzi). Insomma 
scene veramente da ' g ia l lo* . 
come si temeva già alla vigi­
lia data l'importanza della po­
sta in palio. 

Afa non ci sembra sia il ca­
so di drammatizzare: piutto­
sto si può concludere affer­
mando che. tutto sommato e 
pur lottando con ardore, il 
Modena non ha dato l'impres­
sione di una squadra che 
aspiri alla promozione. E la 
Lazio da parte sua ha dimo­
strato una vivacità e una 
combattività che fanno bene 
sperare: ma ha accusato no­
tevole deficienze nel gioco. 
Auguriamoci, comunque, che 
la vittoria risulti preziosa. 
non solo per la classifica ma 
anche per riportare la sereni­
tà nell'ambiente e per con­
sentire così al bianco-azzur­
ri di ovviare in tutta calma 
alle lacune presenti. Solo in 
questo caso la vittoria sul 
Modena potrà essere conside­
rata come il trampolino di 

.' rilancio * dei romani. 

Fiorentina 
Malatrasi su Mencaccl. Del-
l'Omodarme da destra centra 
un pallone teso: scattano 
Mencaccl e Malatrasi. Lo 
spallino pressato dall'avver­
sario finisce a terra a pochi 
metri da Sarti. Il pubblico 
reclama il rigore ma Adami 
fa cenno di proseguire il gio­
co. Due minuti dopo Milani 
incoccia la traversa. 

Al 27' è Dell'Angelo — oggi 
un po' appannato — ad aiu­
tare la Spai. Le mezz'ala vio­
la allunga un pallone a Mas-
sei che al volo fa partire 
Novelli. L'ala sinistra ferra­
rese. pressata da Malatrasi 
raggiunge l'area di rigore vio­
la. attende l'uscita di Sarti 
e con un colpetto manda il 
pallone in porta: Gonflantini 
che aveva intuito, libera. 

Al 30' punizione per la 
Spai per un fallo di Rimbal-
do su Mencaccl. Il tiro di 
Cervato. da una trentina ai 
metri, viene parato a terra 
da Sarti. Al 31' mischia in 
area ferrarese con Maietti a 
terra: Hamrin e Milani non 
sfruttano l'occasione. Al 36' 
azione in contropiede viola. 
Milani lancia Petris in posi­
zione di centro avanti: l'ala 
fiorentina si allunga troppo il 
pallone e Maietti in tuffa li­
bera. 

Nel giro di pochi minuti la 
Spai riparte come se si trat­
tasse dell'inizio di gara. Al 1* 
Sarti è chiamato a bloccare 
un pallone calciato da Del-
l'Omodarme e al 3' il portiere 
viola raccoglie un pallone 
dalla sua rete. Per un fallo 
di Marchesi ai danni di Mas-
sei. Adami concede una puni­
zione. Il pallone viene piaz­
zato fuori dell'area. I viola 
fanno il « muro » e Massei 
allunga il pallone a Cervato. 

I difensori fiorentini, in­
tanto. si allargano e Cervato 
con tiro astutissimo, manda il 
cuoio in rete. 

La Spai, ottenuto il goal 
richiama indietro anche Mas-
sei, oltre a Cappa e lascia a 
Mencacci e Dell'Omodarme il 
compito di impegnare la di­
fesa viola. Novelli, a terzino. 
senza Dell'Omodarme. gioca 
arretrato. Di questo ne ap­
profittano l gigliati per farsi 
minacciosi. All'I 1 Robotti, 
sensibilmente migliorato, a-
vanza. e tira alto. Al IT" è 
ancora Robotti di scena: il 
terzino, in corsa, toglie il 
pallone a Dell'Omodarme. si 
libera di Massei e raggiunge 
l'area ferrarese. Al limite 
salta Micheli e palla al piede 
entra in area:. Riva lo i f-
fronta e lo atterra. Adami 
porta il pallone sul dischetto 
del rigore e Marchesi non ha 
difficoltà a battere Maietti. 
Al 32" Hamrin — che si è svo­
gliato — vince un duello con 
Gori. in corsa dribla Cervato 
o centra: Milani tira e Maiet­
ti respinse di piede. Il pallo­
ne cade nei pressi di Petns 
che lascia partire una canno­
nata: un difensore spallino 
con una gambe devia la sfera 
in calcio o'angoio 

Sarà questa l'ultima azione 
di rilievo della partita: la 
Spai non è più in grado di 
attaccare e la Fiorentina e 
pa 4a del risultato 

Robert Haynes 
« mondiale » 

indoor 
sulle 100 y. 

Lo statunitense Robert Hay­
nes ba coperto Ieri sera a Mia­
mi In 9"Z le Is* yarde. ugua­
gliando il record del mondo de­
tenuto dal connazionale Frank 
Dudd. C* la prima volta ebe 
viene ugaagliato il record di 
Budd che lo ha stabilito 11 24 
giugno scorso. 

Invece a Louisvllle (Ken­
tucky) Hayes Jones ha corso le 
"• yard e ostacoli In »", abbas­
sando di Z/lt di secondo la mi­
gliore prestazione mondiale 
> Indoor » su questa distanza. 
Lo stesso Jones, un Insegnante 
di Detroit, deteneva II prece­
dente primato assieme al con­
nazionale Lee Calhoun. 

Nella stessa riunione Oave 
ftyron ha eguagliato il record 
• Indoor • delle *• yard e con 7", 
mentre John L'elses. che dispu­
tava la prima gara dopo una 
leggera Influenza, è stato elimi­
nata nel salto een l'atrta m aie* 
tri 
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Nel momento in cui la squadra aveva più bisogno di essere sostenuta Solo Fraschini è riuscito a bat tere il portiere toscano (1-0) 

Inutili e ingiusti i tentativi 
per demoralizzare la Lazio 

Nonostante le «prodezze» di 
il Napoli piega la Lucchese 

Lo sciopero vocale dei tifosi e le scrii-
te ingiuriose ispirate dagli « uliras » 

Che c o i u vogliono i tifosi del­
la Lazio? Che la squadra ritor­
ni in serie A, certamente. Ma 
allora, se questo è l'intendi­
mento di tutti, dirigenti, gioca­
tori e tifosi in primo luogo. 
come si possono giustificare gli 
atteggiamenti di certi ~ ultras -
(non potremmo definirli altri­
menti). cioè di certe persone 
zio ma che invece sperano solo 
che la s q u a d r a /d i l i sca l'obbiet­
tivo della promozione per dare 
addosso ai dirigenti? 

La Lazio era ieri alle prese 
con un avversario diffìcile, im­
pegnata in una partitu diffici­
lissima. forse decisiva ai fini 
del ritorno in - A -, eppure, 
incredibile a d irs i , per tutta la 
settimana alcuni giocatori han­
no ricevuto telefonate anonime 
rei intimidatorie, tanto da in­
durre q u a l c u n o di essi ad accu­
sare malanni pur di non prcn-

Negli spogliatoi 

del « Flaminio » 

Tre laziali 
infortunati 
Tre g ioca tor i laz ia l i p o r t a n o 

s u l l e g a m b e I s e g n i de l la dur.t 
b a t t a g l i a c o n t r o il M o d e n a : 
P in t i ha u n a rosa di c a r n e v i v a 
su l l a c o s c i a d e s t r a g r o s s a c o ­
m e u n a g r o s s a m e l a ( s t i r a m e n ­
to e a l m e n o q u i n d i c i g iorn i di 
r i p o s o ) ; B izzarr i h a u n g i n o c ­
c h i o d o l o r a n t e p e r u n c a l c i o al 
g i n o c c h i o d e s t r o , m a forse l ' In­
for tun io a v r à c o n s e g u e n z e m e ­
n o grav i de l p r e v i s t o s e il g o n ­
f iore , c o m e è p r o b a b i l e , n o n 
a u m e n t e r à ; Mecozz l è r i m a s t o 
c o n t u s o a u n o s t i n c o , m a p o t r à 
g i o c a r e a n c h e d o m a n i . Tut t i g l i 
a l tr i , c h i p i ù ch i m e n o , z o p p i ­
c a n o o a c c u s a n o dolor i l i ! ag l i 
ar t i o a l l a f a c c i a ( M o r r o n e ) . 

E' s ta to p l ù ù d u r o de l p r e v i s t o 
l o s c o n t r o c o n il M o d e n a . La 
v i t t o r i a o t t e n u t a c o n t a n t a f a ­
t i c a e a cos i d u r o p r e z z o s c i o ­
g l i e l e l a c r i m e e s u s c i t a e s c l a ­
m a z i o n i r e t o r i c h e : n o n tra I 
g i o c a t o r i , p e r ò , m a tra i g e n e ­
ral i , t a n t o p e r r i m a n e r e n e l ­
l ' Iperbole de l la b a t t a g l i a . 

G i o v a n n i n o c h e è 11 c o m m i s ­
sar io d e l l a s o c i e t à , si l a sc ia a c ­
c o m p a g n a r e s u u n a p a n c a d e g l i 
s p o g l i a t o i p r o p r i o c o m e il g r a n ­
i le c o m a n d a n t e d o p o l a v i t t o r i a 
tra 1 p l o t o n i s t r e m a t i da l la f a ­
t i c a e d a l l e p e r d i t e . « B r a v i r a ­
gazzi », d i c e s e d e n d o s i , e p o i 
l i c h i a m a p e r n o m e u n o a u n o : 
C l a u d i o . G i a n c a r l o , q u a s i tu t t i , 
s a l v o q u e l l i d e i q u a l i h a d i m e n ­
t i c a t o Il n o m e di b a t t e s i m o , m a 
p e r i q u a l i bas ta u n ' o c c h i a t a e 
u n a b a t t u t a c h e s t a n e l c l i m a : 
i Hai d a t o a n c h e t u la r i s p o s t a 
a chi c r e d e v a c h e f o s s i m o m o r ­
t i ! ». 

« C o m e v a Ricc iard i?» . La d o ­
m a n d a di m a n i e r a è r i v o l t a al 
s e g r e t a r i o d e l l a Laz io c h e h a 
p r e s o 11 p o s t o de l s i g n o r T o d e -
s c h i n i . Con T o d e s c h i n l , c h e n o n 
e r a d e l l a f a m i g l i a c o m e R i c c i a r ­
di . G l o v a n n i n l p a r l a v a d a n d o s i 
dr l le i . Q u a n d o la Laz io v i n ­
c e v a , a l lora , G l o v a n n i n l f a c e v a 
u n a s c e n a d i v e r s a . Gli d i c e v a : 
« tan t i c o m p l i m e n t i ». Ora h a 
b i s o g n o de l l 'ar ia e r o i c a p e r c a ­
r i care l a s q u a d r a d e m o r a l i z ­
z a t a . p a r t i t a p e r g u a d a g n a r e f a ­
c i l m e n t e l a p r o m o z i o n e e r i d o t ­
t a o g g i a c o m b a t t e r e n e l l e c o n ­
d i z i o n i p i ù d i f f i c i l i e s n e r v a n t i . 
« B e n e R i c c i a r d i — d i c e G l o ­
v a n n i n l In p o l e m i c a c o n q u a l ­
c u n o c h e n o n c'è p iù — cos i 
si l o t t a . Il d e p r o f u n d i s n o n c e 
l o c a n t e r a n n o I ». 

E' s t a t o 11 M o d e n a a s c e g l i e ­
re Il t e r r e n o d i l o t ta , c e r c a n d o 
di I n t i m i d i r e la Laz io a p a s s o 
di c a r i c a e a n c h e di p e d a t e 
i n d i s t i n t e . P e r s i n o Eufetnl e 
M e c o z z l c h e s o n o c o n s i d e r a t i I 
g l a d i a t o r i d e l l a L a z i o In q u e s t e 
o c c a s i o n i , si s o n o s e n t i t i p e r 
q u a l c h e m o m e n t o In s t a t o di 
In fer ior i tà . «Mi c h i a m a v a n o c i -
r a c c o n e ». d i c e E u f e m l il c a t ­
t i v o . « m a d a o g g i in poi m i 
s e n t o u n a n g e l o ». D u r a n t e la 
p a r t i t a , si e v i s t o p e r s i n o L o n ­
g o n i . 11 m i n u s c o l o L o n g o n i , f a ­
re la g r i n t a dura c o n t r o gli 
a v v e r s a r i c h e l o c o l p i v a n o di 
t a c c o e di p u n t a e r i s p o n d e r e 
c o n g r i n t a par i . D o p o q u e s t a 
p a r t i t a . L o n g o n i s e m b r a r i car i -
r a t o e c o r n i l i * in m e z z o al 
c o m p a g n i , a l la f ine d e l l a p a r ­
t i t a . r a c c o m a n d a n d o a tut t i c h e 
s e si v u o l g u a d a g n a r e la p r o m o ­
z i o n e e b i s o g n a g i o c a r e s e n z a 
t a n t i c o m p l i m e n t i , c o n m o l t a 
v o l o n t à , c o n m o l t a d e c i s i o n e ». 

La p r o s s i m a p a r t i t a ea*at tnra 
sarà g i o c a t a c o n t r o 11 N a p o l i . 
S e t a n t o darà t a n t o , la par t i ta 
c o n t r o 11 N a p o l i rischia di d i ­
v e n t a r e u n a b a t t a g l i a f e r o c e . 
A l l a L a z i o g ià p e n s a n o , d o n o 
la v i t t o r i a di Ieri , c h e In s t a d i o 
F l a m i n i o n o n sarà s u f f i c i e n t e . 
Ier i gli s p e t t a t o r i e r a n o m o l t i 
(15 m i l a p a r a n t i . 10 m i l i o n i di 
I n c a s s o ) , t an t i q u a n t i forse n o n 
r e n e s o n o m a l s ta t i , o u e s t ' a n -
n o . Con 11 N a p o l i p o t r e b b e r o 
e s s e r e m o l t i di p i ù . « o e c l e «e 
l a s i t u a z i o n e In c l a s s i f i c a d e l l a 
Laz io n o n si sarà fa t ta p i ù di f ­
f i c i l e . 

D I N O R E V E N T I 

dersi la responsabilità di -scen­
dere in campo. In una riunione 
di cavotifosi (!) era stato poi 
stabilito di non portare allo 
stadio i bandi croni bianeaz-
zurti e di non sorreggere la 
squadra con l 'apporto d e l l ' i n ­
c i t a m e n t o f o c a l e , a l m e n o p e r 
tutto il primo tempo: una spe­
cie di sabotaggio, insomma. 

Tanto per coronare la loro 
opera infine, alcuni di q u e s t i 
*• tifosi -, h a n n o accolto i gio­
catori in campo con una ban­
diera, sostenuta in aria da pa­
recchi valloncini, sulla qua It­
era scritto: 'Scegliete' e sot­
to erano raffigurati un p a l l o ­
n e e d una zappa... 

E' stato con questo auvnrto... 
morale dunque che i biancaz-
zurri si sono accinti ad affron­
tare i - canarini -. F o r t u n a f a -
inpnte. i più non h a n n o seguito 
gli • ultras ~ e l ' i n c i t a m e n t o 
m o r a l e non e mancato. Inoltre, 
(topo la rete inesca a segno da 
Longoni sono spunta t i fuori al­
cuni bandieroni. forse portati 
nascostamente a l lo stadio da ti­
fosi w dissidenti ». 

Afa che cosa vooliono costo­
ro. ormai bene individuati ~ ne­
mici » de l la Lazio? Non furono 
essi tra coloro c h e acclamaro­
no Tessarolo, l 'uomo che dette 
inizio al tracollo della squadra 
r che appoggiarono poi tutte le 
ultre soluzioni dirigenziali te 
q u a l i h a n n o portato la Lazio 
a l l 'a t tua le situazione? 

In questo momento, d e l i c a ­
t i s s i m o per l'avvenire d e l l a 
souadra, c'è bisogno di serenità 
attorno ai giocatori. E se o t i a l -
c u n o non è d'accordo abbia 
almeno la onestà di uscire al­
la luce del sole ver far f a l e r e 
le sue ragioni. Non è con le 
telefonate anonime, o nascon­
dendo gli ^striscioni' che si 
TÌUÒ risolvere la situazione del­
ta Lazio, che si mettono i gio­
catori in condizione di rendere 
il meglio e tantomeno compri­
mere. imbrigliare l ' e s u b e r a n ­
za dei tifosi, fortunatamente. 

R. n. 

Fiamme Oro • Olbia 1-0 
F I A M M E ORO: P i a n t a . G r o t t o -

la. M a n t o v a n o . P e l l e g r i n i , S a l a r -
dl . D o d i , V e c c h l a t o , C o l a g l o v a n n l . 
P a n b l a n c o , Z o r z a n , Tro i lo . 

O L B I A : P o g g i , Comte , S e g h i . 
R a u s a n , T a v a r l n l . B e r n a r d i , Cari­
ni , R u b i n i . P l s o n l . M a r o n g l u . B a l ­
s a m o . 

A R B I T R O : E l l eze l l e di P i s a . 
M A R C A T O R E : C o l a g l o v a n n l al 

6' de l la r ipresa . 
( A . B . ) — C o m e era n e l l e p r e v i ­

s i o n i l e F i a m m e O r o h a n n o Inca­
m e r a t o l ' in tera p o s t a in p a l i o e il 
r i s u l t a t o s t r i m i n z i t o n o n d i c e il 
v e r o e n o n p e r m e r i t o d e l sardi 
m a p e r d e m e r i t o d e g l i a t t a c c a n t i 
c r e m i s i 1 q u a l i h a n n o s c i u p a t o 
b a n a l m e n t e p i ù d i u n a o c c a s i o n e 
f a v o r e v o l e e d o m i n a t o p e r t u t t o 
l 'arco d e l n o v a n t a m i n u t i g l i o s p i ­
ti i m b a s t e n d o m a n o v r e p i a c e v o l i 
fino al l 'area a v v e r s a r i a e g r a z i e 
n C o l a g l o v a n n l c h e ha m a r c a t o la 
re te de l la v i t t o r i a . 

O P r i m a d e l l a p a r t i t a u n g r u p p e t t o d i t i f o s i l a z i a l i h a i n n a l ­
z a t o q u e s t o c a r t e l l o c h e I m p o n e v a u n a s c e l t a i n g i u s t a e i n g e ­
n e r o s a a i g i o c a t o r i r o m a n i : e c i ò p r o p r i o n e l m o m e n t o i n c u i 
la L a z i o a v e v a p i ù b i s o g n o d i e s s e r e s o s t e n u t a . O l i s t e s s i 
t i f o s i p o i s i s o n o d a t i a d e c c e s s i v i e n t u s i a s m i a f ine I n c o n t r o 
p o r t a n d o in t r i o n f o i g i o c a t o r i : c h e b e l l ' e s e m p i o d i c o e r e n z a ! 

N A P O L I : Uontel ; Mol ino , 
G r e c o ; Corel l l . S e h i a v o n e , G i ­
ra rdo; Mar ian i , Konzon, F a ­
ne l l o , F r a s c h i n i . T a c c h i . 

L U C C H E S E ! P e r s i c o ; Serra , 
C a p p e l l i n i ; Blcuranl . F i a s c h i , 
Cleric i ; G h l a d o n l . G r a t i n a , 
M a u n u c c l , Francesco! ! . A r t i ­
moni. 

A R B I T R O : S a b i n i di R a ­
v e n n a . 

M A R C A T O R E : Frasch in i al 
25' d e l l a r ipresa . 

N O T E — A n g o l i : 5-0 per II 
N a p o l i . S p e t t a t o r i 30.000. 

(Di l la nos t ra redazione) 

NAPOLI, 18. — U «mat ta ­
to re» della giornata ha per 
nonio Persico. Le nostre note 
6ono piene del suo nome; ogni 
riferimento ad lina azione, ad 
una manovra del Napoli han­
no trovato 11 portiere sempro 
pronto n far r ientrare in gola 
l 'urlo che la lolla aveva pron­
to. La gara 6i»lvo l brevi con­
tropiede rossoneri è «tata un 
continuo e spesso entusia­
smante monologo azzurro. E' 
.vero che | primi a correre 
pericolo furono i napoletani; 
ma Pontel. che ora uscito eul-
l'uomo. mise le -cofie« a po­
eto. Da quel momento il Na­
poli parti airas6»lto il'-'Ma por­
ta di Persico e vi restò lino 
a clip Fraschini non foce al­
zare le mani 1» oegno di rcea 
all 'ormai esausto portiere. 

Parlare del Napoli de', pri­
mo tempo richiederebbe mol­
to spazio, tanto è stato velo­
ce. bril lante, caparbio nel vo­
lere e nel «sentire•• di aver 
dirit to alla vittoria, d! essere 
la squadra miglioro. rìra tan­
to ch e non si vedevano fare 
dagli azzurri scambi veloci. 
in perfetta Intesa con i com­
pagni. tiri da tutte Li posi­
zioni. A questo bisogna ag­
giungere che i difensori luc­
chesi non erano certo dispo­
sti a fare da palo alle ma­
novre dell 'attacco uartenopeo. 

Il Napoli durame tutto il 
primo tempo, come dicevamo. 
si impose di liquidare l'av­
versaria in poco tempo, sen­
za darle 11 tempo di goderai 
il panorama Girandole mul­
ticolori di Tacchi, passaggi 
al millimetro .li Mariani, 
sveltezza per cercare di co­
gliere Persico di sorpresa: ec­
co gli obiettivi di Fraschini 
cf Fanello. Konzon e Girardo 
orchestravano a centrocampo 
la - s a r a b a n d a » . Corelll. leg­
germente al di sotto dei com­
pagni comò rendimento, pre­
sidiava la metà campo, con 
particolare attenzione ad ap­
poggiare la difesa. D'oevanio 
all'inizio c h c il Napoli attac­
co con testardaggine e deci­
sione e che soio la bravura 
del uortiere avversario impe­
dì che si portasse in vantag­
gio fln dall'inizio. 

Sul nostro taccuino le note 
di cronaca parlano chiaro. 
Quasi minuto ner minuto gli 
azzurri si imposero nel g'.oco 
o con il peso della loro rina-

I campionati di calcio dell'UISP 

La Stella Rossa fermata 
dal forte Colosseum (2-0) 

Risul tat i a sorpresa si s o n o 
vcr i l l eat i ne l l ' od ierna g i o r n a t a 
d e i c a m p i o n a t i U I S P . N e l l a c a ­
t e g o r i a d i l e t t a n t i s i s o n o s v o l ­
ti s o l o d e i recuper i . M e n t r e n e l 
g i r o n e A la N u o v a R a p i d a ha 
i m p o s t o i d i r i t t i d i u n a s u p e r i o ­
re c l a s s e al la s e m p r e p e r i c o l o s a 
P a n e t t i e r i , r ipor tandos i cos i a 
r idosso d e l l e p r i m e , ne l l 'a l t ro 
g i r o n e a u n a cer ta i m p r e s s i o n e 
ha s u s c i t a t o il p a r e g g i o s t r a p p a ­
t o da l la Ed. S a n t o r o al la p i ù 
(p iotata G e n a z z a n o . 

Q u e s t ' u l t i m a , d o p o a v e r c o n ­
d o t t o p e r tut ta la part i ta p e r 
u n a rete del s o l i t o Tr i fog l i , si 
è v i s t a r a g g i u n g e r e neg l i u l t i ­
m i m i n u t i . 

Approf i t tando de l la g iornata 
d i riposo, si e s v o l t a la p r i m a 
fase de l la f inale del la c o p p a 
p r e - c a m p i o n a t o , fra M a r r a n c i -
I:. e Lux P iorucc l L ' incontro si 

e c o n c l u s o c o n u n nul la di fa t ­
to. g r a z i e s o p r a t t u t t o a l la hr i l -
a ln l i s3 in ia p r o v a forni ta d a g l i 
u o m i n i di C i a n c a m e r ì a . c h e . a n ­
cora u n a v o l t a n o n s o n o r i u s c i ­
ti a m u t a r e la loro «mmriorità, 
t err i tor ia l e in reti p e r la c o n ­
s u e t a s t er i l i tà de l l ' a t tacco . 

Fra gli juniores l ' incontro 
- c l o u « de l la g iornata si o c o n ­
c l u s o c o n u n a net ta v i t tor ia 
del C o l o s s e u m . I verd i h a n n o 
d o m i n a t o l a r g a m e n t e l ' Incon­
tro e la S t e l l a Rossa n o n ha p o ­
t u t o far a l t ro c h e i n c a s s a r e 
s p o r t i v a m e n t e il i-oli»» 

C o n q u e s t a v i t tor ia il C o l o s ­
si u m r a g g i u n g e I r ival i in t e ­
s ta al la c lass i f ica d a n d o cos i 
n u o v o i n t e r e s s e ad u n r a m p o ­
n a t o c l ic s e m b r a v a orinai d e ­
r i so . Di r i l e v a n t e a n c h e la s o ­
nora sconf i ' ta Infl itta dal la C a -
s i l ina al f a n a l i n o di coda D e 

Altig vince a Cannes 
C A N N E S — Il t e d e s c o R u d i A l l l g h a v i n t o il 36. G r a n P r e m i o 
d i C a n n e s , s e c o n d o , a 10". s i è c l a s s i f i c a t o G r o u s s a r d . 173 c o r ­
r i d o r i h a n n o p r e s o 11 - v i a - . T r a g l i a l t r i c a p l s q u a d r u d i m o l t e 
m a r c h e , c o m e A n q u e t i l . N e n c i n i . B a l d i n i . P o u l i d o r . A n g l a d e . 
i f r a t e l l i G r o u s s a r d . N e n c i n i . P o u l i d o r e D e f i l i p p i s s o n o s t a t i 
i p r i n c i p a l i a n i m a t o r i d e l l a p r o v a ( l u n g a 175 K m . , d e l l a q u a l e 
p e r ò a l t r i h a n n o c o l l o I f r u t t i . N e l p r i m o g i r o . B a l d i n i e A n ­
q u e t i l h a n n o s r o s s o II g r u p p o , r i u s c e n d o a d e v a d e r e . M a u n 
e r r o r e d e l s e r v i z i o d ' o r d i n e f a c e v a s f u m a r e II l o r o t e n t a t i v o 
d i f o g a . D o p o u n r a g g r u p p a m e n t o g e n e r a l e n e l s e c o n d o g i r o . 
i l p l o t o n e s i f r a z i o n a v a . N e n c i n i . D e f i l i p p i s e P o u l i d o r . c h e 
a v e v a n o u n r i t a r d o d i 4 0 " p a r t i v a n o a l l a c a c c i a d e i p r i m i . 
m a a p o r * d i s t a n z a d a l l ' a r r i v o u n e r r o r e c o s t a v a l o r o il r i c o n ­
g i u n g i m e n t o . A 3 K m . d a l t r a g u a r d o l a s q u a d r a S a i n t R a p h a e l 
s t a c c a v a t u t t i e S u d i A l t l g c o n q u i s t a v a II p r i m o p o s t o . G r o u s ­

s a r d r e g o l a v a p o i fi g r o s s o . 

prova 
l ì e n i n i . 

A n g e l i s . Assa i s t r a n o a p p a r e 
il c o m p o r t a m e n t o dei b lu e a s l -
l ini . c h e c o n t i n u a n o ad a l t e r n a ­
re p r o v e b r i l l a n t i s s i m e a s c o n ­
cer tant i pass i fals i . 

Per il re s to reti b i a n c h e nel 
d e r b y fra G i a n i c o l e n s e e Rln . 
Marconi . Il G i a n i c o l e n s e s u p e ­
riore s ia su l p l a n o t e c n i c o c h e 
a g o n i s t i c o al la r iva le , n o n o ­
s t a n t e fos se s c e s o in r a m p o r o n 
n u m e r o s i r incalzi . a v r e b b e m e ­
r i tato l ' intera posta, m a la c o n ­
sue ta s f o r t u n a e la br i l l an te 

del por t i ere a v v e r s a r i o 
le l ianno i m p e d i t o di 

;iggiiidtr.irci l ' incontro N e l tor ­
n e o a m a t o r i A T A C il T r a s t e v e ­
re. c o n t i n u a n d o a v i n c e r e , a n ­
c h e s e c o n fat ica, si m a n t i e n e 
s a l d a m e n t e in testa 

Ir* b r e v e d i a m o il d e t t a g l i o 
«Ielle p a r t i t e 

CORRADO CS.RCA NO 

DILETTANTI 
Girone « A » 

I R I S U L T A T I 
N u o v a l t a p l d a * - P a n c t t l c r l 2-0 
( r i c u p e r o ) 

L A C L A S S I F I C A 
L u x P l e r u r c l 10 7 Z I 38 S IC 
G i a r d i n e t t i 10 fi 2 2 2« 1J 14 
Sparlal i A r i l l a 10 fi 2 2 22 11 11 
Nuov i . Rap ida IO 5 3 2 23 7 11 
V a l n m n t o n c 9 3 1 5 18 19 7 
Marranr i la 10 2 2 6 8 IO 6 
P a n e t t i e r i 8 2 A 6 6 22 I 
D a l m a t a 9 1 0 8 I 18 2 

Girone - B » 
I R I S U L T A T I 

Eri. S a n m r o - G c n a z z a n n 
( recupero» 
C a i c - R . P l a s r o 
( r e c u p e r o ) 

L A C L A S S I F I C A 

Maura T o r r e 
A p p l a 
G e n a z z a n o 
• K c n z o F i a s c o 
• • E d . S a n t o r o 
• C a v e 

9 7 2 0 
9 8 1 2 
9 5 2 2 
8 2 1 5 
9 1 2 8 
8 1 0 7 

21 3 16 
24 11 13 
19 • 12 
8 15 5 
8 23 2 
5 23 I 

p u n t o 
! punt i 

ili 
di 

p e n a l i z z a z i o n e 
p e n a l i z z a z i o n e 

JUNIORES 
I R I S U L T A T I 

Rln . M a r c o n l - G i a n l e o l c u s c 
C o l o s s e u m . S t r i l a Rossa 
C a s l l l n a - D r A n g e l i s 
R a d i o L u v c r o s - F l a m i i i i a 

L A C L A S S I F I C A 
Ste l la Ross» 
C o l o s s e u m 
Rln . Marroni 
Cas l l lna 
G i a n i c o l e n s e 
F l a m i n i a 
R. I .uvcro 
D e Ange l i» 

1 1 7 3 
I l 8 1 
113 7 
I l 4 3 
I l 2 S 
IO 3 3 
10 • 8 
1 1 0 3 

0-0 
2-0 
5-0 

n.p. 

7 17 
I l 17 
10 13 
7 I I 

1 20 
2 21 
I I I 
4 17 
3 10 13 IO 

6 II 
5 17 
fi 20 

l - l 

n.p. 

AMATORI A.T.A.C. 
I R I S U L T A T I 

T r a s t e v e r c - ' i ' o r t a M a g g i o r e l -o 
P o r t o n a r r l o - I I r l g h e n t l n.p. 

L A C L A S S I F I C A 
T r a s t e v e r e 3 3 0 0 9 2 6 
P o r t o n a c c l o 2 1 8 1 5 4 2 
Porta M a g g i o r e 2 0 I 1 I 2 1 
T r i o n f a l e 2 0 1 1 2 5 1 
l l r i g h r n t l 1 0 0 1 1 5 0 

COPPA PRE-CAMPIONATO 
M a r r a n e l l a - L u x P l e r u r c l 0-0 

ta capacità a vincere ed en­
tusiasmare il pubblico, die­
dero spettacolo di forza e di 
abilita. Le - parate-miraco­
lo» ebbero avvio un dall'ini­
zio. quasi » dare un avviso 
che quella di Napoli era la 
giornata di Persico. Si stava 
ad un quarto d'ora dall 'ini­
zio e prima Fraschini t» poi 
Tacchi si erano ^"isti riman­
dare in calcio d'angolo due 
Uri che meritavano molto di 
più. Quando fu U turno di 
Fanello (discesa veloce, d n -
bling. pochi passi e canno­
nata indirizzata sotto la tra­
versa) anche il centravanti &\ 
dovette convincere chp non 
era impresa da poco mettere 
a 6cgno almeno un pallone. 
Ma 1 napoletana anche ee le 
difficoltà non aumentarono, 
non rinunciarono a if»rc ouni 
tentativo per passare. Il pub­
blico, alle manovre veloci ed 
elaborate allo stesso tempo. 
andò in visibilio; per l tifoni 
c'era solo da aspettare, i goal 
certamente sarebbero fioccati 
a grossi grappoli e per giun­
ta di buona qualità. 

Ancora Tacchi al 33' in per­
fetta unione con Fanello si 

giocherà con facilita un paio 
di difensori ma l 'onnipresen­
te portiere rubo con una 
uscita a valanga il pallone 
dai piedi dei centravanti. Una 
pausa alla monòtona sinfonia 
azzurra la si ebbe un minuto 
dopo l'azione che abbiamo 
descritto. Grattati partito ve­
loce, ma in posizione di fuo­
rigioco. almeno per l difen­
sori napoletani, si avvio ver­
so Pontel alquanto i un Unirò 
di que l lo 'che faceva, perche 
diede modo all 'estremo difen­
sore di uscire di porta e but­
tarsi sui piedi dimostrando 
di avere più giudizio dei suoi 
compagni di difesa, 

Ma il Napoli passato il pe­
ricolo tornò all 'arrembaggio e 
ancora Tacchi dopo essersi r i ­
succhiato almeno duo gardia-
ni si vedeva il tiro conclusi­
vo respingere .sopra la tra­
versa da Persico. 

Sono 1 toscani a mettersi in 
evidenza alla ripresa delle 
ostilità Anche Grattai» può 
tentare il colpaccio, ma Moli­
no o Pontel lo a t terrano (7") 

E' sempre l'ala sinistra az­
zurra a dottare legge in cam­
po, ed e ancora lui che dopo 

rocambolesche avventure con 
i difensori tira con «tr/./a ver­
so la porta del beffardo por­
tiere. Conclusione: volo e re­
spinta In angolo. Ma Fm-
schinl, che tanto si impegnò 
p e r t u t t a la p a r t i t a , m i r e l ine 
a t a n t i b a t t i c u o r i c o n u n for ­
t i s s i m o t i r o d a f u o r i a r c i c h e 
P e r s i c o t o c c ò m a n o n r iusc ì 
a f e r m a r e . S i e r a ai 25". L i 
L u c c h e s e t e n t ò d ì r e c u p e r a r e 
c o n Un H n a l e t e s t a r d o e p u n ­
t i g l i o s o , m a o r m a i era tu t to 
c o n c l u s o . L a v i t t o r i a d«M N a ­
po l i b e n c h é r i m p i c c i o l i t a d i l 
s o l i t a r i o g o a l , e r a p i e n a m e n ­
te m e r i t a t a . 

L U C I O R U S S O 

Alessandria - Brescia 3-0 
l l o i i i i l o i i t , Fitnia-
Il lzzoUni, Santon i . 

a l lo . I .ojnil lrc. Hnl-
Miira (Ali B o n l z . 

11RF.8CIA: 
gnll l . Bot t i . 
Carradori , ( 
la, Ridigl i ! . 
/onl> . 

A L E S S A N D R I A : N n t a r n U o i a , 
Meti l ico, G i a c o m a / z i , Vermi. 
Basso . Scl l lnvoi i l , Didimi, Rizzo. 
Vital i , Sala. Iloti lui (Al i . R i n a ) . 

M A R C A T O R I : al 12' ilei pri­
mo t e m p o Vita l i ; nel la r ipres i , 
al 22' Bot t in i ( r i g o r e ) , .il 2!)' 
IM//11. 

Ai « mondiali » di ciclocross 

Renato Longo trionfa 
su Gandolf o e Duf raisse 

L'azzurro ha dominato - datti Quinto - Wolfsholl si è ritirato 

ESCI! SUR ALZF.TTE, 18 — 
La b a n d i e r a Ital iana e s t a t a Ir­
suta ogg i u L u s s e m b u r g o sul 
p e n n o n e più a l t o : Renato Lun­
go , Infatt i , l ia v i n t o 11 c a m p i o ­
n a t o n io iu l ia le di c i c l o c r o s s 
cni i i i i i l s la iu lo In prillili mutilili 
i r ida ta d e l l a Muntone a g o n l s t l -
ca 1962. 

Una v i t tor ia m a g n i f i c a e m e ­
r i ta ta c h e ri c o m m u o v e ed e sa l ­
ta, u n a a f f e r m a z i o n e de l l 'a t l e ta 
di m a g g i o r c lasse , di p lu c o m ­
p l e t o b a g a g l i o t e c n i c o . Un pr i ­
m o p o s t o di un Ital iano, ed è 
Uurs to l inc i lo c h e piti c o n t a . 
R e n a t o Longo , c h e I pronos t i c i 
detta v i g l i l a d a v a n o a p p u n t o fra 
I favor i t i , non lui t rad i to le 
n o s t r e s p e r a n z e e si e Impos to 
a u t o r e v o l m e n t e In v ir tù de l la 
Mia c la s se . 

L'azzurro ha s a p u t o s c o n f i g ­
g e r e da l l 'a l to drilli sua s u p e r i o ­
rità t e c n i c a II forte ed u ^ u c r -
rlto c a m p o di avversar i c h e 
c o n t a v a su at le t i di p r i m o p l a ­
n o lil iali (Saul, Wol fshol l e la 
s q u a d r a f r a n c e s e al c o m p l e t o . 
Un s a p u t o i m p o r r e la sua ta t ­
t i ca . il s u o a c u m e , la s u a c o n -
d o t t a di Kura ba ldanzosa , ma 
a c c o r t a ne l lo s t e s s o t e m p o . N o n 
c | s o n o p a r o l e s u f f i c i e n t i , n o n 
ci s o n o iiKRCtttlvI per I n q u a ­
d r a r e ne l g iust i l imi t i II s u e v e s -
s o ili ! .onjtn. l l a s t a d i re c h e 
ha d o m i n a t o r i p e t e n d o cos i la 
p r e s t i g i o s a e s i b i z i o n e del 1939. 
q u a n d o a G i n e v r a , p r i m o i t a l i a ­
n o ne l la s tor ia del c i c l o c r o s s . 
IndossA la matti la Iridata di 
c a m p i o n e del m o n d o . 

Contro di lui n i e n t e h a n n o 
p o t u t o KII a v v e r s a r i , f i i i i idolfo , 
II p iù p e r i c o l o s o aiitatcmilstii 
de l l ' azzurro si <• d o v u t o a c c o n ­
t e n t a r e ilei s e c o n d o pos to , ma II 
d i s t a c c o c h e lo separa da l a n i ­
no, 2'3". è chiari» Indice del 
d i v a r i o di r i a s s e e di c o n s i s t e n ­
za t e c n i c a . A n c h e D u f r a l s s e , 
s p e c i e nel f ina le , ha t e n t a t o di 
portars i in p r i m o p lano , m a si 
è d o v u t o , a l la f ine , p i e g a r e e 
f lu i re In t e r / a p o s i z i o n e . L'at le ­
ta "Kt?l p iù a t t e s o al la p r o v a 
era 11 l u s s e m b u r g h e s e Churly 
f lau l . s c a l a t o r e e l e t t o del g i ro 
d'I ta l ia e del T o u r , c h e si era 
p r e p a r a t o con c u r a par t i co lare 
per q u e s t a c o m p e t i z i o n e a v e n d o 
a f f e r m a t o di v o l e r c o n q u i s t a r e 
la p r i m a m a g l i a Iridata de l la 
s t a g i o n e a p p e n a Iniziata. 

N o n o s t a n t e II percorso fosse 
s ta to s c e l t o su misura per 
C a n i . CRII è s t a l o c l a m o r o s a ­
m e n t e s c o n f i t t o e non e s t a t o 
In g r a d o di a n d a r e più In la 
del q u i n t o pos to . Un s e g n o a n ­
c h e q u e s t o de l la a s so lu ta sii -
pcr lnr l ta di l .ougn c h e p r o p r i o 
su l la r ip ida sa l i ta , p u n t o c r u ­
c i a l e del percorsi», ha d a t o una 
l e z i o n e di t e c n i c a e di s t i l e ni 
g r a n d e t l au l . 

I c o n c o r r e n t i h a n n o d o v u t o 
c o p r i r e k m . 20.909 e r l o e sei 
girl di u n r l rr i i l to ili k m . 3.10-1 

ai qua l i si a g g i u n g e v a n o 415 m e ­
tri de l la p i s ta d e l l o s tad io ( p a r ­
t enza ed a r r i v o ) . 

I pareri s u l l e e a r a t t e r i s t l r h e 
del c i r c u i t o e r a n o contras tant i 
c o m u n q u e e s s o \ e n i v a g e n e r a l -
n i e n t e c o n s i d e r a t o d l f f l r l l e . 

II p r i m o c h i l o m e t r o c o m p o r ­
t a v a una s u c c e s s i o n e di p i c ­
c o l e sa l i t e e d i s c e s e ; \ e n l \ a , 
q u i n d i , la d i f f i c o l t i m a g g i o r e la 
«al i ta ili I l l e s u e lunga c irca 
904 metr i e d a v e n t e punt i c o n 
u n a p e r c e n t u a l e de l 16 per c e n ­
to. S e g u i v a poi u n a d i s c e s a c h e 
I m m e t t e v a a l lo s tad io . 

Ques ta d i s r e s a era c o m u n q u e 
d i s s e m i n a t a da p i c c o l e a s p e r i ­
tà. s c a l a t a di u n dosso , t r a v e r ­
s a l a di prat i , passagg i nel so t ­
t o b o s c o . 

Il n o s t r o I - o n i o ha s u p e r a t o 

S E R I E S E R I E 

1 risa 
Catania -Padova 
lnter-L*dlne»e 

l U t i 

0-0 
2-0 

F a l e r m o - M u v e n t u s 4-3 
Leeeo-Mi lan 2-2 
Mantova-Torino 2-2 
SampdorW-Ata lant* 1-1 
S p a l - F l o r e n t i n * 
R o m a - ' V e n e z l a 
BoI«En*-*L. 

1-1 
3-1 

Vicenza 1-0 

La classifica 
Florent , 26 
Inter 26 
Mllan 26 
R o m a 26 
Bo logna 26 
Ata lanta 26 
.Inventa*. 26 
Torino 26 
P a l e r m o 26 
Mantova 26 
Catania 26 
Spai 26 
a a m p d . 26 
Padova 25 
1^ Vie. 25 
Lecco 26 
Ve n e i la 26 
U4MMM 2f 

15 
16 
16 
14 

14 
11 
IO 
9 

II 
9 
é 

7 
6 
5 
1 
4 
4 

1 

8 
6 
5 
7 
5 
9 
* 

10 
6 
7 

II 
8 
9 
7 
9 

II 
9 

3 46 21 38 
4 48 26 38 
5 59 30 37 
5 49 27 35 
7 42 32 33 
6 30 27 31 
8 40 38 28 
7 31 31 28 
9 21 22 28 

10 33 32 25 
8 22 30 25 

II 24 38 22 
I l 24 34 21 
13 22 32 17 
12 20 33 17 
12 20 34 17 
13 22 37 17 

3 20 24 53 • 

1 risaltati 
Bari -Cosenza 
Alessandrta- ' B r e s c i a 
Como-N'ovara 
Inizio-Modena 
Mess ina-Catanzaro 
N a p o l i - L a c c h e t e 
Pra to -P . Patr ia 
Regg iana-Parma 
Genoa-*S . Monza 
Verona-Sani b e n e d e t t e l e 

La classifica 
Genova 23 
Verona 23 
Modena 23 
Lazio 23 
Mess ina 23 
P. Patria 23 
Napol i 23 
P a r m a 23 
Prato 23 
A l e n 23 
Reggiana 23 
Bresc ia 23 
Catane. 23 
Novara 23 
Lucchese 23 
8. Monza 23 
Saraben. 23 
Como • 23 
Bari* 23 
Cosenza 23 

15 5 
10 8 
10 7 
8 10 
7 10 
8 8 
8 8 
5 14 
7 10 
8 7 
7 8 
9 4 
6 10 
8 5 
9 3 
5 10 
5 9 
4 9 
7 8 
4 7 

* Penal izzato di 

3 37 
5 25 
6 23 
5 28 

2-0 
3-0 
1-1 
1-0 
5-1 
1-0 
1-0 
I-I 
2-0 
o-o 

16 35 
12 28 
16 27 
16 26 

6 32 28 24 
7 23 
7 23 
4 16 
6 21 

21 24 
22 24 
16 24 
24 24 

8 30 26 23 
8 27 27 22 

10 20 23 22 
7 24 30 22 

10 28 31 21 
I l 29 36 21 
8 19 26 20 
9 16 26 19 

10 17 27 17 
8 26 

12 11 
23 16 
30 15 

6 punt i 

I TRE GIRONI DELLA SERIE « C » 

Girone A 

I risaltasi 
B i e l l e s e - C a s a l e 
C r e m o n e s e - B o l z a n o 
F a n f a l l a - P r o V e r c e l l i 
I v r e a - S a v o n a 
M a r z o t t o - P o r d e n o n e 
M e s t r l n a - T r l e s t l n a 
S a r o n n o - S a n r e m e s e 
T r e v l s o - V . V e n e t o 
L e g n a n o - ' V a r e s e 

La classifica 

i -o 
1-0 
0-0 
2-0 
2-1 
1-1 
1-1 
1-0 
2-0 

B i e l l e s e 21 
F a n f n l l a 21 
M e s t r i n a 21 
T r i e s t i n a 21 
V . V e n . 21 
V a r e s e zr 
S a n r e m . 21 
S a v o n a 21 
M a r z o t t o 2 0 
C a s a l e 21 
L e g n a n o 21 
C r e m o r i . 21 
P r o V e r . 21 
P o r d e n . 20 
I v r e a 
S a r o n n o 
T r e v i s o 
B o l z a n o 

10 
8 
9 
9 

10 
9 
7 
7 

9 
12 
9 
8 
6 
6 

10 
9 

2 33 
1 21 
3 32 
4 23 

6 IO 
7 6 

21 
21 
20 
21 

7 
7 
7 
6 
4 
5 
3 
0 

19 2 9 
8 2 8 

17 27 
16 2 6 

5 2 8 18 2 6 
5 2 5 15 24 
4 21 2 0 24 
5 21 15 2 3 
4 18 18 2 2 
8 21 21 20 
9 21 2 2 

10 24 2 3 
10 19 25 
9 20 2 2 
9 14 24 

10 I I 25 
8 7 21 

16 S 35 

19 
18 
18 
17 
16 
16 
15 

5 

Girone B 

I risaltati 
E m p o l i - C e s e n a 1-1 
O r o s s e t o - D . D . A s c o l i 3 - 0 
L i v o r n o - A n c o n i t a n a - 1-0 
F o r l ì - ' P e r a g i a 1-0 
P i s a - A r e z z o 3-1 
P n r t o e i v . - P l s t o i e s e 1-0 
R i m i n i - C a g l i a r i 1-1 
R a v e n n a - S i e n a l - l 
T o r r e s - * I A S p e z i a 3-1 

La classifica 
P i s a 

C a g l i a r i 
C e s e n a 
A n c o n i t . 
L i v o r n o 
F o r l ì 
R a v e n n a 
R l m l n l 
T o r r e s 
A r e z z o 
S i e n a 
P o r t o c l v , 
P i s t o i e s e 21 
A s c o l i 21 
G r o s s e t o 21 
P e r u g i a 21 
S p e z i a 2 0 
E m p o l i 20 

21 
21 
20 
21 
21 
21 
20 
20 
21 
21 
21 
21 

12 
10 

9 
11 
10 

8 
9 
6 
6 
8 
5 
6 
6 
7 
4 
A 
4 
5 

4 
3 
Z 
8 
7 
7 
7 
5 

3 8 2 2 29 
3 3 15 2 8 
21 13 2 6 
3 2 24 24 
27 2 0 24 
19 2 3 2 2 
2 7 2 0 22 
2 5 2 0 21 

6 2 5 2 3 21 
8 3 3 3 5 21 
6 2 0 25 20 

8 15 2 0 19 
10 2 0 2 9 17 
l i 2 3 3 2 17 

9 21 2 8 16 
11 2 2 3 2 16 

9 19 2 9 15 
11 20 34 14 

Giro»* C 

I risaltati 
A k r a t a s - L ' A q a l l a 1-0 
B a r l e t t a - B l s c e t l l e 0 - 0 
C r o t o n e - R e g g i n a 0 - 0 
L e c c e - S i r a c n s a 2 - 0 
M a r s a l a - ' P e s c a r a 2 - 0 
P o t e n z a - S a l e r n i t a n a 1-0 
T a r a n t o - S . B e n e v e n t o 3 - 0 
T r a p a n i - C h i c l i 2 - 1 
T e v e r e R o m a - F o f g l a 2 - 1 

( d i s p u t a t a s a b a t o ) 

La classìfica 
F o g g i a 
L e c c e 
S a l e r n l L 
A t i r a g a s 
M a r s a l a 
T a r a n t o 
P o t e n z a 
R e g g i n a 
T r a p a n i 
L ' A q u i l a 21 
P e s c a r a 21 
S i r a c u s a 21 
C r o t o n e 20 
B l s c e g l i e 21 
C h i c l i 20 
B a r l e t t a 21 
T e v e r e 21 
8 . B e n e v . 21 

12 
10 
9 
11 
7 
7 
8 
8 
8 
6 
6 
7 
7 
6 
5 
5 
6 
3 

4 
7 
8 
2 
10 
10 
7 
6 
5 
7 
7 
5 
4 
6 
6 
6 
4 
8 

5 24 9 28 
4 26 14 27 
4 27 18 26 
8 22 18 24 
4 19 12 24 
4 19 14 24 
6 23 18 23 
7 29 21 22 
19 18 21 
10 18 19 
14 17 
22 22 
16 17 
14 24 
15 26 

10 13 22 
11 18 29 
10 14 27 

8 
8 
8 
9 
9 
9 
9 

19 
19 
18 
18 
16 
16 
16 
14 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
B o l o g n a - C a t a n i a ; F i o r e n t i n a -

M a n t o v a ; Inter - J u v e n t u s ; I-a-
neross l V i c e n z a - Spai ; P a l e r ­
m o • P a d o v a ; R o m a - M l l a n : T o -
r l n n - A t a l a n t a ; u d i n e s e - S a m p -
d o i i a ; V e n e z i a - L e c c o . 

SERIE B 
A l e s s a n d r i a - P r a t o ; C a t a n z a r o -

C o s e n z a ; G e n o a - P a r m a ; L u c ­
c h e s e - M e s s i n a ; N a p o l i - B r e s c i a ; 
X o t a r a - M o d e n a ; Pro Patr ia -
S l m m e n t h a l ; R e g g i a n a - C o m o ; 
A a m h e n e d e t t e s e - I a z l o ; V e r o n a -
Bar i . 

SERIE C 
fìlRONR A — B o l z a n o - Mar­

z o t t o ; Casa le - F a n f u l i a ; I v r e a . 
d a r a n n o ; L e g n a n o - B i e l l e s e ; 
P o r d e n o n e - M e s t r i n a : P r o V e r ­
c e l l i - C r e m o n e s e ; S a v o n a - V a ­
r e s e ; T r i e s t i n a - T r e v i s o ; V i t t o ­
r io V e n e t o - S a n r e m e s e . 

G I R O N E R — A n c o n i t a n a -
ftarom; A r e z z o • R l m l n l ; Ca­
g l iar i • L i v o r n o ; Cesena - P i ­
s t o i e s e ; Asco l i - P o r t o r l v l t a n o -
v a ; For l ì - G r o s s e t o ; P e r u g i a -
S p e z i a ; S l e n a . E m p o l i ; T o r r e s -
P i s a . 

GIRONF. C — A k r a g a s - C h l e t l ; 
R l s c e g l l e - C r o t o n e ; F o g g i a - B a r ­
l e t t a ; L e c c e - M a r s a l a ; P e s c a r a -
S i r a c u s a ; P o t e n z a - T e v e r e ; S a -
l e r n l t a n a - T a r a n t o ; B e n e v e n t o -
R e g g i n a ; Trapan l -L 'AquI la . 

t u t t e Ir d i f f i co l ta c o n e s t r e m a 
clfKHH7ii, quas i s f i oras se le d u ­
rezze del t racc ia to , f i n e n d o t re ­
sco ed a f fa t to p r o v a t o . 

Il c a m p i o n e del m o n d o u s c e n ­
te , Rolf Wolfshol l , c l ic 1 p r o n o ­
st ic i de l la v a l i l a v o l e v a n o c o ­
m e Il p i ù ser io a n t a g o n i s t a d e l ­
l 'Ital iano non ha p o t u t o d i f e n d e ­
re fino In fondo le s u e pos s ib i ­
l i tà e si e r i t irato . GII altri az­
zurri In l izza, c ioè Ilerrl Itcìillnl 
e Zorzl , c h e d o v e v a n o rec i tare 
Il ruolo ili c o m p r i m a r i , non si 
sono m o l t o d i s t in t i , m a m e r i t a ­
no e g u a l m e n t e una c i t a z i o n e di 
lode . 

L'ordia t d ' a n i ™ 

I) l ic i tato I .oi ico t I ta l ia) 
km. 2l),aou In 5I'I5"5/I0: 2) 
M a u r i c e (ànndolfo ( F r a n c h i ) 
a 2'35"; 1) A n d r e D u f r a l s s e 
( f r a n i l a ) a 2"4V': | ) l ) c -
c lcrcq ( B e l g i o ) u 3' ; S) (Saul 
( I .uss . ) a 3 ' I V ; fi) K u m p s 
( I l e l K l o ) il 4'UV'; 7) l ' e lchal 
( F r a n c i a ) a l'30"; 9) Santos 
( S p a g n a ) 4'3.V: 10) Van 
K e r r e b r o e r k ( B e l g i o ) 4"38"; 
11) Danni l e ( B e l g i o ) i'.tu";) 

12) l l a r l u g s ( O l a n d a ) : 13) 
Talamil l t i ( S p n . ) ; 14) H a u ­
ser ( S v i z z e r a ) ; IS) Kcullnl 
( I t a l i a ) ; 16) B u e l k e ( G e r m a ­
n i a ) ; 17) Sclt inlt ( I .us s . ) ; 18) 
{Zander* ( S v l z z . ) . 

Un campione 
in declino 

Robinson 
battuto 

^ Moyer 
NEW YOHK. li) — Il B i o -

vano D c u i i y M o y e r ha bat tuto 
Ieri sera In d iec i r iprese al 
Madison Squnre Garden l ' e \ 
c a m p i o n e del w e l t e r e lei 
medi , I' Intri i innninli l le Snidar 
Kay l lo l i lnson . 

K' s tata una r iv inc i ta ncr 
Moyer , c h e lo s corso 21 o t t i -
lire crii s ta to ba t tu to dal l 'ex 
c a m p i o n e c g n un v e r d e t t o 
m o l t o c o n t r a s t a t o . 

Sel l i tene II s a n g u e gli co lasse 
dal nuso Un dal la pr ima ri­
presa , Il s o l i d o M o y e r si * l a n ­
c ia to a l l ' a t tacco c o m e una t i ­
gre in f eroc i ta eii ha c o l p i t o 
d u r a m e n t e S u g a r Kay 

Quanto a l l ' ex c a m p i o n e , e'* 
dn d ire c h e era soln l 'ombra 
d| se s t e s s o 

Le altre 
di Serie B 

Reggiana-Parma 1-1 
KF.GGIANA: Ferre t t i : Mart l -

radoi ina, I lar lccht; Corsi . Gre­
vi. Ferri; Corrent i , Gre. itt l . Vol­
pi. C.it.iliiul, Savo ld i . 

PAH MA : Iteeelii.i; IMnara. 
l 'ol i i; Neri . S e n t i m e n t i V, Ito-
masson i ; Morli;i;l. Vic ino , Itug-
gerl. Sp.mlo , Merci;.il l l . 

M \ I M ' V i o t t i : nel p r i m o t em­
po .il <X S.ivolill; nel la r ipresa ut 
li',' M I T C I M I I I . 

Genoa-Monza 2-0 
S I M . M i N l l l A L M O N Z A : Iti -

i:.immiti. K.nnusanl. Gittoni, 
Melon.irl, C.inr.l.'iatl. Lat in i ; 
M.it ta\e i : t , l'tcrsi'lllnl. Tr.isp.»-
illni. Stet . iutn! I. l ' j u l l n l , 

( i l ' .N 'o \ : D.i Pnz/ i i . Ita :n.i-
<co. l'o'ii;.irn; Oi ' thetta , C o . 
lomlio . I tavenl : l i o l / o n l , Ola-
romiu i . Firmali! . iMiitalennt 
l l e .m 

M t l l l l l U ) : Ul-tu-lM 
MAKCAiOK!' . : i le . in al 3' e 

Ut ''. di-I pr imo tempo . 

Messina-Catanzaro 5-1 
M L S S I N . V l t r e \ h ; l l e l l ; U.--II-. 

S t i i c i i i l ; Itadaell i . l inceo. S p i ­
ani: (armi l i .HI . I . ( / /o t t i . C.illo-
ut, Ile niIliI. d e c o l l i . 

( ' \ 1 ' W Z A K O : l l er toss l : Frrl-
l i i tcUn. ( l .iut; Tnli-,^1 V i n l l n . 
Fronta l i , t taml ioue , ( t o r l o . M.i 
sca la l to . Gii i ; l le lmoiie . Il.ii;noll. 

M A I t C A i ' o i l l : nel p r i m o t e m ­
ilo al 12' Carminat i , al 27' I .as-
jo t t l ; nel la ripresa al I' Clceolo , 
al 27' Cullimi, al !T Mascal . i l to , 
al li)' c l c e o l o . 

Verona-Samb 0-0 
VI'.ltONA: Ciceri ; It.islHaul, 

l'a-isetta; f i n i v a n o . Crava. Ce­
ra; Font.ine-.!, l ' . ieeo. l 'ost l -
g l lnne . l l er t i i ceo , Malol l . 

S A M B i : N I . D i : i ' T i : s r . : Sat luto; 
Ueii l . Ittilllii.Mil: N icch i . C s -
puec l , Moratti: Merlo, Va lent l -
I1U//I, Mai'nr, Sest i l i , l lu iu l -
Kiianl. 

Prato-Pro Patria 1-0 
P R A T O : ( i r lde l l l : De Durn, 

Vaimel i ! ; Galeot t i . Verdol in i , 
Mugl; ( ia l taross . i . Tacco la . Cel­
la. Itossl, Campanin i . 

IMIO P A T R I A : Del la V e d o v a : 
A i n a d e o , Tag l ln l e t l l : Rlmoldl , 
Clamano, e re-ai: Itrg.-tlia, Cnl-
lotil. Muzio . Merav ig l ia . P a ­
gani . 

MARCATORI:: Cella ni 28' 
de l la r ipresa. 

Bari - Cosenza 2-0 " 
G h l z / a r d i : l l a c - a r l , 
V i sent in , Magn.n:;lil, 
Saeche l l a . Cat.il.itil. 

Glai i inarl i iaro CI­

MA RI: 
Romano; 
Macchi: 
Monacelli. 
cogna. 

C O S F N / . A : A m a l i ; Follati ir. 
Or lando; l"ae.nt. Feder ic i . L u ­
gli; C o m p a g n o . N o v a l i , t . e n / l . 
Del la Pietra . Costarlo! . 

MARCATORI : I tni i .u i i l l «1 
32' del p r i m o t e m p o e C i n i ­
glia al 17' de l la r ipresa. 

Como-Novara 1-1 
COMO: Gent i l , B a l l a r m i . V a l . 

preda , e l i c i t i , I .ami l i . Fontana , 
S te fan in i II. l torlai i l . Sartore . 
Punzoni , Meritili l i . 

N O V A R A : Fornasaro . Soldo . 
M i a / z a . Tes ta . U d o v l e l c h . B a l -
ra. Sauna . Z e n o . Meutan l . F u ­
maga l l i , M o n l e i i o v o . 

M A R C A T O R I : nel pr imo t e m ­
po al 2.1" Mentau i . al 23" S t e ­
fanini II. 

Ma dovrà dimostrare temperamento 

Benvenuti può brillare 
oggi contro Riquelme 

N i n o B e n v e n u t i . I ' - e n f a n t 
prodigo - i leU'ult iuia l eva p u g i ­
l i s t i c i passa to ;il profeshioui-
MIIO d o p o il t r ion fo sul ring 
«l'Olimpia, a f fronterà s tasera a 
I!i>!i'g!ia lo s p a g n o l o lt l<| inim<\ 
c o m b a t t e n t e a r d e n t e e o r g o g l i o ­
so. u s o itti a t t a c c a r e dal pr i ­
m o a l l 'u l t imo m i n u t o ma a s s o ­
l u t a m e n t e s p r o v v i s t o sul t e r r e ­
no de l la ili fesa. 

Contro u n ta le a v v e r s a r l o 
B e n v e n u t i puA br i l lare e c o g l i e ­
re un'al tra be l la a f f e r m a z i o n e 
da (iKKinngcre al K. O. r e c e n t e ­
m e n t e inf l i t to nl l ir iRlcse A l -
drii lge. Duvra |ier<"> c o m b a t t e r e 
con t e m p e r a m e n t o , t e n e n d o lo 
a v v e r s a r i o a d i s tanza c o n il «un 
ministro per poi ce i intr . ir lo «-ori 
i «noi g a m i des tr i : u n o ili (p ie-
Mi colpi po trebbe dargl i la v i t ­
toria pr ima del l i m i t e 

S e . Invece . N i n o radrà nel 
g ioco (IcH'.'ivvers.'irln (Il s caz ­
zottarci a b r e v e d i s tanza , por ­
tato c o m ' è ad avv ingh iarc i d o ­
po ogni c o l p o spara to , p o t r e b ­
be finire col fare brut ta flmi-
r.i l 'or t e n e n d o p r e s e n t e i | i ie -
M'ult ima poss ib i l i tà , t u t t a v i a il 
p r o n o s t i c o «• tu t to per l ' i ta l iano 
e d a l l e prev i s ion i n o n è I T I I I -
s o II K O 

Nel sottocWm Miranda a f f r o n ­
terà M o h a m e d Zarzl . u n ragaz­
zo c h e c i n s e la c i n t u r a di c a m ­
p i o n e (Il Francia ilei - ga l lo -
ina c h e ormai a p p a r e s f a m o «• 
logorato C o n t r o Zarzi . s o r -
p r i s e a parte . Miranda d o v r e b ­
be p a s t e g g i a r e •• la F e d c r b o x e 
a v r e b b e fatto m e g l i o si- a\'i""c 
i m p o s t o | * T E r n e s t o Miranda 
un a v v e r s a r i o p i ù i m p e g n a t i v o 

G i a n c a r l o Garhe l l i s e la v e ­
drà c o n I-e Noir . I / l t a l i a n » è 
r e d u c e da u n a sconfitta c o n 
Marti ner . e c e r c h e r à ili r ifarsi a 
f p o s e d i Li' Noir . m a d o v r à s t a ­
re a t t e n t o ' a n c h e T n i p p i c e r c o 
f. ,rile g loria c o n t r o di Ini. poi 
lini K O 

• • • 
Mazzola ha fa t to s a p e r e ili 

non p o t e r Incontrare C a v i c c h i 
Il 12 m.ifTo perché- d o l o r a n t e a 
una m a n o R o c c o ha s c o p e r t o il 
l iotnre q u a l c h e g i o r n o f i tor ­
n a n d o in pa les tra p e r a l lenarci 
e v u o t e t e m p o p e r poters i - p r e ­
parare C o n v e n i e n t e m e n t e nlt ' in-
c o n t r o c o n C a v i c c h i - C h e ti 
c a m p i o n e d'Ital ia . ispiri .1 s a l i ­
re sul r ing n e l l e m i g l i o r i c o n ­
d iz ion i e giunto. g h n t l « s l n . o . ni.i 
po teva r i contars i de l d o l o r e al ­
t i m a n o a n c h e nr ima c h e la F e ­
d e r a z i o n e I i n D L l ' V V U t n v 
d e r b o x iì««a««" la data de l c a m ­
p i o n a t o d'Ital ia ' 

• • « 
ger l e al p r o s s i m o c o n g r e s s o . 

T o m m n s i in tanto , ha c o n f e r ­
m a t o rx»r la r i u n i o n e di m a r z o 
il - c l o u - I .o | -ColI lns e d ha 
par la to di un sot toc lo i i tra V i -
s in t in e Atctns e dei m a t c h B e n -
vcnt i t l -Mart ln^r . M a c k - M o r a e s 
e S a n t i n i R i q u e l m e C o n t r o 
M«rt inez , r e c e n t e v i n c i t o r e d i 
G i a n c a r l o GarhelH. B e n v e n u ­
ti n o n avrà v i t a fac i l e , t u t t a ­
v ia il N i n o n a z i o n a l e d o v r e b b e 
finire c o n lo s p u n t a r l a esseri-
i b g l i s u n e r l o r e c o m e t e c n i c a . 
S a n t l n l - R i q u e l m e sarà un boi 
rratch . m a d i f f i c i lmente si p o -
trA fare se s tasera P c m o n u t ; 
terrà f e d e r<\ pr.,.iir«tieo c h e n o n 
e s c l u d o '.in.-, v i t tor ia rn-r K. O. 
su l lo s p a g n o l o . 

r. o. 

Il pareggio del Milan 

Continuar, dalla 111 pagina 

si i de l la p a r l i l a force p lu e sa l ­
t a n t e del t orneo , h a n n o pareg­
g i a l o . d u e a d u e . ( ì l i u o m i n i 
di Maldlnl s o n o andat i d u e 
v o l t e In v a n t a g g i o , e d u e v o l l e 
si sono la sc ia t i r a g g i u n g e r e . A l -
tat lnl ha s c i u p a l o a l m e n o d u e 
pal le goal ; e. p e r ò . Ghcz / I h a 
r i sch ia to p lu di B r u s c h i n i . Scr i ­
v i a m o . a l lora , c h e II r i su l ta to e 
gluMo? A g o n l M l c a m r n t f . s i : 
g iuMo. T e c n i c a m e n t e , Invece , il 
L e c c o h a p e s a t o di p iù . sull.i 
till.inrl.-i. I.a c o m p a t t i l e tdu e 
c e l e s t e ha m a n o v r a t o m e g l i o . 
e m e g l i o ha f i g u r a t o r o m e c o m ­
plesso . So l ida ed . i e l l e e'r a p ­
parsa la d i f e sa , r e s i s t en te e d u t ­
t i l e la mei . ) c a m p o , ed r i a l t i -
c o . t r a v o l g e n t e l 'a t tacco , lai t 
suol a t l e t i — tut t i , senza e c ­
c e z i o n i — )>l s o n o g u a d a g n a t i 
la l ode , c o n u n a m u t a z i o n e di 
p a r t i c o l a r e r iguardo prr G o d i . 
p e r Ili G i a c o m o , p e r Sav ion l e. 
f ino ad un c e r t o p u n t o , per 
I . indskng. 

Il Ml lan , al contrar io , ha m o ­
s t ra to a n c o r a un Maldlnl t ' i t -
t 'a l tro c h e s i curo , e d un a i ­
tarti» s t r a n o , con (|iiel Ghiggl . i 
Inut i le — d a n n o s o , anzi — e 
que l l 'A l tar in i rh 'e d i v e n u t o . 
d a v v e r o , la brut ta copta del 
g r a n d e c o n o s c i u t o c a m p i o n e . I_i 
m r t \ c a m p o ha a g i t o b e n e ; e 
T r a p a t t o n l è s t a t o s n p e r b o . Co­
m e D a v i d , de i res to . Noi p e n ­
t i a m o c h e la c o m p a g i n e rosso 
e nera , c h e , c o m u n q u e , s o s t i e n e 
Il r i tmo , si s ia u n p ò a r r u g g i ­
n i ta , e c h e la m a n c a n z a di 
q u e l l ' I n t e l l i g e n z a fredda c h > 
Sani , l e I m p e d i s c a iti f igurare 
c o m e d o v r e b b e , r o m e p o l r e b -
he . O p p u r e , a n c h e II Ml lan a c ­
cusa Il l o g o r i o c h e I m p o n e q u e ­
s to c a m p i o n a t o m a t t o ? 

D i v i e n e s e m p r e p l u d l f f l r l l e 
g i u d i c a r e . GII a t l e t i c h e si b a t ­
t o n o p e r a f f e r m a r s i nel t o r n e o 
o per n o n t e r m i n a r fra gli 
e sc lus i h a n n o , o r m a i . I nervi 
t e s i ; e tant i errori — que l l i di 
Mald ln l , per e s e m p l o — si p o ­
t r e b b e r o s p i e g a r e c o n la t re ­
m e n d a r e s p o n s a b i l i t à c h e pesa 
a d d o s s o ad o g n u n o . 

G u a r d a t e il c a s o d'oggi . Il Ml­
lan a v e v a l ' obb l igo iti v i n c e r e 
o di n o n p e r d e r e . F il L e c c o 
p u r o . SI c a p i s c e a l lora , p e r c h e 
il f i lm d e l l a part i ta sta s m a ­
g l iante ed a v v e n t u r o s o c o m e u n 
w e s t e r n a co lor i , d o v e s u b i t o 
si spara . D u e o tre ca lc i . 59" di 
g i u o c o a p p e n a . F. s l a m o già al 
goa l . F.' rosso e n e r o . C > un 
fa l lo di D u z l o n i s u Ghlgg la . e 
la p u n i z i o n e è b a t t u t a da Da­
v i d . S'alza Ila ri so n e di testa 
c o l p i s c e : B r u s c h i n i s f iora, so l ­
t a n t o Il p a l l o n e . Il L e c c o si s e n ­
te Il m o r t o In panc ia? M a c ­
c h e ! GII u o m i n i di U n z i o n i rea­
g i s c o n o c o m e se si fossero s e n ­
t i t i p u n g e r e da u n a v i p e r a ; e 
s p u t a n o il v e l e n o c h e h a n n o 
a d d o s s o . La d i f e s a rosso e n e r a 

balla, si s c o m p o n e , m e n t r e l 'at­
t a c c o blu e c e l e s t e Impazza . Al 
Mllan, per un bel pò non ri ­
m a n e c h e l 'arma del c o n t r o p i e ­
de . Ma Glil^^ia è a s s e n t e . A l -
la f iu l . poi . sh.t-;lla .il IV, e s b a ­
gl ia al 2V; s b a f i l a t a n t o c h e 
I suol i t t i c i r i t i rano II t e l o n e 
rosso, sul q u a l e a v e v a n o s c r i t ­
to : Jose . 

Il I .eero e s e m p r e s o t t o a 
tes ta bassa. Infuriato . Fil »eeo 
il s u o p r i m o C;OJI. ti goal de l 
s u o p r i m o p a r e g g i o . V i e n e al 
27*. da un i a l i n i d a n o d o , t u 
r imessa ili S . iv ionl . Il c o l p o ili 
l e s t a ili l'i C i . i n i m o è p r e c i s o . 
ne l l 'a iKnlo a l to d ' i l a porta di 
G h e / / t . F. m i c i e tu t to p e r il 
Lecco" In-isti- e,m n u ^ g l o r v i o ­
l enza : eit e aurora Di G i a c o ­
m o c h e fa ta barba .ut un pa lo . 
II c e n t r a t t a c c o bat te c o n la t e ­
sta e r imane a trrr.i. s tord i to . 

F il M l l i o " Anelli- lui e c a l ­
do . M s v i n c o l a , l i l i a l m e n t e , d a l ­
la strrtt . i . e ni irida a v a n t i A l ­
iat i t i ! (in- aurora sUa^lla. ma 
s o l t a n t o ili d i ,e d i ta . I'.' un b u o n 
per iodo , q u e s t o , per 1̂1 uomin i 
di Mald ln i . « tic. pes ta e pes ta . 
al IV t o r n a n o tu v a n t a g g i o . 
<»iit<?l.i Lincia il p a l l o n e su una 
m i s c h i a , e Dav id s a lza, toce.i 

ed a l l u m a a l ' iv . i tct l l . Il q u a ­
le , l ' ivatr l l l . l ibero o qua*i . b u ­
ca B r u s c h i n i . In I | . M e CI la. 
< e ima pa i : .a t o m e se la par­
t i ta fosse segnata.* N i e n t e v e ­
ro? Il Lecco r ipar ie ed z i 4L 
as sed ia l 'area di r igore di G h e z -
zl. rh'e i m p e g n a t o da L l n d s k o c . 
A b b a d l e e Gott i nel g iro di p o ­
chi s econdi . Fa l l i s ce dt n u o v o 
L l u d s k o g ita un p a l o di metr i 
cil al tv . M u l i n i a v a n z a so lo . 
1.' p iù fac i l e c e n t r a r e la porta 
ili Brusch in i c h e sbag l iar la : 
ios . s la sbag l iar 

1.' un L e c c o a\ \ e n t u r o s o . 
s r m p r e p r o n t o alt.» car i ca q u e l ­
lo c h e s c e n d e sul t erreno nel 
s e c o n d o t e m p o , fc' un Lecco c h e 
al V non p e r d o n a . S c a m b i o fra 
Gott i e Di G i a c o m o e il p a l l o ­
ne . s b u c c i a t o da Mald ln l . a r r i v a 
ad \r>t,.lille: ;oa t . D u e a d u e . 
L. ancora , si c o n t i n u a r o b u s t a ­
m e n t e . v e l o c e m e n t e . Il p iù b e l ­
lo l 'o f frono gli u o m i n i di D u ­
r o n i . s p e c i a l m e n t e Di G i a c o m o 
e Gott i , m e n t r e gii a l tr i , q u a s i 
tu t t i eli a l tr i , c o m i n c i a n o a bo l ­
l i re nel propr io s u d o r e . S e m p r e 
e l e g a n t e è F a z i o n e di R ivera . Il 
b r i v i d o , t u t t a v i a , c e l o d à L l n d -
s k o g . al 24", c h e c o s t r i n g e G b e z ­
zi ad un d i s p e r a t o i n t e r v e n t o 
col p iede . S e di p iù . Al 3*'. 
DI G i a c o m o tocca p r i m a dt 
Ghezz i . e il p a l l o n e e di A b ­
bad le . c h e lo s p i n g e v e r s o la 
re te col p e t t o . L'urlo di g i o i a 
e rotto . In go la al ta fol la , 'da 
Trebb i , c h e r i n v i a su l l a l i n e a 
del la porta . 

A d e s s o si. e f in i ta . GII a t le t i 
si r e g g o n o a p p e n a . E l 'arbitro 
— Il s ig. n o n e t t o , b r a v o assa i — 
d e v e I n t e r v e n i r e s p e s s o p e r c h è 
dal foot -ba! l non «I pass i a l la 
N > \ e . K" Li s t a n c h e z z a c h e c o ­
m a n d a . F.' l ' Irr i taz ione 
m i n a . 
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I campionati mondiali specialità nordiche 
< • 

Al finlandese Mantyranta 
la 30 chilometri 

E' la prima volta che un nostro atleta 
(De Florian) conquista una medaglia 
ai « mondiali » di questa specialità 

Basket 

La Lazio 
supera 
(70-62) 
i l Pesaro 

LAZIO: C o r d o n i (fi), Galli 
( l ' i ) . N a p o l e o n i (2 ) . ramimi--
(2) , Donal i (9) . Marzi (fi). Ilor-
rlii (16), ili-rnntiH (4) . Clil.i-
i l t l t i (IO). Di Slofano. 

IT.SAIIfl: Ani-ellill «71. m 
TiimmiMi (9 ) , MurchioimiMtl 
( l o ) , Paol lnl (Hi. IH C l a m i n o 
( I ) . Cesel l i t i (2»>. IM**ll.iliini*(i. 
Gi-inlnlnni. Sli-fniiini. 

\u< In* il I'e*..im lia f a l l o le 
sp< --e di <|in-.st,i s t rana Lazio 

1 p e n n e s i Inf.illi Koni) usc i t i 
«.(•(.nfltll dal Palazzot to de l l o 
Sport (70 a MS) al t e r m i n e di 
una partita altamente* a g o n i s t i ­
c i e non i-erto pr iva «li npun-
ti tecnic i 

1 locali d a n n o v i n t o i -omlm-
ctiie m e r i t a t a m e n t e . Essi h a n n o 
corcato c o n il loro a g o n i s m o ili 
s o p p e r i r e a l le loro def ic ienze 
t e c n i c h e : ci Bono r iuse l t i In 
p i e n o . 

Del P e s a r o ancora u n a vo l ta 
ha i m p r e s s i o n a t o DI T o m m a s o : 
l ' o i e h l n l u t o - p ivot » ha fat to 
suoi (piasi tut t i i r imbalz i , si 
e " l e v a t o fili c o m p a g n i ed a v ­
versar i c o n u n a sce l ta di t e m ­
po v e r a m e n t e e c c e z i o n a l e . 

La Laz io va s u b i t o in v a n t a g ­
g i » e d ni 3' g u i d a la - rumba •< 
p e r 8 n 2. I pesares i si r iorga­
n i zzano: g u a d a g n a n o punt i c o n 
Cescut t l . Pao l ln l e A n g o l i n i ma 
i l ) i anca7zurr i .non si d a n n o per 
pers i , Perre l la ' cerca di t r o v a r e 
u n a f o r m a z i o n e p iù adatta a 
c o n t r o b a t t e r e le az ioni a v v e r ­
s a r i e e c a m b i a In c o n t i n u a z i o ­
ni-. Al 16' il Pesaro r a g g i u n g e 
1! v a n t a g g i o (28 a 27) e tale 
d i s t a c c o resta i n v a r i a t o al t e r ­
m i n e del p r i m o t e m p o (.12-.U). 

Ne l la r inresa Cescut t l a c c u s a 
il r i tmo. March ionnet t i n o n hn 
la l u c i d i t i de i pr imi m i n u t i e 
la Laz io n e approfitta. Al fi' è 
di r iuovo In v a n t a g g i o (44 a HR). 
ina il P e s a r o reagisce- al 13' ha 
r idotto il d i s t a c c o (53 a 51). 
I.'M-O di T o m m a s o per c i n q u e 
fal l i : ormai la Lazio ha la v i t ­
toria In p u g n o 

V I R G I L I O C H E R U B I N I 

I r i sul tat i 
Lazio h. Pesaro 70-62; IRIIIS 

li. S te l la Azzurra 99-83; Pe trar ­
ca li. Hiillc-sc- 70-54; V lr tus li. 
L i v o r n o 81-50; Gor iz iana li. V i ­
g e v a n o 77-68; S l m m e n t h a l li. 
Cantini 81-52. 

Z A K O P A N E . 18 — Il f i n ­
l a n d e s e E e r o M n n t y r n n t n ha 
v i n t o In p r i m a p r o v a d e i 
c a m p i o n a t i m o n d i a l i d i .sci 
p e r l e s p e c i a l i t à n o r d i c h e . 
q u e l l a s p i -'10 c h i l o m e t r i La 
g r o s s a s o r p r e s a d e l l a g a r n è 
s t a t a c o s t i t u i t a d a l l a m a g n i ­
f i ca p r e s t a z i o n e d e l l ' i t a l i a n o 
G i u l i o D e F l o r i a n . c l a s s i l l -
c a t o s i t e r / o . d i e t r o a l l o s v e ­
d e s e J a n n e S t e f y n s s o n E' la 
p r i m a v o l t a n e l l a s t o r i a de i 
c a m p i o n a t i m o n d i a l i d e l l e 
s p e c i a l i t à n o r d i c h e c h e l 'Ita­
l ia c o n q u i s t a u n a m e d a u l i a 

Il s o l i d o v a t l e t i c o E e r o 
M a n t y r a n t a si è a s s i c u r a t o 11 
c o m a n d o g i à N d o p o ' 1 0 K m . 
d a v a n t i al c a m p i o n e s o v i e t i ­
c o I v a n U t r o b i n e al f a v o r i t o 
s v e d e s e A s s a r R o n n l n n d A 
c a u s a d e l l a c o p i o s a n e v i c a t a 
11 p e r c o r s o e r a s t a t o c a m b i a ­
t o e 1 (14 c o n c o r r e n t i h a n n o 
g a r e g g i a t o s u u n t r a c c i a t o di 
10 K m d a r i p e t e r s i t r e v o l ­
t e . D o p o 10 K m . G i u l i o D e 
F l o r i a n ora i | p r i m o d e g l i 
i t a l i a n o , a l l ' o t t a v o p o s t o , e 
G i u s e p p e S t e i n e r il s e c o n d o . 
al 12. 

M a n t y r a n t a c o n s e r v a v a il 
p r i m o p o s t o d o p o 20 K m . 
m e n t r e D e F l o r i a n c o n u n re ­
c u p e r o s e n s a z i o n a l e p a s s a v a 
d a l l ' o t t a v o ni s e c o n d o p o s t o 
c o n m e n o d i se i s e c o n d i di 
r i t a r d o sul f i n l a n d e s e e c o n 
c i r c a Ifi" d i v a n t a g g i o su l 
t e r / o . l o s v e d e s e R o n n l n n d . 
J a n n e S t e f a n s s o n , c h e d o v e ­
v a poi s u p e r a r e D e F l o r i a n . 
e r a s e s t o a 3 8 " d a l l ' a z z u r r o . 

N e g l i u l t i m i d i e c i c h i l o m e ­
tr i . il p r o t a g o n i s t a e r a l o s v e ­
d e s e S t e f a n s s o n . c h e ' g u a d a ­
g n a v a m o l t e p o s i z i o n i e si 
p o r t a v a a d i e c i s e c o n d i da l 
M a n t y r a n t a , r i u s c e n d o a s c a l ­
z a r e D e F l o r i a n da l s e c o n d o 
p o s t o L ' i t a l i a n o si p i a z z a v a 

• t e r z o ' D e F l o r i a n . c h e ora 
p a r t i t o 30" d o p o ' R o n n l n n d . 
u n p d e i g r a n d i f a v o r i t i , ha 
c o n d o t t o u n a g a r a e c c e l l e n t e . 
D o p o u n a v v i o p r u d e n t e , hn 
a c c e l e r a t o t ra i d i e c i e I v e n ­
ti c h i l o m e t r i , q u a n d o è s t a t o 
d a t o il sito- t e m p o ni 20 c h i ­
l o m e t r i , m o l t i h a n n o a d d i r i t ­
t u r a c r e d u t o a d u n e r r o r e d e l 
c r o n o m e t r i s t i , t a n t o l a ' s u a 

I m p r e s a e r a i m p r e v i s t a D e 
F l o r i a n n o n e r i u s c i t o a m a n ­
t e n e r e l o s t e s s o r i t m o n e l l ' u l ­
t i m o g i r o e d ha p e r d u t o i l 
s e c o n d o p o s t o . L a s u a p r e s t a ­
z i o n e r i m a n e , c o m u n q u e , di 
g r a n d i s s i m o v a l o r e e il s u o 
l u n g o d u e l l o c o n R o n u l t i n d 
u n o d e l m i g l i o r i e p i s o d i d e l ­
la p r o v a o d i e r n a . D e F l o r i a n 
n o n 6 r i u s c i t o a d a c c i u f f a r e 
l o s v e d e s e , ma a l l ' a r r i v o s o ­
lo d u e s e c o n d i , de i t r e n t a 
c o n cu i a v e v a c o m i n c i a t o la 
g a i a , l o s e p a r a v a n o da R o n n ­
l n n d 

L'ordine di arrivo 
I) K K II II M A N T Y l t A N T A 

( F i n l a n d i a ) 1.S2VW4; 2) Htf-i.in-
sson ( 8 v c . ) a io": 3) ( M U D O 
1)K FLOIt lAN a 31"; 4) Grnrn-
nlt igen ( N o r v . ) a 51"; 5) Omi l iv 
(Norv . ) a 59": 6) Itonnliinri 
(Uve. ) a PO»": 7) ( immi l l i l i -
( U R S S ) ; 8) l lainnlaliu-n ( F i n i . ) ; 
!)> Tlulnc-ii (F in i . ) : 10) Jrrnl irrg 
( S v e z i a ) ; 14) 8TF.INF.K: 

Il sovietico Kosichkin 
«mondiale» di pattinaggio 

O l i r e 1(10.(111(1 s p e t t a t o r i I n u m o a s s i s t i l o a l l a g i o r n a t a , c o n . 
e l u s i v a d e l c a m p i o n a t i d e l mol l i l o di pattinale;-)» v e l o c e 
s v o l t i s i o l i o «tacilo L e n i n di M o s c a . Il s o v i e t i c o . V i c t o r 
K o s i c h k i n ha t r i o n f a l o in c a m p o m a s c h i l e , m e n t r e la 
M i v l e l l c a I n g a V o r o n i n a In c iuc i lo f e m m i n i l e . N e l l a f o t o : 

K O S I C H K I N 

Ha vinto « libera » 

e combinata 

K. Schranz 
trionfa 

a Chamonix 
P i a R i v a s e c o n d a n e l l a d i s c e s a 

l i b e r a 

Aperta la stagione del galoppo alle Capannelle 

Sorprende Durando/ 
nel c/ass/co Optional 

C u r a n d a i c h e v a n t a v a u n a 
b u o n a f o r m a n a p o l e t a n a m n 
c h e a l l a v i g i l i a n o n e r a a n ­
n o v e r a t o tra i f a v o l i t i d e i 
t r a d i z i o n a l e O p t i o n a l ( t i r e 
1573 .000 m e t r i 1000 in p is ta 
g r a n d e ) . In p r o v a c o n |a q u a ­
le si 6 a p e r t a la s t a g i o n e pr i ­
m a v e r i l e di g a l o p p o , ha fa t to 
r e g i s t r a r e la g r o s s a s o r p r e ­
sa .e si è a g g i u d i c a t a la c o r ­
sa d a v a n t i a P a l m , s a c r i f i c a ­
to d a u n a ta t t i ca s b a g l i a t a 
d e l s u o f a n t i n o . 

. S n x j a 6 s ta ta r i t i ra ta a l l ' u l ­
t i m o m o m e n t o e S p a n k h a 
g r a v e m e n t e d e l u s o 

S e i c a v a l l i ai n a s t r i c o n 
S p a n k f a v o r i t o a l l a par i c o n ­
tro 2 p e r F r e g o l i . 3 p e r P a l m . 
4 p e r D u r a n d a l . 5 p e r Eri! 

e 0 p e r L o m b a r d e l l a 
A l v i a a n d a v a al c o m a n d o 

F r e g o l i d a v a n t i a S p a n k . E n i . 
P a l m . D u r a n d a l e L o m b a r ­
d e l l a : s i t u a z i o n e i m m u t a ­
ta l u n g o la g r a n d e c u i va 
e d era . i n c o i a F r e g o l i ad e n ­
t r a r e p e r p r i m o in d i r i t t u r a 
c o n v i c i n i S p a n k e P a l m , 
q u i n d i D u r a n d a l e gl i a l tr i 
P r i m a d e l l a i n t e r s e z i o n e de l ­
l e p i s t e F r e g o l i c e d e v a e 
P a l m , rott i p r e m a t u r a m e n t e 
gl i i n d u g i , a t t a c c a v a S p a n k 
m e n t r e al l a r g o in p o s i z i o n e 
di a t t e s a r e s t a v a p i ù s a g ­
g i a m e n t e D u r a n d a l 

A l l e p r i m e t r i b u n e a n c h e 
S p a n k a b b a s s a v a b a n d i e r a e 
P a l m p a s s a v a al c o m a n d o 
p e r e s s e r e s u b i t o a t t a c c a t a 

da D u r a n d a l c h e . p i a z z a n d o 
a] m o m e n t o o p p o r t u n o 11 mio 
s p u n t o , si i m p o n e v a di u n a 
l u n g h e z z a T e r z o era S p a n k 

j e q u a r t o F r e g o l i 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 

I. corsa: I) Tacici*. 2) Dima 
Tot . v. 23. p. 10. I l , ncc. 16; i. 
corsa: I) Fono--ramina 2) Frlk. 
Tot . v. 29. p. 21. <»9. acc . Vii; 
.1. corsa: 1) Monitor , 2) Mlrlilo. 
Tot . v. 36, p. 12. 11. acc . 51: 4. 
corsa: 1) Cristal lo. 2) Cnliolo. 
Tot . v . 21. p . 17. 16, ncc. 40: 
5. corsa: I) Diiranilr.l, 2) l'alni. 
To t . v . 69, p . 38. 31. acc . 252: 
6. corsa: 1) l lnmmal . 2) Notile 
l ink . Tot . v. 60, p. 26, 24. acc . 
119; 7. corsa: 1) Grimo, 2) F i le ­
no r. Tot . v. 29. p . 20. 32. acc . 101; 
8. corsa: I) Sc ine Scino. 2) l'In-
/ a n o . 3) Po lemis ta 

C H A M O N I X . 18 - La v i t ­
t o r i a d e l 2 4 e n n e a u s t r i a c o 
K a r l S c h r a n z . a t t u a l m e n t e in 
f o r m a s t r e p i t o s a , n e l l a g a r a 
di d i s c e s a e n e l l a c o m b i n a t a 
d e i c a m p i o n a t i d e | m o n d o d i 
C h a m p n i * è e t a t a o t t e n u t a a 
c o n c l u s i o n e o*i u n a a p p i g i o ­
n a n t e lo t ta c h e lo ha o p p o s t o 
ai f r a n c e s i (i s o l ' a v v e r s a ri 
d e g l i a u s t r i a c i ) e d ai s u o i 
c o n n a z i o n a l i 

B a t t u t i n e l l o s i a . o m s p e c i a ­
le . c o n f e r m a t i s i m-i<s»n n e l l o 
b l a l o m g i g a n t e . ,;li a u s t r i a c i 
s o n o r iusc i t i o g g i a p r e n d e r s i 
una r iv inc i ta sui fra-ii-"> . c h e 
si e r a n o a f f e r m a t i n e ' l a d i ­
s c e s a d e l l e g a r e di C o r t i n a 
d ' A m p e z z o , g r a z i e s o p i a t f i t t o 
a Karl S c h r a n z . il t i n a i e ha 
b a t t u t o p e r m e n o di .ìO'100 
di s e c o n d o il »or;>r«-*)dente 
t r i c o l o - . - V i o l l a t 

I«a p i o v a d e l m i g l i o r e d i ­
s c e s i s t a a z z u r r o è r s u l t a t a 
i n f e r i o r e a l l ' a t t e s a , m a va ri­
c o r d a t o c h e A l b e r t i e r a r e d u ­
c e da Un i n f o r t u n i o eho l o 
a v e v a i m m o b i l i z z a t o p e r m o l ­
ti g i o r n i . 

N e l l a c o m b i n a t a S c h r a n z 
c h e g ià c o m a n d a v a la g r a ­
d u a t o r i a d o p o l e d u e p r o v e di 
s l a l o m , è r i s u l t a t o c o n :l s u c ­
c e s s o o d i e r n o n e t t a m e n t e 
p r i m o . 

In c a m p o f e m m i n i l e un 
n u o v o e d i n d i s c u t i b i l e e u c -
e c s s o a u s t r i a c o ha c a r a t t e r i z ­
z a t o la d i s c e s a f e m m i n i l e 
r o n la q u a l e s i i o n o c o n c l u s e 
o g g i l e g a r e di C h a m o n i x . 

La d i s c e s a f e m m ' n i l e ha c o ­
m u n q u e d a t o la p r i m a g r a n ­
d e s o d d i s f a z i o n e a l l o s c i i t a ­
l i a n o c h e . q u e s t ' a n n o , n o n ha 
c e r t a m e n t e c o n s e g u i t o r i s u l ­
tati m o l t o Goddio fac -n t i : la 
c o n q u i s t a di u n a m n i lag' . la di 
a r g e n t o g r a z i o a i - . econdo p o ­
sto o t t e n u t o d a P ia R i v a , g ià 
q u a r t a n e l l a d .se-"sa d e l l e 
O l i m p i a d i de l l!»'i0 

Ditceta maschile 
I) KAKI. SCIIKANZ (Ali . ) 

2'24"33 ( n u o v o p r i m a t o del la pi ­
s t a ) ; 2) F.milc Viol lat (Fr . ) 
2'2I"82; 3) Egon Zi i i i inermann 
(Al i . ) 2'25"13; 4 ) Forrer ( S v i . ) . 

Discesa femminile 
I) CIIItlSTl H A A S (Al i s . ) 

2'09"08; 2) l'I A ItIVA 2'12"3I; 
3) Ilarliara Frrr lrs ( U S A ) 2'I3" 
e 76; 4) (tarli! Henneberi -cr 
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Le prime 
MUSICA 

Lcitncr - Guida 
all'Auditorium 

D e l l a Sinfonia n. 102, di 
K n y d n . p r e s e n t a t a in a p e r t u r a 
d'i p r o g r a m m a d a F e r d i n a n d 
L e i t n e r , v a l o r o s o d i r e t t o r e d 'or ­
c h e s t r a g i à b e n n o t o al p u b b l i ­
ci- r o m a n o , s p i a c e c h e la p u n ­
g e n t e e d o l e n t e i n t r o d u z i o n e 
t u n L a r o o . c h e t r o v a c o r r i s p e t ­
t i v i in M o z a r t e p o i in B e e ­
t h o v e n ) d u r i co s i p o c o p e r c e -
c'.eie l a p a r o l a a u n p i ù c o n v e n ­
z i o n a l e d i s c o r s o s i n f o n i c o , s o l -
t.'into a t ra t t i ( s u l f i n i r e d e l p r i ­
m o m o v i m e n t o , n e l l a p a r t e c e n ­
t r a l e deH71c!<i(iio e n e l Presta» 
p i ù g e n i a l m e n t e s c o n f i t t o E 
s r ì a c c a n c h e . n a t u r a l m e n t - , 
c h e l ' e s e c u z i o n e s i s i a a n c h ' e s ­
s a a p o c o a p o c o a l l o n t a n a t a 
d a l l ' i n i z i a l e f e r v o r e . P u l i z i a e 
c h i a r e z z a , m a r i n u n c i a a u n 
s u o n o p i ù s c i n t i l l a n t e e p r e -
ZlOFO 

L ' i n c o n v e n i e n t e è a f f i o r a t o 
p u r e n e l g r o s s o p o e m a s i n f o ­
n i c o d i Stravisa , C o s i p a r l ò Z a -
ratustra. P u n t u a l e u n m a g g i o ­
r e s c a t t o n e i m o m e n t i c u l m i ­
n a n t i ( c h e n o n s o n o m o l t i ) e 
p u n t u a l e u n r i l a s c i a m e n t o n e l l e 
b a t t u t e p i ù c a d u c h e N e l l a s e ? 
t o n d a p a r t e , il t r i o n f o d i u n 
e c c e z i o n a l e p i a n i s t a - il v i e n n e ­
s e F r i e d r i c h G u l d i. l u m i n o s o 
i n t e r p r e t e d i M o z a r t (Concerto 
per pianoforte e orchestra. K. 
503). M a n i i n f a l l i b i l i , l e v i t à d i 
t o c c o , p r e z i o s i t à t i m b r i c a , s u o n o 
p u r i s s i m o , a c c e s o e v i b r a n t e 
d a l l ' i n t e r n o P e r a n g e l i c u s t ò ­
d i . F r i e d r i c h G u i d a s e m b r a a v e ­
r e d-. un l a t o C l a r a H a s k i l . d a l ­
l ' a l t r o W a l t e r G i e s c k i n g I / o r ­
c h e s t r a g l i h a t e n u t o c o m p a ­
g n i a c o n a c c o r t e z z a e d i s c r e ­
zione*. n p u b b l i c o h a i n v e c e 
f r e n a t o i l s u i e n t u s i a s m o . A p ­
p l a u d i t o F e r d i n a n d L e i t n e r . c u i 
— Irìt tMidmmoci — si d e v e u n o 
d e i p i ù f e l i c i c o n c e r t i d e l l a s f ì -
g i o n e . s i è l a v o r a t o c o s i b e n e 
il p i a n i s t a d a o t t e n e r e t r e s p l e n ­
d i d i bis. 

TEATRI 
, \ A K L K C C H I N O : Riposo . 

V A R T I S T I C O O P E R A I A : R i p o s o 
t A U L A M A G N A : R i p o s o 
i- B O R G O 8 . S P I R I T O : A l l e 21. f a -
."~ m i l i a r e : « R i t r a t t o d'Ignoto » d i 
} D i e g o F a b b r i ( P r e m i o M a r z o t t o 
| - 19*31). R e g i a d i Oraz io Costa 

| t D E L L E M U S E : A l l e 21.30 Franca 
D o m i n l c i - M a r l o S i l e t t i c o n i o l e 

> F i c r r o , M a n l i o G u a r d a b a s s i , 
ir C a r l o L o m b a r d i , F. M a r c h i o : 
?'- « C e n a al RHz » N o v i t à b r i l l a n -

',• l e d i R Matarazzn Reg ia d e l -
• l ' a u t o r e . T e r z a «et t i -nana d i 

• ' succe«K«i 
' D E ' S E R V I : D o m e n i c a a l l e 1« il 
é G r u p p o A r t i s t i c o de" S e r v i p r e -
l^ s e n t a : e F i o r d i L o t o >. opere t ta 

- In S a t t i d i R o m o l o C o r o n a ne l la 
i n t e r p r e t a z i o n e de l « P i c c o l i » 

' E L I S E O : A l l e 21 fami l i are . D e 
L u l l o . Fa lk . G u a m i e r i . Val l i . 
A l b a n i i n : « La n o t t e de l l 'Ep i -

, f a n i a » d i W. S h a k e s p e a r e R e ­
g i a d i G. D e Lu l lo . 

G O L D O N I : R i p o s o 
M A R I O N E T T E DI MARIA A C -

\- C E T T E L L A : R i p o s o 
S M I L L I M E T R O : Riposo I m m i n e n ­

te: « S p a r v i e r o e o m b r e », d i 
• M a n u s l a 

S I S T I N A : Riposo . 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA-' 
CF.NZA : R iposo . D o m a n i lille 
22: <i II caso P a p a l e o » eli Fiata­
no; a Cesare e S i i la * di M o n t a . 
null i; « 1 sugger i tor i » eli B o z ­
zati . Regia ili L. Pascut t i . Ul t i ­
ma s e t t i m a n a 

l 'IUANDF.I.LO: Al l e 21.30: « L'uo­
m o . In best ia e la v i r t ù » d i P i ­
randel lo c o n Lel lo . Miche lo t t i . 
Pezz inga , R e n d i n e . P r e c e d e : • Il 
g iorna le t ea tra l e n. 1 » d i G a e -
tani , c o n E Vanlcek . Regia di 
A. Rendina Quarta s e t t i m a n a 
di s u c c e s s o 

QUIRINO: Al le 21.13 fami l iare 
L u c i o Ardcnz i p r e s e n t a : Orne l ­
la Val loni . P a o l o Ferrari . Pao lo 
Carl ini In: « Idiota » di Acl iard 
Regia di S i l ver io Dias i 

RIDOTTO ELISEO: A l l e 21 fami ­
l iare C.ia Sta l l i l e d e i g ial l i c o n 
Paola Barbara in* « La tazza di 
c a f f è » di A. Chr l s l i e . Regia di 
M. Mariani . 

R O S S I N I : Al le 17.15 f a m i l i a r e C.ia 
C h e c c o Durante . A n i t a D u r a n t e . 
Lei la Duce i c o n S a n m a r t i n . 
Prando . A m e n d o l a , S i m o n e t t i . 
Marte . Pace in : « E b r a v a .. Mi­
ra Maria » ili R Un-da P a l t o ­
nier i . N o v i t à 

SATIRI: Riposo G i o v e d ì a l l e 21.15 
C ia del T e a t r o d e i G i o v a n i i n : 
« L'erof l lomachia ». d i Sforza 
Oddi Regia d i Iris Cante l l i . 

V A L L E : Al l e 21.15 fami l i are R e n ­
z o Ricc i -Eva Magni i n : « Il c a r ­
d i n a l e di S p a g n a ». di II D e 
Monther lant . 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CEKE: E m u l o di 

M a d a m e T o u s s a n d s d i Londra 
e G r e n v i n d i Parig i Ingn-sso 
c o n t i n u a t o d a l l e o r e 10 a l l e 22 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
(Piazza V i t t o r i o ) : At traz ion i • 
Ri s torante • Dar . P a r c h e g g i o 

CINEMA-V ARISTA* 
A m b r a J o \ Inci l i : La p a n t e r a del 

West e r ivista Vici Di- Roll 
Centra le : Adorab i l i bug iard i e 

v a r i e t à D a r e G a b o r 
La F e n i c e : G o n n e s t r e t t e e tacchi 

a sp i l l o i- r ivista L Rondine l la 
P r i n c i p e : F u o c o i n c r o c i a t o 
V o l t u r n o : Mauriz io P o p p i n o <• 

l ' indossatr ice e r iv i s ta D e Vico 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N I 

A d r i a n o : A n g e l i c o n U pis to la 
c o n Dirk R o g a r d e ( a p 15. ult 
22.50) 

A l h a m b r a : R o m o l o e Remo, c o n 
S R e c v e s ( a p 15. ul t 22.50) 

A m e r i c a : Rob inson ne l l ' I so la d e l 
corsar i , c o n D M e G u i r e (?p 
15. ult 22.50) 

A p p i o : Le i ta l i ane e l a m o r e 
A r c h i m e d e : Homlc ida l (or ig ina i 

v e r s i o n i (a l le lfi.15 - 18,10 • 20.03 
e 22) 

A r l s t o n : Rob inson ne l l ' I so la a e t 
corsar i , c o n D M e G u i r e l a p . 
15. ult 22.50» 

Arlecchino: Una vita difficile, con 
A Sordi 

A v e n t i n o : Una v i ta diff ici le , c e n 
A. Sordi (a l le 15.30 - 18 - 20.20 -
22.40) 

Balduina: 1 comanccros. con John 
Wayne 

B a r b e r i n i : Co laz ione da Tif fany. 
c o n A H e p b u r n (a l l e 15.35-17.35-
20-22.50) 

B e r n i n i : Le Ita l iane e l 'amore 
B r a n c a c c i o : Le i t a l i a n e e l 'amore 
C a p i m i : I n u o v i ange l i (a l le lti.25-

18.25-20.30-22.45) . 
Capran ica : L 'a f fondamento de l la 

Va l iant . c o n J . Mi l l s 
C a p r a n i e h r t t a : L'ombra de l d u b ­

b i o 
Cola di R i e n z o : La p r i m a v e r a ro ­

m a n a de l la s i gnora S t o n e . c o n 
V Le igh (a l l e 15.45-18.25-30.25-
22.40) 

C o r t o : D i v o r z i o a l l ' i ta l iana, c o n 
M. Mas tro iann i (al le 16-18-20.15-
22.30) 

Europa: Vinc i tor i e v int i , c o n S 
T r a c y (a l le 15^U>-18.45-22.30» 

F i a m m a : La morta s t a g i o n e d e l ­
l 'amore . c o n F. A r n o u l (al le 16-
18,25-20.30-23) , 

F i a m m e l l a : T h e Valiant (a l le 
10.15-18.15-20.10-22) 

Gal ler ia : La car ica de l c<-nto e 
uno . di \V. D i snev (ap 15. ult 
22.50) 

Maes toso : Il cnuc-ulRtatorc di C o ­
rinto (ap . 15. ult . 22.50) 

Majes t l c : Vlc t im. c o n D B o g a r d e 
( a p 15. u l t 22.50) 

Mrtro D r i v e - i n : Ch iusura Inver­
na le 

Mrtropo l l tan : Il s e s t o eroe , c o n T . 
Curt i s (a l l e 16-18-20.15-22.50) 

M i g n o n : Jes s i ca , c o n A D i c k i n s o n 
(a l le 15,30-17,50-20.10-22.50) 

r ^ 
GUIDA DEGLI SPFITACOll 

V . 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

• D ivorz io ol i ' i ta l iana • 
l u n a «utira s f e r z a n t e d e l ­
la l eg i s laz ione m a t r i m o ­
n ia l e in ItaliaI ai Cono 

i • Una vita d i f f i c i l e • i s t o ­
ria u m a n a e sat ir ica d i 
u n Ital iano dal '43 a o g ­
gi ) a l l 'Aernd'no . Q u i r i n a ­
le. Ar/eceVifno 

- Le vacanze d i monsteur 
ttulolm l una e s i l a r a n t e 
e«tate in m e z z o ad u n 
m o n d o d e c a d e n t e , g u i d a t i 
per m a n o da Tat i ) a l R i -
o o l t 
• Vinci tori « utnt i - t u n o 
s c o n v o l g e n t e a t t o d ' a c c u ­
sa c o n t r o 11 n a z U m o i al. 
l 'Europa. 

i « Leoni al tote» ( u n a p u n ­
g e n t e c o m m e d i a s u i q u a ­
rantenni scapes tra t i di 
Pos i tano) al Raiiio City 

\ ' l c a n n o n i di Navarone • 
t a v v e n t u r o s o e p i s o d i o 
del la guerra a n t i n a z i s t a ! 
«II 'Anei . Ho-ilon. Araldo. 
Cristallo. Olimpico 

l » Sparlaci!» - d 'ep ica ri­
b e l l i o n e degl i s c h i a v i n e l ­
l 'antica Roma) all'Hollu-
tcood. Leoeine 

\ * Lo spaccone • ( a t t r a v e r ­
s o la s tor ia d i u n g i o c a ­
tore . u n a i m m a g i n e s p i e ­
tata de l l 'Amer ica d i o g g i ) 
a i r A t r o n r . Puccini 

I ' lo amo tu a m i » (una d e ­
l icata anto log ia d e l l ' a m o . 
re nel m o n d o ) al T iwco lo 
e Ulittr 

• il po t fo de i l e fragole -
d ' e s a m e di cosc i enza di 
u n v e c c h i o professore) al 
Ria l to 
• L'oro di Roma - < il 
d r a m m a dogl i ebre i ro­
mani ne l l 'o t tobre de l "431 
a l l 'Alce 

J 
M o d e r n o : La p r i m a v e r a r o m a n a 

de l la s i gnora S t o n e . c o n V i v l e n 
Leigh 

Moderno S a l t i l a : I s o g n i m u o i o n o 
al l 'a lba, c o n L. Massar i 

M o n d l a l : Le Ita l iane e l 'amore 
N e w Y o r k : Ange l i c o n la p is to la 

c o n G Ford (ap 15. u l t . 22.50) 
N u o v o G o l d e n : R o b i n s o n ne l l ' I so ­

la d e l corsar i , c o n D M e G u i r e 
(ap 15, u l t . 22.50) 

P a r i s : L 'a f fondamento de l la V a ­
liant. c o n J Mil l s (ap . 15. ul t 
22,50) 

p laza: B e n i t o Mussol in i unalomi. i 
di u n d i t ta tore (al le 15.15-17-
18.45-20.45-22.50) 

Ouattro F o n t a n e : Hnmicidal (.ille 
15-17.20-19.10-21-22.50) 

Quir ina le : Una vi ta difficili*, con 
A. Sordi 

Q u l r l n e l t a : 1 bol idi (a l l e 15.30-
I7.10-1U-20.5O-22.50) 

Radio Ci ty : Leoni al so le , c o n F 
Valeri (ap. 15.30. ul l 22.50» 

Rea le : Ange l i con la pis to la (ap 
13. Ult 22.50) 

Rivo l i : Li* vacanze di Monsteur 
Il l l lot . con J Ta l i (a l le 10.30-
18.30-20.25-22-50) 

R o x y : L'af fondamento d e l l a Va­
liant. Fuori progr . : T o m e Jerry 
(a l le 16-18.40-20.45-22.50) 

Ro. \al : Hoiuic idal (ap 15. u l t i m o 
22.50) 

S a l o n e Margher i ta : L'anno ccorso 
a Mar icnbad , c o n G. Albertazz i 

S m e r a l d o : I c o m a n c c r o s . con J 
W a y n e 

S p l e n d o r e : La p r i m a v e r a r o m a ­
na de l la s ignora S t o n e , c o n V. 
Le igh 

S i iprrc inrnta: Barabba, c o n Si l ­
v a n a M a n g a n o (al le 15.45 - 11 -
22.30) 

T r e v i : I s o g n i m u o i o n o all 'alba. 
c o n L Massari (al le 15.30-17.10-
19-20.45-22.50) 

Vigna Clara: Un g e n e r a l e e mezzo 
c o n D K a y e (a l le 15.30-18.35-
20.30-22.30) 

S E C O N D E V I S I O N I 

Africa: Un adulterio difficile, con 
B. Uopi* 

A i r o n e : Lo s p a c c o n e , c o n Paul 
N e w m a n 

A l a s k a : V e n t o ca ldo , c o n C. Col-
bert 

A l c e : L'oro di Roma, c o n A M 
Ferrerò 

A l r y o n r : I magnif ic i t re . c o n U 
Tognazzf 

Alf ieri: R o m o l o e R e m o , c o n S 
R e e v e s 

A m b a s c i a t o r i : Il pozzo e 11 p e n ­
d o l o . c o n V. P r i c e 

A r a l d o : I c a n n o n i di Navarone . 
c o n G. Peck 

Ar ie l : I c a n n o n i d i N a v a r o n e . c o n 
G P e c k 

A s t o r : La guerra di Tro ia , c o n S 
R e c v e s 

As tor ia : I c o m a n c c r o s . c o n J o h n 
W a y n e 

A s t r a : T e m p e s t e s o t t o i mari 
A t l a n t e : i l g iud iz io un iversa l e . 

c o n S M a n g a n o 
A t l a n t i c : L'erba de l v i c i n o è s e m ­

pre p i ù v e r d e , c o n D . K e r r 
A u c n s t u s : La g r a n d e rapina d i 

B o s t o n 
A u r e o : I m o n g o l i , c o n A Ekherg 
A u s o n i a : A c a v a l l o de l la t igre . 

c o n N. Manfredi 
A « a n a : I d u e n e m i c i , c o n A . Sordi 
R r U l t o : P a e s e s e l v a g g i o 
B o l l o : R i torno a P e y t o n Place , 

c o n E. P a r k e r 
B o l o g n a : Il s e n t i e r o deg l i amant i 

c o n S H a y w a r d 
Bras i ) : A c a v a l l o de l la t i gre , c o n 

N. Manfredi 
Br i s to l : Il g i u d i z i o un iversa l e . 

c o n S M a n g a n o 
B r o a d t r a \ : I d u e maresc ia l l i , c o n 

V. D e S ica 
Cal i fornia: Il m o n d o d i n o t t e n. 2 
Clnes tar : Il pozzo e il pendo lo . 

c o n V. Pr lco 
Co lorado: La c o n g i u r a d e l potent i 
Cr i s ta l lo : I c a n n o n i d i Navarone . 

c o n G. P e c k 
D e l l e T e r r a z z e : Torna a s e t t e m ­

bre . c o n R H u d s o n 
Del V a s c e l l o : I magnif ic i tre . c o n 

U. Tognazz i 
D i a m a n t e : Ercole al c e n t r o del la 

terra 
D i a n a : M o n d o d i n o t t e n. 2 
D u e Al lor i : L'erba del v i c i n o e 

s e m p r e p i ù v e r d e , c o n D Kerr 
E d r n : Il d i a v o l o a l l e q u a t t r o 
Espero: L e v e r g i n i d i Roma 
F o g l i a n o : Il m o n d o di no t t e n. 2 
G a r d e n : Il s e n t i e r o deg l i amant i 

c o n S. H a y w a r d 
G i a l l o C e s a r e : I d u e vo l t i de l la 

v e n d e t t a , c o n M. B r a n d o 
H a r l r m : Gat t i sorc i in allegri.-» 
H o l l j w o o d : S p a r t a c u s . c o n Kirk 

D o u g l a s 
I m p e r o : La bat tag l ia d i A l a m o . 

c o n J . W a y n e 

Inclinili: Il pozzo e II pendolo, con 
V Pr ice 

Italia: Romolo e Remo, con Steve 
R e e v e s 

J o n l o : Un g iorno da leoni , con 
RI Arena 

M a s s i m o : Il inondo d i no t t e n 2 
Mazz in i : Il s e n t i e r o deg l i amant i . 

con S H a y w a r d 
Modern i s s imo: Sala A: i l puzzo-e 

II pendolo , c o n V. Price*; Sa la B -

I d u e volt i de l la vende t ta , con 
Marion Brando 

N u o t o : 11 g iudiz io un iversa le , c o n 
S Mangano 

Ol impico: I eatuioni d i Navarone . 
c o n G. Peck 

Pa les tr lna: Il re de l re. c o n J. 
l l i in t er (al le 15,30-18.45-22) 

Cardili: Paese s e l v a g g i o , c o n R 
Mi lc l ium 

P o r t u r n s r : Unitalo Bil l 
P r e n r s t c : Una riotte m o v i m e n t a ­

ta. c o n J. M c ' L a i n e 
l t e \ : Il pozzo e il p e n d o l o , con 

V Pr i ce 
Ria l to: « Rassegna del film s o v i e ­

t ico »• Una grande famigl ia 
Ritz: I c o m a n c c r o s . c o n J o h n 

W a y n e 
S a t o l . i : Il s ent i ero deg l i amiin'.l 

c o n S H a y w a r d 
S p l c n d i d : Il tr ionfo di Mac i s t e 
S t a d i u m : Il d i a v o l o a l l e 4. c o n S 

T r a c y 
T i r r e n o : Ercole al c e n t r o del la 

terra 
Tr ie s t e : L'erba' del v i c i n o è s e m -

pn* p i ù \ e r d e , c o n D K e r r 
Ulisse: Io amo tu ami 
V e n t u n o Apr i l e : Il g iud iz io uni ­

versa le . con 3 . M a n g a n o 
Ver ha n o : I d u e nemic i , c o n A 

Sordi 
Vi t tor ia : R o m o l o e R e m o , con S 

Reeves 

T E R Z E V I S I O N I 

A d r l a r i n r : La va l le de i dannat i 
A n i m e : Sa l to v e n e r e d i Lesbo . 

c o n T. Loui««* 
A p o l l o : D o n Cami l lo m o n s i g n o r e 

ma non t r o p » » , , c o n Fernaude l 
AquUa: Gl i s p o e t a l i . ' c o n M. Mori­

rne *•** 
A r e n u l a : M a i g r t t e il caso S a i n t -

F iacre 
A u r e l i o : 11 so*.iolero d e i re . con 

D Pagct 
A u r o r a : Maciste al la c o r t e del 

Gran Khan 
A v o r i o : La c i t tà sp ie ta ta 
B o s t o n : I c a n n o n i d i N a v a r o n e . 

c o n G Peck 
Cass io : La guerra d i Troia , con 

S . R e e v e s 
Caste l lo : Il p e c c a t o degl i anni 

verdi 
Clodlo: L'oro dei Caraihi 
Colosseo: L'alibi era per fe t to , con 

D A n d r e w s 
Coral lo: I g igant i de l la Tess . igl ia 
Del P icco l i : Riposo 
De l l e M i m o s e : P icn ic in Africa 
D e l l e Rondin i : Buffalo Bil l 
D o r i a : Il c o m p l i c e s e g r e t o , c o n S 

Granger 
E d e l w e i s s : Macis te l 'uomo pui 

forte del m o n d o 
Eldorado: Il grande c i e lo , c o n K 

D o u g l a s 
Esperla : Ercole al c e n t r o del la 

terrra 
F a r n e s e : Il d e m o n e del l ' i so la 
F a r o : La guerra d i Troia , c o n S 

R e e v e s 
Ir is : Se i colpi in c a n n a 
t . eoc inr : Spar tacus , c o n K. D o u ­

glas 
Manzoni : Riposo 
Marconi : U n c a r a b i n i e r e a c a v a l l o 

c o n N. Manfredi 
N l a g a r a : U n g i o r n o da l eon i , -con 

R S a l v a t o r i 
N o v o e t n e : Cava lcarono ins i eme 

c o n J S t e w a r t 
O d e o n : Lo s p a r v i e r o de l Ni lo 
O l v m p l a : U n pezzo grosso 
O r i e n t e : Il m a r c h i o de l r innegato . 

c o n R Monta lban 
O t t a v i a n o : I d ivora tor i de l la j u n -

Pa lazzo : Pugni , p u p e e marina i . 
c o n U. Tognazz i 

p e r l a : Il re de l l 'Afr ica 
P l a n e t a r i o : Moul in Rouge . c o n J 

Forrer 
P l a t i n o : Pugni , p u p e e mar ina i . 

c o n U Tognazz i 
P i l m a Por ta : La g u e r r a d i Troia . 

i con S. R e e v e s 

Puccini: Lo spaccone, con Paul 
N e w m a n 

Itegil la: Hipn-.ii 
Itoiu.i: Ni-I Mar de i C'aratili 
Itiililuo: « I l lunedi del R u b i n o x: 

Il pos to de l le fragole , di Ingo iar 
Mt-rginan 

Sala U m b e r t o : Una not t e m o v i ­
menta ta . c o n J Me Lainc 

S i lver Cine: Torna a s e t t e m b r e , 
CIMI H Hudson 

Sul tano: Torna a s e t t e m b r e , c o n 
It Hudson 

Trl .uion Le p iace Brahms? con 
A Perk ins 

Tuseol i i : Io a m o tu a m i 

S A L E P A R R O C C H I A L I 
Arcadrn i ia : Hiposn 
A l e s s a n d r i n o : Riposo 
M i l a : Hipi>M> 
Itrl larinii io: Hipiwn 
Ilc l lr Art i : Ripi>*.ii 
('nlomliit: Riposo 
C o l u m b u s : Hipo<;<i 
Crlsogono: Riposo 
llrj-,11 Sc ip ioni : 1910 fuoco nel d e ­

s e r t o 
D u e Mace l l i : Storia di una m o n a ­

ca. con A. Hepburn 
Fuci l i l e : Riposo 
Farnes ina: Hi poso 
( i l ov . T r a s t e v e r e : Riposo 
l . ivormi: Riposo 
Orione: Riposo 
Ost i ense : Franc is contro la c a ­

morra e II c o r a g g i o e la elida 
Pio X : Pover i mi l ionar i 
Ra-rtio: Riposo 
Sacro Cuore: Ripose» 
Sacre» V. T r a s t e v e r e : Ri|x>«o 
Sala Eri trea: R iposo 
Sala S. S a t u r n i n o : Ercole al la 

conquis ta di A t l a n t i d e 
Sala Srssor iana: Al fondate la Di­

stila rk. con K Moore 
Sala S. Sp ir i to : S p e t t a c o l i teatra l i 
Sala T r a s p o n l i n a : Hi po to 
S a l e r n o : Vinti i* g lon . i 
San Fe l i ce : Riposo 
Santa n i b i a n a - Riposo 
Sant ' Ippol i to : Riposo 
S a v i o : Riposo 
S o r g e n t e : C a r t a g i n e in f i a m m e . 

c o n D Gel in 
Trionfale: Riposo 
Vlr tus : Hi|x>so _- • _ ' . * ; 

CINEMA CUF. * P l t \ T I C \ N O 
OGGI L \ ItllM ZIONF. A G I S -
F N \ L . A l c e . A p p i o . A d r i a n o . 
\ s t o r i a . Alba , \ l r i o n e . ' A v e n t i n o . 
A m b a s c i a t o r i . A r l e c c h i n o . A r i e l . 
Ar i s ton . Auson ia . Barber in i . B o i . 
lo . B r a n c a c c i o . B o l o g n a . Cola di 
Rienzo . Crista l lo . Clnes tar . D r i v e 
In. Europa. Farnese . F o g l i a n o . 
Mass imo . Metropo l i tan . M o d e r ­
n o . P laza . Par is . Quir ina le . Ra-
d i o c i t v . Roma. Ritz . Superga di 
Ostia. Sala C m b e r t o . S a v o i a . 
S m e r a l d o . Sp l endore . S u p e r r i n e -
ma. Trevi . Tusco lo . 

Diffandmtm 

il 
€>alendairio 
«IH popolo 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t a d i o Medico per la cura de l l * 

• s o l e » dis funzioni e debolezze 
sessual i d i or ig ine nervosa, p s i ­
chica , endocrina (Neuras ten la ) , 
de f i c i enze ed a n o m a l i e s e s sua l i ) . 
V i s i te pre -matr lmonla l l . Dot t . P . 
MONACO, ROMA - Via V o l t u r n o 
n. 10 I n t 3 (Staz ione T e m i m i ) . 
Orarlo: 9-12 18-19 esc luso il s a ­
bato pomerigg io e 1 f i s t iv i . Fuori 
orario, nel sabato pomer igg io • 
a d giorni fest ivi s i r i ceve s o l o 
p e r appuntamento . TeJef. 474794 
A . Ccm. R e m * 1E010 del 32.11-19M 

I Domenica 
all'italiana 

La piccola papera della 
presentatrice è capitata 
flirta aiusta a spezzare 
l'eccessivo- tono retorico 
della breve no ta mtroc iu t -
t iua al ciclo dei drammi 
marini di t 'uf /enio O" .YeiH 
lirevi atti unici — ( j iora-
riili — piintec/f/iati d o r i ­
c o r d i rei e.sperterirc? d e l l o 
autore L'uomo al c o s p e t ­
to de l mare, alle prese con 
la coscienza, con le illix-
.tioni. c o n le delusioni, 
con i .sensi S i c o m i n c i a 
c o n La l u n a d e i C a r a i b i 
A s p e t t e r e m o l e altre tra­
smissioni per dire, essen­
do i n c o m i n c i a t i m a l e , co ­
m e poi finiranno queò t i 
d r a m m i m a r i n i . II mare. 
intanto, non si è visto né 
' sentito ' Gli stessi ti­
toli di testa hanno prefe­
rito non etporsi Gallctf-
o i a r e Mill'acfnia d'una ti­
nozza. appena Atnoisa 
dall'onda sonora • della 
canzone — b e l l a — di 
t ' n n i o Aforr icone 

Si tratta di questo: sulla 
concitazione d'un e q u i -
puc;uio die in sosta, in 
una notte di luna sul 
mare dei C a r a i b i a.vpet-
ta a bordo d conforto del 
rum e delle rauazze. si 
stacca, d e l i n e a t o conci.sa-
mcnte, d dramma di un 
giovane (Smittu) — d e l u ­
s i o n i amorose —. a c c e n ­
tuato da l la s c o n f o r t a t a 
a m a r e n a d'un n o c c h i o 
u o m o di mare (Tom) 

Nell'adattamento televisivo 
dì Pier Benedetto Bar-
toli. per la regia di Ma­
rio Laudi, la folla dei 
marinai M n u d a Per i tata 

.come un nuuolo di scola­
retti ' in attesa della ri­
creazione Qualche auda­
cia verbale e pi.sina, non 
«fa- una morbosa notte 
tropicale. Gratuita è la 
t ' io lenta l i t e che s c o p p i a 
tra o l i u o m i n i d e l l ' e q u i -
papf/ io. e leeio.sa la r e c l -
tazione delle ragazze — 
peraltro simpatiche — 
punteggiata da inflessio­
ni esotiche. Carlo D'An­
gelo e Ubaldo Lag s i 
di.s-perdono ne l p r o n i o l l o 
d e l l a c i u r m a . Orazio Or­
lando delinea in superfi­
cie il tormento di Smitty. 
talché diremmo che l ' in -
t e l i r o e n z a e la pnngenza 

' espressiva di Fosco Gio­
chetti a b b i a n o avuto buon 
o i o r o n e l l o s p u n t a r l a su 
tutti. 

SERATA 
in ct*8& 

Con « Sabato, domenica, lunedì » 

arrivederci a Eduardo De Filippo 
Stasera, Eduardo ci saluta. Lascia il video, dopo 

settimane e settimane. Il secondo ha preso quota, grazie 
a lui. Ma non è questo che interessa. Interessa che 
milioni di italiani, che mai avevano sentito parlare di 
Eduardo (come non hanno mai sentito parlare di Piran­
dello o di Shakespeare), abbiano fatto conoscenza con 
questo mirabile autore e interprete napoletano. 

Non sappiamo ancora le cifre, i risultati dell'ufficio 
opinioni, gli indici di controllo. Ma sappiamo che è 
stata una grande esperienza, quella di Eduardo sul 
teleschermo. E gliene siamo grati. In sede critica, 
potremo discutere su certi accorgimenti scenici e tec­
nici. Ma non vogliamo farlo ora. 

La commedia di stasera è « Sabato, domenica, lu­
nedi ». La storia di una piccola tempesta che scon­
volge la famiglia di Peppino. La domenica, durante il 
pranzo a! quale partecipa anche il ragionier Luigi con 
la moglie, Peppino avanza una terribile accusa. La 
moglie. Rosa, se la intende con il ragioniere. Entrambi 
respingono l'accusa sdegnati e Peppino si rende conto 
di essersi lasciato trascinare. Ma ormai Rosa è stata 
colpita dn malore e le sue condizioni sembrano aggra­
varsi. Si è conclusa in questo modo una domenica che 
si presentava felice e che era costata un intero sabato 
di preparativi. Il lunedì, Peppino è in pensiero per la 
sorte della moglie. E con lei chiarisce l'equivoco. Non 
pensava affatto ad una tresca con il ragiqniere. Era 
solo una piccola vendetta, dovuta ad una serie di incom­
prensioni, di episodi di nessun conto. Durante il dialogo 
(tra i più toccanti che Eduardo abbia scritto) ver­
ranno alla luce le difficoltà di convivenza, i problemi 
quotidiani dei coniugi, gli ostacoli alla loro vita co­
mune. Ma, proprio in grazia di questa confessione, i 
vincoli dei due sposi si faranno più forti, nel riaffio­
rare di un amore vero, destinato a rinascere e a durare. 

il T e m p o di j : 'zz è .s-altato 
via per cedere il passo ai 
veri acrobatici e virtuosl­
stici salti del Balletto 
ucraino, s p l e n d i d o . D a i 
.sulti d e i b a l l e r i n i , dis.sol-
r e n z e su q u e l l i dei gioca­
tori di calcio.'Stupenda la 

• rete* di testa* segnata da 
• Di -Giacomo.- Applaudita 

\ ..V c o m e ; , p i ù t a r d i . , : l ' a c u t o . 
di C l a u d i o V i l l a e lo slan­
cio vitale di Domenico 
Modugno trionfatore del 
f'e.stiral di Sanremo. 'Ad- ' 
dio.. Addio», anche (pie--
sta è come q u e l t a n p o . una 
domenica - a l l ' i t a l i ana -

V i c e 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
S c u o l a m e d i a . pr ima 
c l a s s e : 14: a v v i a m e n t o . 
*-i-coiula c l a s s e : 15,30: 
terza c l a s s e 

17,30 La TV dei ragazzi 
:i> A v v e n t u r e in l ibrer ia : 
b ) L a n c i l l o t t o : a II l ibro 
d i A r c h i m e d e » ( tc le l l lm) 

18,30 Telegiornale d e l p o m e r i g g i o 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

Corso ili i s t r u z i o n e p o p o -
l.»re 

19,15 Personalità Ra«ee*in.i IH r la d o n n a 
d i l e t t a d.i Mila Cont in i 

20,05 Telesport 

20,30 Telegiornale d i l l a sera 

21,05 Parata 
•' *" " internazionale 

P r o g r a m m a s v i z z e r o 
CisRG): s S b o w b o a t » e 
« A p p r e n d r e à m a r c h e r » 

22,15 Arti e scienze A c u r a di S i l v a n o G i a n -
nol l i 

22,45 Concerto sinfonico 
d i r e t t o da S e r g i u Ce l ih i -
cl.tcho. Musichi* di S c h u -
nort 

23,20 Telegiornale d. l l . i n o t t e 

21,10 II teatro 
di Eduardo 

« S a b a t o , d o m e n i c a e lu ­
ned i ». Tre att i di Eduar ­
d o D e F i l i p p o 

23,40 Telegiornale 

N A Z I O N A L E — Giorna le ra ­
d i o ore : 7. 8. 13. 14. 17. 20-J*». 
23.15. 24; 6.35: Corso di l ingua 
f r a n c e s e : 7.13: A l m a n a c c o -
D o m e n i c a sport - M u s i c h e de l 
m a t t i n o - M a t t u t i n o ; S: Il 
b a n d i t o r e : 8.30: O m n i b u s ( p r i ­
m a p a r t e ) - Il n o s t r o b u o n ­
g i o r n o - Le m e l o d i e de i r i ­
cord i - A l l e g r e t t o a m e r i c a n o -
L'opera - Una sonata di C l e ­
m e n t i - Il v i o l o n c e l l i s t a P ierre 
F o u m i e r e il v io l in i s ta Yehudi 
M e u h m : 10.30: La Radio per 
le s c u o l e : 11: O m n i b u s ( s e c o n ­
da p a r t e ) - Gli a m i c i de l la 
c a n z o n e - Il n o s t r o a r r i v e d e r ­
c i . 12.20 : A l b u m m u s i c a l e : 
12.35: Chi vuo l e s s e r li.*to...: 
13.30: P i n o Calv i e la su i o r ­
c h e s t r a : 15,15: Mus ica fo l c lo ­
r ica c r o c a . 15-30: Corso di l i n ­
g u a f rancese : IS: P r o g r a m m a 
| H T i ragazzi : Il d iar io de l la 
m a m m a . 16.30: Il poni** di 
WestminstCT. 16.45: U n i v e r s i t à 
i n t e r n a z i o n a l e G Marconi (da 
R o m a ) : 17-20: C o n c e r t o cicl 
p ian i s ta P h i l i p p E n t r c m o n t : 
18: Il l ibro p i ù be l lo del m o n ­
d o . 18.15: Vi par la u n m e d i c o : 
18.30: Classo u n i c a : 19: T u t t i 
i Paes i a l l e N'azioni U n i t e : 
19.15: L ' in formatore dogl i a r ­
t i g i a n i . 19.30: Il g r a n d e c i u o -
co; 20: A l b u m m u s i c a l e : t i : 
C o n c e r t o di mugica oper i s t i ca ; 
22.15: Il c o n v e g n o d e i c i n q u e . 
23: Pos ta aerea 

S E C O N D O — G i o r n a l e .-.«dio 
o r e : 9- 1X3*. 14-30. 15-30. I8-J4). 
20. 21.30. 23.15: 9.2C: Oggi c a n t a 
A r m a n d o R o m e o - U n r i t m o 
al g i o r n o : la b a t u c a d a ; 1 ) : 
B e n v e n u t e 3l m i c r o f o n o ; U -
12.20: Mugica d e r v o i e h " "a-
v o r a t e . 13: Il S i g n o r e d e l l e 1J. 
R e n a l o Rasce! , p r e s e n t a : H : 
I nos tr i c a n t a n t i . 14.45: R u i t r 
e m o t o r i . 15: Tavo lozza m u s i . 
c a l e . 15.15: Voc i de l t ea tro l i ­
r i c o . 15.45: P e r la vos tra «31-
•H-oteca. 16: Il p r o g r a m m i d e l ­
ti- q u a t t r o I nos tr i d i r e t t o r i : 
D i n o Ol iv ier i . G i n o Me«-*oli e 
A r m a n d o S c i a s c i a - Tra <fuc 
c o n t i n e n t i : Edi th Piaf. C a t e ­
rina V a l e n t e . Ella F i tzgera ld e 
Frank S inatra - Un m i ^ l r o 
del r i tmo- L i o m l Hampt . in -
S o u v e n i r d'Ital ie - Lo ' . irnhc 
b r ^ i i l i a n e . 17: Microfono o t t re 
O c e a n o 17.30: La pa-*50R.{i.ita; 
18.35: A l b u m di c a n z o n i . '8.50: 
T u t t a m u s i c a . 19.20: Mot iv i m 
tasca . 20.20 : Z i g - z a g . C*J0 : 
Nata ier i . 21.45* La g u e r n ne­
gri ta: Il p r o g e t t o Manh- i t tan: 
22.45: MUMC.I nel la «era 

I 

* . V X X X N X N N X X X * - A * ^ ^ 

A V V I S I E C O N O M I C I "S™"» • Dattilografia 1OO01 
mensili Via San Gennaro ali 

3) A S T E F. C O N T O R S I L 50 

A S T A - V I A I J I T I N A 39 - I m ­
m e d i a t o s g o m b e r o S V E N D I A ­
M O T U T T O ! ! ! A p p r o f l I U t e n e ! ! ! 
777.501 

I I ) L E Z I O N I C O L L E G I L SO 

I S T F . N O D A T T I L O Q E A F 1 A S t e -

L E G G F T E 
V o m e r o . 20 N a p o l i . 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16,15 riunione 

di corse di levrieri. 

Rinascita 
' M I M I M I M I M M I , M t 

L E G G E T E 

i i\oi donne 

file:///erde
http://Hipn-.ii
file:///storia
file:///lrione


L'UNITA' DEL LUNEDI' Lunedi 19 febbraio 1962 - Pi* 7 

A conclusions del 26° congresso 

Cerreti rieletto presidente 
della Lega delle cooperative 

Vice presidente Luciano Vigone - Una dichiarazione programmatica rivolta al governo 
« Una forza organizzaia che loiia per la Irasformazione democratica della societa » 

Dopo quuttro giorni di di-
hattito, o l t ie 50 interventi e 
numerose riunioni di com-
niissioni, si sono chiusi lerl 
a Homa — con un discoi-30 
dell'on. Cerreti — i lavori 
del 26. congresso nazionale 
della Lega del le cooperative 
e mutue. 

Tirando le somme della di-
scussione. Ton. Cerreti ha 
rmgra/iato i delegati per i) 
contributo creativo portatc 
al congresso; i iappresen-
tanti stranieri, per gli ap-
piezzamenti positivi; la stam­
ps operaia, per i giudizi cri-
tici e per aver posto in risal-
to lo sforzo della cooper.:-
zione nel ricercare una ;>trd-
da autonoma ed una precisa 
i-aratterizzazione nell'ambito 
della lotta per il rinnovamen-
to della societa italiana. La 
htessa linea espressa nella 
lolazione introduttiva 6 stata 
arricchita dall 'elaboiazione 
collettiva, mentre le giovani 
love hanno spinto gli orga­
nismi dirigenti a comprcnde-
i f meglio le cose. 

Strategia e tattica del mo-
vimento — ha proseguito 
l'oratore — sono state im-
prontate alia necessita di da-
i e ai piccoli operatori eco-
nomici lo strumento associa­
t ive per la propria libera-
zione dal servaggio del nio-
nopolio, e questo perche i ceti 
medi produttivi non sono piii 
stati visti come alleati stru-
mentali , ma come forze og-
gett ivamente spmte a schic-
rarsi contro il principale av-
versario del progresso so­
ciale. 

La cooperazione ha affer-
niato l'esigenza che per ien-
Ii/zare il proprio programme 
economico teso alia trasfor-
mazione democratica delle 
strutture del paese, occorre 
legarsi ai sindacati e agli 
Knti locali. Questo ci qualifi-
ca — ha detto C e n e t i — 
come componente protagoni 
sta della battaglia per un 
miovo assetto della societa, 
<li cui non chiediamo nm-
modcrnamcnti. ma riforme; 
pero non si puo rinnovarc 
senza rinnovarsi — ha detto 
Ton. Cerreti fra nutriti ap-
plausi — e pertanto occorre 
che mett iamo in moto gli uo-
mini e le masse, con i consi­
gn d'amrhinistrazione e gli 
apparati. 

Abbiamo bisogno di allar-
gare le basi unitarie del mo-
vimento cosi come stiamo al-
largandone le basi sociali coi 
i-eti medi. Il « nuovo > che in 
questo congresso e venuto a 
maturare ed a maturarci de-
ve ora permeare tutti gli or-
gani di direzione nazionale e 
provinciale: non piu dirigen­
ti che scorrazzano dietro i 
bilanci — ha esclamato l'ora­
tore — ma dirigenti che in 
ogni luogo recano gli indi-
rizzi di una politica attunta 
secondo un disegno dinamico 
e gcnerale. 

Al le modifiche d'orienta-
mento e d'intenti espressa 
nell 'applaudito discorso del-
Ton. Cerreti. hanno fatto ri-
scontro opportune modifiche 
statutarie della Lega. sia per 
u n a maggior democrazia 
(specie nei rapporti fra coo-
perativa e socio) , sia per una 
piii ricca articolazione (nel­
la definizione dei compiti de-
gli organismi central i ) . .-ia 
per le finnlita (con specificn 
riferimento alia lotta al 
monopol io) . sia infine per 
un rafforzamento finanziarin 
(con aumentati contributi 
periferici) . 

Mentre sabato jl congresso 
aveva apprezzato notevoli in-
terventi del sen. Sacchetti 
(sulla politica cooperative 
per la casa) : del sen. Sercr.i. 
che ha portato il saluto ciel-
1'Alleanza contadina: di Ricci 
di Ravenna (che aveva SDI-
lecitato un rinnovamento ne". 

metodi di direzione), ieri i 
1.500 delegati hanno tnbuta-
to un caloroso saluto al mes-
saggio del sovietico Monke 
e alle operaie della Colussi 
in lotta. 

Sono poi state approvate 
aU'unanimitu varie risoluzio-
ni. tra cui quella che defini-
see la cooperazione « una for­
za organizzata — sociale, ecu-
nomica e politica — che sap-
pia con chiarezza esprimc-re 
le categorie obiettivamentp 
contrapposte al monopolio e 
le cui finalita coincidono con 
quelle dell' interesse nazio­
nale, della giustizia sociale, 
dell'espansione della demo-
crazia, della liberta e della 
pace >. Una forza. prosegue 

il documento, che rivendica 
c una politica di piano poi 
realizzare un programma ge-
neralo di svi luppo democra­
t i c che, liberandosi dalle 
ipoteche monopolistichc, de-
ve essere strumento effetti-
vo per far prevalere gli in-
teressi general! del paese» . 

Con una dichiarazione pro­
grammatica, il congresso hu 
posto al governo gli indirizzi 
soliecitati dalla cooperazio­
ne per una politica di nazio-
nalizzazioni. industriahzza-
zione. riforma sociale e agra-
ria. programmazione regio-
nale, pianificazione urbani-
stica. attuazione delle regio-
ni, maggior potere agli Knti 
locali, spesa pubblica che ri 

solva i problemi della seuo-
la, della sicurezza. sociale, 
della casa, dei servizi. 

Il congresso ha infine vo-
tato i propri organismi di­
rigenti: il nuovo < Consiglio 
generale > 6 formato da 105 
membri, dei quali 50 insoritj 
ex novo. II Consiglio ha elet-
to quindi un «Comitato di 
direzione» di 23 e lementi , 
fra i quali e stata scelta la 
segreteria, cosl composta: on. 
Giulio Cerretj (riconfermato 
presidente della Lega) , Lu­
ciano Vigone (vicepresiden-
te) , Walter Driganti. lvo 
Gherpelli , S i lv io Paolicchi, 
Giuseppe Vitale e Cinzio 
Zambelh. 

AH1S ACCORNERO 

Oggi 
i funerali 
di Carlo 

' . ' . ' • " . 

Pajetta 
TORINO. 18. — I funerali 

del compagno Carlo Pajetta, 
deceduto sabato presso la cli-
nica Villa Augusta di Brui-
no. si svolgornnno tiomani hu 
nedl in forma civile. 

II corteo funebre nuiovern 
dalla casa dell'estinto. corso 
Duca degli Abru/zi t>3. alle 
ore 10.30. 

Nel pomeriggio la salma di 
Carlo Pajetta sain inumatn 
nella tomba di famiglia a 
Megolo, in provincia di No-
vara, accanto a quella del 11-
glio Gaspaie. 

Domani. al le 8 3D. giungera 
a Torino il compagno Longo. 
che seguira il fc ietro in rap-
presentanza del Pattito. I fl-
gli Giancarlo e Ginliano so* 
no giunti in aereo nppeiui 
appresa ia notizia. 

Per la terza volta, insieme a Claudio Villa 

« Addio... add io ) d i Modugno 
ha vinto il Festival di S. Remo 

« T a n g o i t u l i a n o » c a n t a t a d a M i l v a a l 6 e c o n d o p o s t o , d i s t u n z i u t a d i 2 4 0 m i l a v o t i - 4 m i l i u m v 2 0 0 

m i l a i v o t i e p p r e s s s i , d i c u i o l t r e m e z z o m i l i o n e a i i n u l l a t i - L a c a n z o n e d i C u r o s o i i c a l U*r/.o p o s t o 

SANREMO — Mlmmo Moduicno, f el Ice per l'eslto del festival. 
ahbraccla il siiu • partner ». Claudio Villa (TelcfOto) 

(Dal nostro inviato speclale) 

SANREMO. 18. — Per la 
terza volta. Domenico Mo­
dugno ha vinto il Festival di 
Sanremo. Meno gloriosamen-
te che le due volte prece-
denti. ma lo ha vinto. An-
che Claudio Villa e alia sua 
terza vittoria. La loro can­
zone « Addio. addio ». ha su-
perato « Tango italiano » di 
Milva. di circa 240 mila voti. 
Al tcrzo posto «Gondol i . 
gondola » la canzone di Ca-
rosone. il quale e tomato 
alia ribalta della musica leg-
gera. cogliendo subito up. lu-
singhiero risultato. 

Fd ecco la graduatoria del . 
le canzonr. (fra parentesi i 
nomi dei cantant i ) : 

1) Addio. addto (Modu­
gno-Villa J voti 1.496.411: 

2) Tango italiano (Mil-
va-Bruni) 1.255.805: 

3) Gondoli aondola (Bru-
n:-Bonino) 295.049: 

4) Quando. qtiando. quan-
do (Renis-Pericoh) 294 686: 

5) Stanottc al Luna Park 

(Milva - Miriam Del Mare) 
208.573: 

6) Lul andava a cavallo 
(Bramieri-Fierro) 194.990: 

7) Un'anima leggera (Te-
sta-Rossin) 143.354; 

8) Cipria di soJe (Fierro-
Sentieri) 118.826: 

9) Aspcttandofi (Torriel-
li-Fieramonti) 111.788; 

10) Buonpiorno amore 
(Dorelli-Curtis) 91.750; 

11) Passa il tempo (Flo 
Sandon's-D'Alba) 80.848; 

12) Inventiamo I'amore 
(Montana-Gallo) 79.969. 

Le cifre non hanno stupi-
to che in parte. E' vero che 
negli ultimi giorni le ven-
dite dei dischi sembravano 
indicarc < Tango i ta l iano» 
come la canzone favorita. Ma 
crano ev identemente notizie 
date a bella posta daj rispet-
t:vi interessati. A Milano, 
per esempio. ogni casa musi-
cale comunicava cifre a fa-
vore dei propri cantanti. 

Tnnto distacco tra le due 
prime classificate o le altre. 
fa pensare che i due edito­

rs interessati s iano interve-
nuti pesantemente nella lot­
ta per il p i imo posto. E alia 
fine I'ha spuntata la < Cur-
ci >, una delle piii forti. Ma 
indubbiamente, e anche nc-
caduto quel lo che avevamo 
gia detto una sett imana fa. 
E cioe che l'alleanza Modu-
gno-Villa era stata un'abile 
mossa per far convergere 
sulla canzone i voti del pub-
blico tradizionalista e di 
quello moderno. II gioco e 
riuscito. Tanto megl io per 
Claudio Villa e pCr Domeni­
co Modugno. Tanto peggio 
per gli altri cantanti. 

Le cifre si prestano ad una 
prima considerazione. In-
tanto il numero dei votanti 
e crcsciuto, malgrado la as-
sen /a della televis ione. Que-
st'anno sono stati quattro tni-
lioni e 700 mila i voti e mez­
zo milione di schedine circa 
sono state annullate. Lo scor. 
so anno, la canzone vincitri-
ce < Al di la >, ot tenne circa 
700 mila voti. Per Milva e 
accaduto quanto *?Ua stessa 
temeva. Si diceva infatti che 
due canzoni in finale, le 
avrebbero frazionato i voti. 
Ma in verita anche somman-
do quell i ottemit i dal le due 
canzoni (« Tango italiano > c 
«Stanot te a! luna p a r k > ) 
non si arriva a quell i otte­
miti da Modugno e da Villa. 

I risultati sono stati co-
municati stasera pochi mi-
ntiti prima dell' inizio del la 
serata conclusiva. Venirne a 
conoscenza non e stato faci­
le. Ci viene da ridere a pen­
sare al cl ima di questi festi­
val e di quel lo di quest'anno 
in particolare. Sembrava di 
essere alia vigilia di grandi 
avvenimenti internazionali: 
la sala stampa era affollata 
da decine di giornalisti con 
la cravatta slacciata e gli oc-
chi fuori del le orbitc. sem-
pre in attesa del momento 
buonor < E' nata? Tango o 
Addio? >. I funzionari davn-
no un colpetto di spalle , striz-
zavano l'occhio e agitavano 
la testa in segno di diniego. 
Sembrava stessero per dire: 
< Ohe. qui n o n si tratta niica 
di canzoni. Qui e il nuovo 
governo che deve nascere ». 

L'anno scorso, i giornalisti 
furono chiusj in uno stanzo-
ne affinche non comunicasse-
ro i risulta'i del voto festi­
val alle persone presenti al 
casino. Sembravano detenu-
ti: potevano comunicare solo 
con i loro giornali. Natural-
mente. aU'esterno. eI i altri 

Un morto ed un ferito 

Si siacta it porteflo d'ingresso 
e finisce tra I'olita dell'aereo 

11 vrlixolo »* *>ncce.->i>aint*nte |»r**ripitalf> - 1/inronMieta »riagnra e awenula nel B«*rgama*«ro 

BERGAMO. 18 — A po­
chi attimi dal decollo. un ae­
reo da turismo dell"Aereo 
Club Taramelli . con a bordo 
il pilota Alfredo Brambilla. 
di 49 anni. da Bergamo, e 
un motorista. Oscar Zenna-
ro. di 39 anni da Venezia. e 
precipitato sul campo di 
Orio al Serio. nel territorio 
di Senate . II pilota e morto; 
il motorista sc l'c cavata c«.n 
ferite leggere. 

L'incidente c avvenuto al­
le undici di stamane. II vel i -
volo aveva preso il volo dal 
campo di Orio al Serio, da 
una pista c ivi le vicina a 
quella dell'aeroporto milita-
re. Pochi minuli dopo il de­
collo. quando il biposto dvc-
\ a appena raggiunto la quota 
di una trentina di metri — 
secondo quanto ha dichiarato 
lo Zennaro — lo sportello si­
nistra deH'aereo si e improv-
visamente staccato, anaando 
a colpire l'elica situata in 
coda. II pilota non ha po-
tuto mantenere in volo l'ac-' 
reo che c precipitato e. dopol 
aver urtato alcune piante, si I 

e schiantnto in un prato. nei 
pressi di una cascina. Impri-
gionato fra i rottami. il pi­
lota ha riportaxo nella ca-
duta gravissime ferite. per 
cui e deceduto quasi subitn. 

II motorista. sbalzato dal­
la carlinga in un cespuglic . 
prima che l'aereo toccasse 
terra, ha avuta salva la \ i t a . 
Trasportato all'ospedale di 
Bergamo dai primi soccor-
n t o n . gli sono state nscon-
trate ferite e contusioni mul­
tiple. 

L'aereo. l'Aliparma Baldo 
75-1-Donh era stato acqui-
stato recentemente dall'Ae-
reo Club di Bergamo e il vo ­
lo di que*-ta matt ma serviva 
al suo collaudo E* stata aper-j 
ta una inchiesta 

moto stava attraversando un 
passagg.o a livello II giovane 
nonostante abbia compiuto un 
volo di una vpntina di metn. 
?p IV cavata con hevi (ent**. 
«uanb:h in una decina di R:or. 
m Si tratta del meccanico d -
bnele Peeoron. rt-sidente a 
Modena 

1Incendio 
al casino 
di Viareggio 

llleso 
dopo lo scontro 

con il treno 
MODE.VA, 18 — L'n Riovan*» 

di 17 anni e nmasto pressochi 
illeso dopo essere stato inve-
stito da un treno mentre in 

E' morto 
Amleto Sartori 

PADOVA. 18 — E' morto. 
dopo breve malatti-j. ;1 prof 
Amleto Sarton. eeiebre crea-
tore di maschere Aveva 47 an­
ni. Una mostra de'.le sue m.i-
schere in cuo.o era stata .njii-
iaia'.A giorni add;e:ro a Pi-
ngi Profondo conosc4tore del-
Id tecnologia del marmo. co>i 
come di altre tecn:che. Amleto 
Sarton. laureatosi a Venezia 
aH'Accademia delle belie an:. 
deve la sua rinomanza alia 
squisita sensibdita di etudioso 
del fenomenl teatrah e partico-
larmente di - mascheraro - Sua 
era la masehen di Arlecch.no 
per Marcello Morest. Tattore 
del "Piccolo" di Milano spen-
tosi l'anno scorso 

VIAREGGIO. 18 — I n :n-
rt'iil.o •* divanipato \er»o If 
22 30 neir.nterno del c.isino 
- Pr.nc.pe d: Piemonte -. ;1 lo­
cale prescelto per la maggior 
p.irte deJ-e man.festazioni m-
cluse nel Carnevale v.aresjgi-
no. dove etav.t per eomuiciare 
una man.festazione di lotta 
g.apponese coi camp.oni di 
judo. Rozmn; e Pan.ch: Erano 
presenti un centin«io di spet-
taton. tra cui tutte le autorita 
c.ttadine. ma tutti «i sono po­
st; in salvo con calma 

L fuoco. svUuppatosi im-
prow.simcnte .n un r.dotto di 
recente costruzione. sembra per 
.1 surnscaldamento di una stu-
fa a carbone. ha ben presto at-
taccato i tendaRgi e le intelaia-
ture in leiino. Sul posto sono su­
bito accorsi i visili del fuoco 
di V.areggio. v poi quelli di 
Lucca Poco prima di mezza-
notte. le fiamme che hanno 
parzialmente distrutto il - Ri-
dotto -. sono state spente. I 
danni sarebbero di circa 10 mi-
I ion! 

sapevano gia la canzone vin-
cente. Oggi c avvenuto lo 
stesso o quasi. Gh organiz-
/atori hanno fatto t i i inaie uti 
foglio nel quale si i-hiedevii 
1'impegno a non comunicare 
a terzi i risultati del voto fe­
stival. In cambio la proniessa 
di avere presto i nsultati . 
Pia i l lusione. 

Al le otto i grandi del-
l'ATA e deirEnal.-tto non 
avevano ancora pionuuciato 
le fatidiche parole che l'lta-
lia musicale nttende da una 
settimana. Le nttendevano, 
in v e n t a — e con molta piii 
ansia — anche i cantanti. 
Ognuno, staniani, sfoggiava 
un ottunismo che nve lavn a 
prima vista una crescentc 
tensione nervo.sa A niezzo-
giorno dovevuno essercj le 
prove, ma c'6 stata una pic-
cola sol levazione. Nessuno si 
e sentito di s a l u e sul palco-
scenico. 1 cantanti e gli or 
chestrali si sono quindi rac-
colti davanti al Casino. Mil 
va e Modugno hanno sfog-
giato sori is i ed nbbracci; 
quelli che poi i Xotografi 
hanno ntratto e che vedre-
nio sui giornali per qualche 
sett imana. Ma esaurito il 
lampegglo dei flashes, ognu­
no se ne e tomato al proprio 
albergo. 

Non sono mancate, nep-
pure questa volta, le piccole 
defezioni. Mario D'Alba, uno 
degli interpret! di c Passa il 

SANREMO — Milva drla«a 
per II rltaltato. Aveva lprra-
lo dl plazxare al prltno po»to 
la sua canzone (Telefoto) 

tempo >, ha mandato a dire 
di essere molto malato. E co­
me al solito, lino aU'ultimo 
momento , non si sapeva se 
potesse essere in grado di 
cantare. o no. Lt- malatt ie dtj 
cantanti. e noto, o sono gra-
V| o, nella maggiore parte 
dei casi. ,-ono inventate. Una 
nimi sono >tati. comunque, 
gli augur; ind inz /a t i al gio-
vane esordiente genovese: 
« Stai a casa e curati. II Fe­
stival puo f«ire beniss imo a 
meno di te ». Arturo Testa e 
stato incaricato di sostituir-
Io ed ha accettato di buon 
grado. 

E* venuto. invece, Renato 
Tagl iam. Ed e venuto con 
la gamba sinistra steccata. 
appoggiato ad un e legante 
bastonc nero F>a il coccolato 
del Festival Renato scongiu-
rava tutti di non fare simili-
tudini con Mike Bongiorno. 
Ha raccontato la sua avven-
tura di lunedi scorso in au­
to. Per poco non rotolava 
sulla scogliera. Gli altri, tut­
ti bene in salute. A lmcno si-
no alle 21. Sino al momento 
cioe, deir inizio della serata 
conclusiva di questo XII Fe­
stival . 

LEONCARLO SETTIMELL1 

La strenua lotta delle operaie di Perugia 
i * t t * 

Nella Colussi o€cupala 
\/> i, * •,'V 

P E R U G I A . 1H — La deleoa-
zione del comitato cittadino di 
Perugia, (juldata daH'asietso-
re ingegnere llvano Raslmelll, 
& stata ieri ricevuta dal capo 
gabinetto del mlnUtro degli 
Intern! Scelba, dottor Cate-
nacci. A lul I delegati della 
citta di Perugia hanno fatto 
presente la situazlone drain-
matica venutasi a creare In 
seguito all'intervento profettl-
zio. II governo deve interve-
nire subito per Impedlrs che la 
situazione preclpltl. 

Le autorita comunall non 
hanno ancora pastnto in con-
segna lo ttabilimento Colussi 
alia Prefettura e II biscottlfi-
cio resta pertanto, sotto giurl-
tdizione del slndaco Seppllll. 
CI6 allontana, almeno per og­
gi e per queata notte, la mi-
naccia dello tgombero forzato 
delle operaie da parte delle 
forze di polizia. D'altra parte, 
ae non vl aara un intervento 
minlateriale, il prefetto potra, 
si prevede nella giornata di lu­
nedi, agire d'autorita e pren-
dere possesso della Colussi. 

lerl sera alcuni ufflciah sa-
nitari del comune hanno com­
piuto, nello stabilimento Co­
lussi, un prelievo di alcuni 
campioni di blscotti, per rsa-
mmare la condizione iijie-
nico-sanitaria. Questa mossa 
del Comune ai tnaerlace in una 
proapettiva d'azione che la 
Giunta comunale sta delinean-
do nel caso che il rlcorso al 
Consiglio dl Stato fallisca. Cor-
re voce infatti che il slndaco 
Seppelli abbia intenzlone di 
emanare un nuovo ordine di se-
questro del biscottificio, que­
sta volta in qualita dl ufficia-
le di governo. 

Per mercoledi prostimo. 
frattanto. e stato indetto vn 
nuovo sciopero generale dalle 
14 alle 18. che si concludera 
con una manifestazione di pro-
testa nella Sala dei Notari. 

Giacomo Colussi, sin dall'8 
di questo mese, inizlo della cc-
cupazione della sua fabbrica, 
ha abbandonato Perugia con 
la famiglia. 

N'elle foto: Due momentl 
della occupazione della fab­
brica perugina. 

Verso la soluzione della crisi 
(rontlmiiizloiie cUll.i 1. uaKliia) 

quindi ncquisiti cntro domani 
sera. Un breve rinvio potreb-
be ancora aversi nel enso in 
cui si reudessero necessari, 
per ultcriori chiarimenti, nuo-
vi collo<|Ui tra i socialisti e 
Ton. Fanfani. 

REPUBBLICAKI l/accor,lo sul 
programma del nuovo governo 
e stato ratillcato ieri al tcr-
mine della riunione congiunta 
della dire/tone e dei parla-
mentari del PHI. Parlantlo dei 
risultati raggiunti a conclu-
sione delle trattative fra i trc 
pnrtiti che dovrano formare il 
nuovo governo, Ton. Realc ha 
detto che nlcunl di essi pos-
sono considerarsi < qualilicanti 
per il significato generale che 
conferiscono al governo che 
sta per nascere ». Dopo avere 
lllustrato alcune delle soluzio-
ni raggiunte il segretario del 
PHI ha detto che « il program­
ma va giudicato nel suo com-
plesso piu che analiticamcntc > 
e. in questo senso. il giudizio 
che di csso si deve dare * e 
senz'altro positivo in quanto il 
contesto programmatico, per il 
•>uo valore concrcto. per lo spi-
rito animatore. per la evidente 
sincerita e convinzionc con le 
quali e slato adottato, che a 
loro volta si traducono in serio 
impegno di realizzazione, puo 
-.enz'altro apparirc adeguato 
alle prospcttive largamcnte 
diffuse nel popolo italiano, alio 
cm e.sigenze fundamental! e 
piu urgcnti esso intende veni­
re incontro ». 

Realc ha poi aggiunto che c 
• assai probabile il consensu 
del PSI» , che nessuno dei 
partiti interessati pone preclu-
sioni »personal! » ma — ha 

Decapita la figlia e va al comizio 

Spcrventoso drammo 
della fame in India 

l / t inmo lia ucri*o JMT e^-err romlunnato ;i 

morte e porre fine alia sua pstrema mistria 

XL'OVA DF^LHI. 18. — I n 
ornbi l e dramma della m..>e 
ria c accaduto oggi ad Agra 
nel corso di una nunionc 
elettorale del premier Nehru. 
l 'n uomo di una quarant.na 
di anni si e recato al raduno 
portando la testa della sua 
bambina di 7 anni. che aveva 
appena decapitato. Arrest.ito 
dalla polizia, 1'uonio ha un-
mediatamente confessato il 
del i t to: egli ha ucciso la fi­
glia per essere condannato a 
morte e porre cosi termine 
alia sua estrema miseria. 

Muorc cadendo 
nel la calce viva 

ARADEO (Lecco). IS - Un 
optr.i.o addetto .id una forn.i-
ce d: calce v.va. Raffarle Pal­
mier:. d: 39 ann:. t1' precipitato 
nella fornace, nportando gravi 
ust:om su tutto U corpo 

ERII e stato estratto dalla for-
nioo da alcuni cor.tadini accor­
si alle sue gnda di dolore. Tra­
sportato con mezzi di furtuna 
nH'ospedale civile di G^llipoli. 
il Painueri e morto poco uopo 
il neovero. nonostante le cure 
prodigategl. 

concluso — tutto lascia pen­
sare che la struttura del nuovo 
governo « non sara inadeguata 
aU'impcguo progranunatico e 
alia sincerita con la quale csso 
e stato asSunto >. 

La discussione non ha ofTer-
tn inotivi di particolare inte-
resse. A noinc della minoran/a 
Cifarclli si e astcnuto dal voto 
di rntilica. Numerosi csponcn-
ti della miuoranza non hanno 
partecipato alia riuniono giu-
.stificando per6 la loro assenza. 
Paccinrdi e Ravaioli non han­
no inleso invece giustificarc 
1'assenza. 

SINISTRA SOCIALISTA Lecor-
renti socialiste di sinistra di 
Milano hanno deciso ieri di 
conlluirc in un unico raggrup-
pamento <li opposizione all'at-
tualc linea della maggioranza 
del PSI. La decisione. che si 
inquadra in un processo in 
corso di sviluppo gia da qual­
che tempo sul piano naziona­
le. c stata presa al termine di 
una riunione svoltasi al circolo 
culturale «Turati » sotto la 
presidenza del compagno ono-
revole Targetti. Hanno parlato 
Itasso. Vicinelli, Vex deputato 
Ucrnardclli ed altri. Assentc 
Vecchictti impegnalo a Roma. 
in un comunicato diramato 
alia stampa si dice cbe « la 
nuova correntc ha rivolto un 
appello a tutti i socialisti per­
che la politica di centro-sini-
Ura si trasformi in una realc 
svolta a sinistra del paese *. 
Per quel che conrerne Torga-
nizzazionc del PSI la nuova 
correntc « intende opporsi ad 
ogni pericolo di trasformazione 
del partito in un organismu 
puramentc elettorale, e postu-
la invece un rafforzamento del. 
Ie sue strutture di classc c di 
massa, nonche un semprc mag­
giore impegno in tutte le gran­
di lotte popolari. politiche sin 
dacali >. 

DISC0R5I E COMMENTI uai . -
godi ha pronunciato ieri a Ro-
logna un altro infiammato di 
scorso contro la nuova fase po­
litica c i pericoli che cssa com-
porta per « l'unita delta pa 
tria, la liberta c la prosperita 
dei cittadini >. «Lo diciamo 
con tristezza — ha sentenziato 
ti segretario del PLI — ma la 
DC ha messo il piede in una 
trappola, la trappola comuni-
sta, la trappola di Praga e 
minaccia di trascinare con lei 
tutta l'ltalia >. 

Parlando a Bergamo 1'on.le 
Scaglia, v icesegretano della 
DC, ha tenuto ad affermare 
che il suo partito «nun ha 
paura a pcrcorrerc vie nuove, 
e pronto ad affrontare nuovi 
problemi e sa adeguarsi alia 
realta com pi cssa e dinamica 
di un mondo in cui tutto b in 
movimento c anche la politica 
non puo limitarsj a ricalcare lo 
vecchio vio per quanto speri 

menlate o sicure ». Egli ha poi 
rihadito la fedelta della DC 
aU'alleanza atlantica, alia lotta 
contro il totalitarismo, preci 
sando infuic che < il PSI ccrca 
una via sua e percio il suo 
agganciamento risponde alle 
stessc esigenre di difesa della 
democrazia dalle quali muo-
veva De Gasperi ». 

Anche per quel che concer-
ne i commenti di stampa nes-
suna novita da rilevare. II 
liesto del Carlino, di Bologna, 
si domanda, in un lungo edi-
toriah: che cosa fa la Chiesa 
davanti agli sviluppi della si­
tuazione politica, ricorda la • 
< netta e quasi fcrrea opposi­
zione anche sempliccmente ad 
un centrismo chiuso a destra », 
e ammonisce i democristiani a 
« fare uso con giudizio » della 
relativa liberta politica loro 
concessa oggi. II Corriere del­
la Sera e la Nazione continua-
no a parlare di capitolazione 
della DC davanti ai socialisti 
v il Mcssaoycro. pur non di-
chiarandosi contrario al gover­
no di centro-sinistra, dedica 
il suo cditorialc ad un solenne 
« richiamo ai principi ». Che 
in parole povere significa poi 
un ammonimento al nuovo go­
verno perche non si limiti sem-
plicemcntc ad aiTermare fe­
delta al patto atlantico. anti-
totalitarismo, e c c , ma provve-
da nei fatti a far fallire !'« ope-
razione Togliatti » di inseri-
mento del PCI nella prospet-
tiva politica che sta per 
aprirsi. 

Guerra in Tunisia 
agli speculator! 

Tl 'NISI . 18 — II w v e r n o 
tuiiisin«» ha dichiarato utli-
c ia lmente guerra agli specu­
lator! Tra le altre de l ibera-
zioni prese dal Consigl io <h 
gabinetto vi e la creazione d r 
un ente che d;.-.cipl:ncr.i tutte 
le operazmni connnerc.al i sia 
nel campo mterno che in 
quel lo eotero. II governo e 
venuto in questa determina-
zione alio >copo di troncaro , 
le specuhizioni che in que.»t: • 
ult imi tempi hanno contr i -
buito a far no tevo lmente 
r ia l /are il costo de l la vita. 
Numerosi sono gli specula- • 
tori deferiti in tr ibunah c 
per eccsi sono prcvis te eon-
danne severiss ime. 

Oggi triste quarto anniver­
s a r y della scomparsa della 
car3. md:ment:c»b.le 

WANDA ZERENGHI 
in PEPARINI 

i familian tutti. con perenne, 
profondo rimpianto La ricor-' 
daoo a quanti La conobbero 
e Vamarono. 
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L'UNITA9 DEL LUNEDI' 

Mentre si attende l'annuncio di un accordo franco-algerino 

po-profughi attaccato 
da aerei OAS in Marocco 

Cinque morti e 40 feriti fra gli algerini die fucinano « la coda J> per i viveri • I due caccia'hombar' 
dieri erano pilotati da « ultras » in servizio nell'aeronautica - Sparatoria in un ospedale in Francia 
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ALGERI, 18. — Duo cac­
cia bombardieri francesi 
hanno attaccato oggi con i 
razzi e le mitragliatrici un 
campo di profughi algerini a 
Oudja in territorio maroc­
chino. 

Gli aerei hanno bombarda­
to in picchiata sganciando 
quat t ro bombe: due sono ca­
dute nell ' interno del campo 
e due all 'esterno, dove un 
folto gruppo di profughi al­
gerini era in attesa della con 
si iota distribuzione set t ima­
nale di viveri . Gli aerei, se­
condo quanto riferito dalle 
autori tà marocchine, hanno 
poi effettuato un passaggio 
a volo radente aprendo il 
fuoco con le armi di bordo e 
lanciando razzi contro gli 
edifici del campo. L'incur­
sione ha provocato 5 morti ed 
una quarant ina di feriti. 

Immediatamente dopo l'in­
cursione il comando delle 
forze francesi in Algeria d i ­
ramava un comunicato in cui 
at tr ibuiva la responsabilità 
dell 'attacco a « due soldati 

traditori ». « Due riservisti 
'dell'aviazione dislocati ad 
Orano — è det to nel comuni 
cato — un tenente ed un ser ­
gente, incaricati di una nor­
male missione in ter ra a lge­
rina, hanno tradito la fidu­
cia dei loro capi e, tralascian­
do la loro missione, sono an­
dati ad at taccare con i set­
t e razzi dei quali erano mu­
niti complessivamente i due 
aerei , un obiettivo in Ma­
rocco. La loro azione a fa­
vore della sovversione ha co­
m e unico scopo quello di ef­
fe t tuare un atto di provoca­
zione dal* quale nessuno che 
sia in buona fede può farsi 
t r a r r e in inganno. I due t ra ­
ditori, dopo essere at terrat i 
con i loro aerei a Saida, so­
no immediatamente scom­
parsi pr ima ancora che si 
fosse appreso della loro azio­
ne. Sono at tualmente in cor­
so ricerche per arrestarli *. 

E ' evidente che l 'OAS. 
molto forte ad Orano, può 
essere stata in grado di or­
ganizzare una provocazione 
tli tale gravità. Ma 6 al t re t ­
tanto vero che proprio tale 
possibilità degli ultras po­
t rebbero loro consentire di 
spingere tanto avanti In p ro ­
vocazione — con attacchi mi ­
litari — da riuscire a « fa r 
sal tare » o quanto meno a 
met te re gravemente in forse 
mialsiasi accordo raggiunto 
fra Parigi e i negoziatori 
algerini. 

Il governo marocchino ha 
già protestato con una nota 
a Parigi. 

Gli at tentat i intanto conti­
nuano in Algeria e nella me­
tropoli. 

Due europei uccisi e quat­
t ro persone ferite (3 europei 
e 1 mussulmano) sono il bi­
lancio dei cinque attentati 
che si sono verificati ad Al­
geri durante la giornata. 

Ad Orano, sei at tentati . 
due dei quali andati a vuo­
to. hanno provocato un morto 
(europeo) e t re feriti (due 
europei ed un giovane musul­
mano) . Un musulmano è sta­
to ucciso e un altro ferito 
dalla polizia. Una potente ca­
rica di esplosivo plastico 6 
esplosa nel pomeriggio in un 
immobile abitato da musul­
mani in un quart iere di 
Orano, provocando notevoli 
danni . 

Un drammatico episodio si 
è svolto nelle prime oro di 
questa matt ina nel bar di un 
grande albergo d\ Algeri, no­
ve parecchi giornalisti stra­
nieri sono stati tenuti per due 
ore sotto la minaccia delle 
a rmi di quat t ro membri del­
l 'OAS che stavano discuten­
do con un capitano dell'eser­
cito francese che avevano or­
dine di uccidere. I terroristi 
hanno infine rapito l'ufficia­
le. minacciando di morte i 
giornalisti se avessero rife­
rito l 'accaduto. 

Una carica di esplosivo al 
prastico è esplosa la scorsa 
not te a Douai. nella casa del 
prof. Jacques Roussier, p ro­
fessore di tedesco del liceo 
cittadino e noto mil i tante so­
cialista. Quat t ro bambini so­
no stati feriti. 

Un « commando > dell 'OAS 

composto da 4 o 5 uomini ar­
mati di mitra è penetrato nel 
pomeriggio nell ' interno del­
l'ospedale militare di Val de 
Grace. Ne è seguita una spa­
ratoria con i gendarmi di ser­
vizio che, secondo le prime 
notizie, ha provocato due fe­
riti. Sembra che gli uomini 
dell 'OAS intendessero ucci­
dere un civile recentemente 
ferito in un at tentato degli 
« ultras » in Algeria e attual­
mente in cura presso l'ospe­
dale di Val de Grace. Due 
gendarmi si t rovavano di 
guardia davanti alla stanza 
dove è degente il civile. Uno 
deglj uomini dell 'OAS ha 
sparato una raffica di mitra 
colpendo uno dei due gen­
darmi all 'addome e alle gam­
be. L'altro gendarme e agen­
ti di polizia accorsi imme­
diatamente hanno spaiato 
contro j terroristi ferendone 
uno il quale è poi stato cat­
turato. 

Appello unitario 
alla calma 
in Guyana 

GEORGETOWN (Guyana 
br i tannica) , 18. — Le truppe 
inglesi pattugliano le strade 
di Georgetown, mentre r.ltri 
rinforzi stanno giungendo 
nel paese. Intanto i partiti 
dell ' opposizione sembrano 
essersi resi conto di essersi 
spinti troppo lontano e han­
no lanciato oggi un appello 
assieme al Partito popolare 
progressista del dottor .Ri­
gati perché sia riportata la 
calma e la pace. 

L'appello dice: «Noi dir i­
genti dei tre partiti ci ap­
pelliamo congiuntamente a 
tutti i membri dei nostri par ­
titi, chiunque essi siano, per­
ii ritorno alla calma e i»Iln 
consapevolezza e perchè ces­
sino, qualora sfortunata­
mente vi abbiano parteci­

pato, qualsiasi atto di vio­
lenza e qualsiasi altra forma 
di incitamento al saccheggio 
e agli incendi. Il nostro pae­
se sta at traversando un mo­
mento difficile e i vostri capi 
fanno appello a tutti voi per­
chè desistiate da qualsiasi 
atto che porterebbe ulteriori 
rovine e lutti al nostro 
paese >. 

Silurato dalla CIA 
il responsabile 

del « fiasco » cubano 
WASHINGTON. 18 — Un 

portavoce del < Central In­
telligence Agency > (CIA) ha 
annunciato ieri sera che il 
vice direttore del CIA, Ri­
chard Bissell si è dimesso ed 
è stato sostituito da Richard 
Hclms. 

Bissell aveva personal­
mente diletto la fallita in­
vasione di Cuba nella scor­
sa primavera. 

Proteste anti-USA a Santo Domingo 
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S A N T O DOMINGO — Una v i v a c e manifestaz ione ant lamerlcan è stata at tuata n Santo Domin­
go d* folti gruppi di RiovanI cho protestavano contro lo Interferenze di un diplomatico stiitu-
n l t en io nel problemi del lavoro. I giovani hanno («filato per le v ie del la città recando cartell i 
nel qual i era tra l'altro scritto: * L'Imperial ismo è 11 nostro nemico ». « \ A \ mano ImperlaliHtu 
fuori dal nostri s indacati » - (Tclefoto) 
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Bellicismo del ministro della difesa USA 

Discorso di Mac Nomarci 
sui «tipi di guerra» USA 
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« In caio di guerra atomica. non rispetteremo alcun obiettivo » — Le forze 
armate degli Stati Uniti si preparano ad affrontare « conflitti limitati » 

CHICAGO. 18. — Parlan­
do ad un banchetto dell 'as­
sociazione defili avvocali 
de in i l ino is il ministro 
americano della difesa, 
Robert Macnamara, ha di­
chiarato che in caso di 
guerra atomica « gli Stati 
Unitj non sono impegnati 
al rispetto dj qualsiasi dot­
trina od obiettivo » e che 
il conflitto sarà dunque 
« totale ». 
. Macnamara ha fatto un 
discorso di tono accesa­
mente oltranzista ed ha il­
lustrato quella che lui stes­
so ha definito « una vasta 
gamma di iniziative milita­
ri che gli Stati Uniti po­
trebbero intraprendere » in 
varie parti del mondo « per 
fronteggiare il comuni­
smo >. 

Fra le tante e possibilità s 
il lustrate dal ministro ame­
ricano si va da un singolo 
attacco con armi conven­
zionali. ad un generale at­
tacco con armi atomiche 
sino alla lotta con nume­
rosi gruppi di pochi solda­
ti incaricati di condurre la 
guerriglia alle spalle del 
nemico. Fra l 'attacco nu­
cleare « e l'uso dei cecchi­
ni >. ha detto Macnamara, 
vi è l'azione diret ta di for­
ze americane contro le ba­

si dell 'URSS e degli altri 
paesi socialisti e l'uso mas­
siccio delle forze america­
ne < per fermare la .guerra 
minacciando attacchi «li-
retti contro il territorio so­
vietico ». 

• Macnamara ha detto che 
l'esercito, l'aviazione e la 
marina degli Stati Uniti 
s tanno febbrilmente lavo­
rando per essere in grado 
di affrontare < qualunque 
tipo di conflitto nella gam­
ma che è stata indicata > in 
qualsiasi parte del mondo. 
11 ministro ha soggiunto 

•clic, a suo avviso, è tut ta­
via probabile che gli Stati 
Uniti siano costretti a com­
bat tere guerre limitate con 
armi convenzionali, piutto­
sto che un conflitto nuclea­
re. Tuttavia, ha concluso 
Macnamara « la potenza 
missilistica sovietica non ci 
consente di dormire t ran­
quil lamente anche per 
quanto riguarda la difesa 
nucleare >. 

da un viaggio elettorale a 
proposito di una sua even­
tuale partecipazione ..Ha 
conferenza di Ginevra sul 
disarmo, ha detto: < Non so 
se potrò recarmi a Ginevra 
il 14 inaizo ». Alla domanda 
se era favorevole alla con­
ferenza. ha detto: < Voglio 
studiare la questione e vi 
darò la mia risposta tra un 
giorno o ilue ». 

Chester Bowles 
si è incontrato 

con Nasser 

Nehru non sa 
se potrà andare 

a Ginevra 
Nl 'OYA DELHI. 18. - Il 

primo ministro indiano Neh­
ru, interrogato al suo ritorno 

Un articolo del «e Kommunist » 

Rapporto tra disarmo 
e movimenti di liberazione 

U n a c c o r d o n o n i ru le lx i l i r e l ihe la l o t t a p e r l ì n i l i p e n d e n z a n a z i o n a l e 
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MOSCA, 18 — « Nonostante 
ciò che dicono alcuni pseudo­
teorici il disarmo, lungi dal-
l'indebolire le forze che lotta­
no contro il colonialismo, rin­
forza le loro posizioni • si leg­
ge in un articolo del • Kom­
munist » dedicato ai rappor­
ti t ra disarmo e movimento 
di liberazione nazionale « La 
lotta per l'indipendenza — pro­
segue la rivista teorica del 
PCUS — è strettamente lega­
ta alla lotta per il disarmo. I 
Raesi dell'Asia e dell'Africa 

anno un interesse vitale per 
il disarmo dei loro oppresso­
ri imperialisti. Il potenziale 
militare dei paesi sottosvilup­
pati è talmente insignificante 
su scala mondiale che si può 
non tenerne conto in pratica, 
akmtmo nei primi stadi >. 

La rivista sottolinea che la 

garanzia per i popoli in lotta 
por la loro liberazione nazio­
nale è costituita dal campo so­
cialista nel suo insieme, dalla 
sua accresciuta potenza. Que­
sto fatto ha aperto nuove pos­
sibilità alla conquista, con 
mezzi pacifici, degli obiettivi 
posti alle rivoluzioni di libe­
razione nazionale. « Opporre il 
movimento di liberazione na­
zionale agli altri clementi del 
movimento rivoluzionario mon­
diale — prosegue la rivista — 
porterebbe all' indebolimento 
della lotta di liberazione dei 
popoli oppressi e dannegge­
rebbe il fronte anti-impcriali-
sta nel suo insieme. Ut que­
sto ne potrebbero approfittare 
gli imperialisti >. 

La rivista sovietica aggiun­
ge, infine, che non conviene 

-bruciare le tappe- >p.n.*»-n-
do a qualsiasi costo i giovani 
Stati sulla via della democra­
zia popolare, accompagnata 
dall'instaurazione della ditta­
tura del proletariato. La pre­
sente tappa storica nello svi-
luppo di questi stati d^ve es­
sere indirizzata verso la • de­
mocrazia nazionale » che è 
caratterizzata da ima K.rcn 
coopcrazione di tutte le forze 
progressiste e patriottiche che 
partecipano al movimento di 
liberazione nazionale. - La erea­
zione di stati retti con un 
sistema di democrazia nazio­
nale — conclude il Kommu­
nist — permette di utilizzare 
tutte le possibilità offerte dal­
la borghesia nazionale, nell'in­
teresse comune del movimen­
to di liberazione ». 

IL CAIRO. 18. — Chester 
Bowles. consigliere speciale 
del presidente Kennedy per 
gli affari africani, abiatici e 
latino-americani e parti to 
oggi in aereo per Addis 
Abeba. 

Durante la sua sosta al 
Cairo ha incontrato il presi­
dente Nasse r. 
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giorno che sarà invialo per 
conoscenza all'on. Fanfani e 
alle segreterie dei gruppi 
parlamentari dei partiti re­
gionalisti. Eccone il testo: 

« Il Consiglio nazionale del 
movimento di iniziativa per 
l 'attuazione dell 'Ente regio­
ne, riunitosi a Firenze il 18 
febbraio 1962 approva hi re­
lazione dell 'avvocato Rober­
to Vighi sull 'attuale stato 
del problema delle Hegioni e 
sull 'urgenza di risolverlo; ri­
leva che l'esigenza improro­
gabile della istituzione delle 
Regioni a statuto normale e 
della Regione a statuto spe­
ciale Friuli e Venezia Gin-
lia è stata ancora una volta 
confermata dal voto autore­
vole dei comuni e delle pro­
vince italiane nelle loro as­
sise nazionali; costatato con 
soddisfazione e compiaci­
mento che, grazie all 'opera 
svolta dagli amministratoli 
comunali e provinciali, coor­
dinata dal movimento regio­
nalista, il paese è entrato 
nella fase in cui il problema 
dell 'attuazione dell 'ordina­
mento regionale si pone in 
termini concreti; auspica che 
si determini in questo Par­
lamento la più ampia con­
vergenza delle forze rogio-
naliste. tale da assicurare la 
teali/zazione del disposto co­
stituzionale; chiede che. fer­
ma restando la legge del 10 
febbraio 1053 n. 02 che indi­
ca le funzioni e gli organi 
delle Regioni e in particola­
re la legge per l 'eie/ione dei 
consigli regionali in m o l o 
che questi siano una lealtà 
concreta nel più breve ter­
mine dì tempo e, comunque, 
non oltre la scadenza dell'at­
tuale legislatura: afferma 
l'esigenza che tanto la nuova 
legge comunale e provincia­
le quanto gli indirizzi di po­
litica economica tengano 
conto della funzione dell'En­
te come cardine di un ordi­
namento autonomista e di 
una pianificazione democra­
tica: dà mandato al comita­
to esecutivo di prospettale 
le posizioni del movimento 
al nuovo presidente de | Con. 
siglio e alle segreterie dei 
gruppi parlamentari e dei 
partiti regionalisti; invita i 
comitati regionali del movi­
mento e tutti gli amministra­
tori degli enti locali a inten­
sificare in questo momento 
la loro opera costruttiva e 
di propulsione per l'attua­
zione della Regione ». 

N e 1 l'assemblea piena i ia 
erano rappresentati i gruppi 
parlamentari e politici dei 
partiti regionalisti: per i re­
pubblicani Salvatore Donno, 
segretario del partito repub­
blicano di Milano, il r .g . 
Ciangaretti, segretario regio. 
naie dell 'Umbria, l'on. Icilio 
Missiroli, sindaco di Forlì, 
Tristano Governi dell'esecu­
tivo repubblicano di Firenze: 
per i socialdemocratici, il sin­
daco di Gradisca d'Isonzo. 
Marino Di Bert; per i rodi-
cali il dott. Mario Leone 
(l 'avv. Leopoldo Piccardi ha 
inviato un telegramma di 
adesione): per i socialisti 
l'avv. Roberto Vighi di Bo­
logna. l'avv. Lelio Lagorio 
di Firenze. Mario Zang rossi 
di Mantova; per i comuni*'.: 
Fon. Giuseppe Dozza sind:.-
co di Bologna. Mario Fabia­
ni, Fon. Santarell i , il dott. 
Maccarrone di Pisa. Il dott. 
Umberto Mori rappresenta­
va il movimento federalista 

Numerose delegazioni re­
gionali hanno dichiarato di 
rappresentare sia pure a ti­
tolo personale anche alcuni 
d.c. fra cui il sindaco di Boz­
zolo. Erano presenti inoltre 
Fon. Edoardo D'onofrio. Fon. 
Guido Mazzoni. Fon. Giorgio 
Vestri e l'on. Umberto San-
nicolò tli Venezia, il senatore 
Giovanni Bertoli ili X ipoli. 

Dopo brevi parole di Fa­
biani. che ha aperto i lavori 
sottolineando il contributo 
dato dal movimento regiona­
lista al problema dell 'attua­
zione dell 'Ente regione e la 
legittima soddisfazione r.e! 
constatare che esso sia OJ,?*.Ì 
al centro del dibatt i to e del­
l'attenzione nazionale, l'av­
vocato Roberto Vighi. preci­
dente dell 'Amministrazione 
provinciale di Bologna, ha 
tenuto la relazione generale. 
L'avvocato Vighi ha compiu­
to una acuta analisi della fi­
l iaz ione italiana ed ha pre­
giudizialmente osservato che 
l 'attuazione dell 'ente regio 

dell 'avvocato Vighi si è aper-lsemblea di oltre trentamila 
ta mia animata discussione operai applaude calorosamen-
che ha confermato l'unità di 
intenti e di propositi ciica i 
modi e i tempi dell 'attuazio­
ne dell 'Ente regione. 

Hanno parlato Ciangaret­
ti, Fon. Santarell i , l 'avvocato 
Lagorio, il repubblicano 
Donno, Bertoli, Adigheri, 
Bacicchi, Maccarrone e il sin. 
dato di Bologna, compagno 
Dozza. 

Noj — ''a (ietto Doz/a — 
non dobbiamo avere timore 
degli avversari scoperti delle 
Regioni conte Mala^odi o 
Missiroli, ma di quelli occulti 
i qualj camuffano la loro 
contrarietà con la tesi capzio. 
sa di volere le Regioni fatte 
bene o niente, argomento, 
questo, che fino ad oggi e ser­
vito per r imandare ogni con­
creta soluzione. Noi voglia­
mo che si eleggano subito i 
consigli regionali consapevo­
li che il piano di program­
mazione economica nazionale 
non può prescindere f!:.l!e 
Regioni c 'u* ne debbono es­
sere, perche esso abbia ini 
vero contenuto democratico 
e di largo interesso sociale. 
l 'elemento propulsore e de­
terminante. Noi non p o l i a ­
mo accettare che tali compiti 
vengano demandati a He ca­
mere di commercio la cui 
s t r u t tu ra antidemoctatica 
non offre garanzie per ii::a 
leale svolta economica ili cui 
il paese ha bisogno. 

TACE 
sto San Giovanni. Sono ope­
rai della Breda, della Pirel­
li. della Falck. dell'Alfa Ro­
meo, della Borlotti, della 
Geloso. del TIBB. della 
CGE, dell'ATM. della FIAR. 
delle vario «• Montecatini >. 
della Ercole Marcili e della 
Magneti, della OSVA, della 
Vanzetti. della Edison-gas. 
della Siemens, delle diverse 
loglio FIOM: uno schiera­
mento massiccio, severo ed 
al tempo stesso sereno. V'o 
in tutti la coscienza della de­
cisiva importanza di questa 
azione possente cho gli ope­
rai italiani conducono, in pri­
ma persona, in un momento 
particolare della vita politica 
italiana e, soprattutto, in una 
fase confusa e pericolosa del­
la situazione internazionale. 

« Disarmo generale e con­
trollato > dicono diecine e 
diecine di cartelli. « Meno 
armi e più salari » fanno eco 
altre diecine, mentre lo ban­
diere iridate si levano in una 
limpida giornata che sa di 
primavera e la gente applau­
de dai bordi delle strade e 
dalie finestre. 

Poi le rappresentanze del­
le città lombarde: « Via da l ­
l'Italia le basi dei missili >. 
« Pace e progresso sociale >, 

Salutata con simpatia af­
fettuosa passa la pattuglia 
dei minatori , venuta fin dalla 
Sardegna, con la candida 
bandiera della Regione che 
reca impressi i * quat t ro mo­
ri » e con essa sfilano i cento 
lavoratori di Napoli, giunti 
qui a l icordare le ferite cru­
deli che la guerra fascista in­
flisse alle città del Mezzo­
giorno ed a dire la ferma de­
terminazione di lottare per 
impedire ancor più mostruo­
se tragedie. < Scuole si. mis­
sili no > scandisce in coro la 
possente delegazione di Mo­
dena. città medaglia d'oro 
della Resistenza: « Viva la 
coesistenza pacifica » afferma 
un enorme striscione blu de­
gli operai di Massa Carrara. 

Liquida/ione del colonia­
lismo. disarmo generale, ami­
cizia con tutti , dicono con i 
loro cartelli gli operai di 
Trieste e dei cantieri di Mori-
falcone. le delegazioni delle 
fabbriche di Fer rara : dalla 
Eridania. alla Borgo, alla 
Montecatini, alle molte delle 
fabbriche di Ravenna. Ix» 
dice il Comitato operaio elio 
organizzò la * Marcia di Fu-
signano » e lo dice soprat­
tutto la rappresentanza de!!a 
città mart i re di Marzabotto 
che nella rinascita del mili­
tarismo tedesco, sotto le in­
segne della NATO, denuncia 
un pericolo mortale per tutti 
i popoli. 

Ora l 'immensa colonna 
sembra aver cpiasi una pau­
sa. La gente assiepata sui 
marciapiedi vede avanzare 
uno schieramento compatto. 
numeroso, costellato di ban­
diere: è Reggio Emilia. L'ap-
nlauso scoppia spontaneo, si 
t ramuta in ovazione: ci sono 

. ._ anche gl i in t rep id i giovani 
ne non può essere ulterior-j reggiani che il 7 luglio Tarn-

" ' '' fece mitragliare * mente differita non solo per­
chè si perpetuerebbe una 
inaccettabile forma di caren­
za costituzionale, ma perchè 
la Regione risponde ad esi­
genze giuridiche, morali , po­
litiche dalle quali non è oiù 
possibile prescindere. Fino 
ad oggi le sollecitazioni pro­
mosse dai più diversi settori 
non sono valse a r imuovere 
la sordità dei governi che 
sj sono succeduti dal 1943 

Ci troviamo, ora. di fron­
te ad una svolta risolutiva? 
Vogliamo sperarlo. Sia rrr.i-
ro. comunque, che non jinm.-
disposti ad a t tendere ulte­
riormente. Questa nostra 
orecisa riaffermazione deve 

| essere conosciuta alla virilir» 
i della formazione di un m n -
j \-o governo: la Regione eosti-
I tuisce un banco di prova e «F 
| verifica della vocazione de-
I mocratiea delle forze che s.i-
! ranno chiamate a sorreg­
gerla. 

i Noi vogliamo, dunque — 
! ha proseguito Foratore — 
che si provveda subito (cioè 
nei termini previsti dugli 
s trumenti legislativi) all'ele­
zione dei consigli regionil : 
demandando ad un momento 
successivo l 'emanazione e 
l 'approvazione delle leggi fi­
nanziarie e delle leggi-cor­
nice. 

Sull 'applaudita relazione 

broni fece mitragliare. In­
trecciano uno strano Giro­
tondo che si scioglie poi in 
una accenno alla famo.-.i 
« marcia del serpente » eh" 
è caratteristica nelle combat­
tive manifestazioni di stra­
da dei giovani cianpone>i. 
« No al fascismo in Europa » 
essi hanno scritto su un car­
tello grande e nitido e il 
nens :ero corre ai caduti deliri 
Bastiglia. 

Serrat i , spalla a spalla. 
preceduti da un cartellone 
blu e ciallo. i colori di To­
nno . avanzano lentamente i 
lavoratori delle varie sezioni 
della Fiat, della l anc ia , del­
la Michelin. della Riv e di 
al t re fabbriche piemontesi. 
< Evviva la lotta dei fratelli 
algerini ». « XV» al razzismo». 
e Guerra alla guerra >. «trat­
tative per Berlino, subito >; 
cosi dicono i loro cartelli. 

Infine Genova' < Genova 
del 30 giugno lotta per il d i ­
sarmo. la pace e la svolta 
a sinistra >. 
L'immenso corteo scorre 
lentamente tra i canti, le mu­
siche. le parole d'ordine r i t ­
mate . gli incitamenti . Per 
corso di Porta Romana e 
via Albricci sbocca infine 
nella vasta piazza destinata 
al comizio. 

Sotto il sole, coronata da 
una selva di bandiere e di 
cartelli, questa immensa as ­

te quando Bellomo, della 
fabbrica milanese < Geloso>, 
si leva a leggere la risolu­
zione approvata ieri alla 
riunione dell'Odeon. 

« Noi delegati operai sia­
mo concordi nel ri tenere che 
ogni governo che voglia o-
perare davvero per il bene 
dell 'Italia deve promuovere 
una politica estera impegna­
ta su questi tre obbiettivi: 

a) Giungere ad un ne­
goziato conclusivo per dare 
al problema tedesco e di 
Berlino una soluzione paci­
fica; b) operare affinchè la 
conferenza per il disarmo 
che si aprirà il 14 marzo a 
Ginevra e alla quale par te­
ciperà anche l'Italia, avvìi 
un accordo per il disarmo 
generale e controllato, per 
il divieto di tutte le esplo­
sioni nucleari, per la crea­
zione di una zona disatomiz­
zata in Europa; e) ricono­
scere senza ulteriori indugi 
l 'indipendenza dell 'Algeria. 
La soluzione di questi ur­
genti problemi internazionali 
risponde per noi lavoratori 
alle stesse ragioni per le 
quali vogliamo siano ricono­
sciuti i nostri diritti , accre­
sciuto il nostro potere d'in­
tervento nelle questioni vi­
tali del nostro Paese ». 

Chiesta la parte centrale 
dell'appello e il nocciolo del 
dibatti to sviluppatosi in mo­
do autonomo in migliaia di 
aziende di tutta Italia che 
lia impegnato ieri per (piasi 
otto ore i delegati dell ' in­
contro operaio. Questi i t e ­
mi che Fernando Santi e 
Umberto Terracini hanno 
riassunto e sottolineato nel 
comizio conclusivo 

Santi ha portato il saluto 
e l'adesione della CGIL e 
dei suoi sindacati unitari al­
la manifestazione. * Questa 
iniziativa — ha detto San­
ti — sorta dalle fabbriche 
milanesi e intesa a rappre­
sentare in termini di solle­
citazione. di ammonimento, 
di esempio la esigenza e la 
volontà di pace dei lavora­
tori di Milano e di tut ta Ita­
lia. è venuta raccogliendo 
consensi e adesioni da rap­
presentanti di ogni parte po­
litica. da uomini di ogni con­
dizione sociale, da rappre­
sentanti dell 'arte, della scien­
za. della cultura >. 

Dopo aver sottolineato il 
particolare significato del 
fatto che l'iniziativa sia usci­
ta dalle fabbriche. Santi ha 
così proseguito: « La nostra 
volontà di pace non è a sen­
so unico, noi chiediamo una 
politica di pace al nostro go­
verno e aj governi di tutti 
gli altri Paesi. Affermiamo 
che nello stesso ambito dei 
patti esistenti si può condur­
re una politica di pace che 
miri allo scioglimento di 
ogni alleanza e di ogni patto 
militare >. 

Terracini ha ricordato che 
la scelta ribadita dall'incon­
tro operaio, per la pace, con­
tro la guerra, comporta un 
impegno serio e responsabile, 
di azione e di lotta al quale 
e certo che gli operai di Mi­
lano e d'Italia non verranno 
meno. Dopo aver sottolineato 
come gli uomini chiamati a 
formare il nuovo governo 
non abbiano < trovato il mo­
do di fare un cenno solo al­
la politica internazionale del­
l'Italia. ai grandi scottanti 
problemi della politica mon­
diale ». Terracini così ha con­
cluso: « Il prossimo mese an­
che l'Italia sarà a Ginevra 
per discutere il disarmo. Non 
sappiamo (piale mandato da­
rà il ministero degli Esteri 
e la presidenza del Consiglio 
ai nostri delegati, ma sap­
piamo che cosa vuole il po­
polo italiano e ad essi, quale 
mandato, noi affidiamo que­
sta volontà di pace e di di­
sarmo del popolo italiano, e 
se ancora una volta l'attesa 
degli italiani verrà frodata. 
noi moltiplicheremo lo slan­
cio e l'impulso di lotta 

Al termine del comizio è 
stata data lettura del saluto 
inviato da La Pira e di quello 
del Movimento italiano della 
pace. 

INGRAO 
compiono esperienze e ma­
turano problemi, che dalla 
fabbrica .si proiettano nella 
città e nella famiglia. 
Emerge, insomma, cruda­
mente. il contrasto profon­
do che esiste oggi tra il 
posto che ha la donna nella 
vita e la s t rut tura della so­
cietà italiana e dello Stato; 
risalta il nesso tra la eman­
cipazione della donna e il 
mutamento delle s t ru t tu re 
in cui e sacrificata oggi 
tutta la società nazionale. 
Perciò noi sosteniamo — ha 
detto Ingrao — che la bat­
taglia per la emancipazio­
ne femminile non può e 
non deve essere solo una 
battaglia delle donne e per 
!e donne, alle quali le forze 
democratiche italiane dia­
no una solidarietà e un ge­
nerico appoggio, ma si pre­
senta come bisogno e ri-
\endicaz:one nostra per 
tutti coloro i quali aspirino 
realmente a costruire una 
società nuova di liberi e 
uguali. Questa battaglia 
deve avere un forte respiro 
ideale, diretto a combatte­
re anche nelle file del mo­
vimento operaio ogni con­
cezione subalterna e pater­
nalistica della donna, deve 
concretarsi in una serie di 
obiettivi ravvicinati che 
diventino componenti or­
ganiche di un programma 
di i innovamento democra­
tico e di svolta a sinistra 
nella vita del Paese. 

Ingrao ha riaffermato, a 
questo punto, quelli che 
per i comunisti sono gli 

elementi caratterizzanti di 
una svolta a sinistra oggi: 
1) una politica estera che 
rompa con la complicità 
e l'acquiscenza verso i 
gruppi imperialistici stra­
nieri e agisca per la di­
stensione e per la pace 
attraverso iniziative e atti 
concreti; 2) una linea orga­
nica di lotta aperta contro 
il potere dei monopoli, sen­
za la quale non è possibile 
colpire la radice degli squi­
libri che travagliano la so­
cietà italiana; 3) una 
estensione e un rafforza­
mento del potere di inter­
vento delle masse lavora­
trici nella fabbrica e fuori 
della fabbrica, che favori­
sca l 'elevamento delle con­
dizioni dei lavoratori e 
promuova il rinnovamento 
democratico e s t rut turale 
voluto dalla Costituzione; 
4) l 'autonomia e l'unità 
articolate del movimento 
operaio e popolare. In que­
sta direzione occorre agire 
oggi con una forte tensione 
ideale e politica, con spiri­
to di iniziativa e di unita. 

Siamo — ha proseguito 
l 'oratore — a un punto di 
sbocco di tutta la lotta e 
il travaglio di questi anni: 
lotta che ha costretto la 
Democrazia ciistiana ad 
abbandonare le vecchie po­
si/ioni di immobilismo e eli 
attacco frontale contro il 
movimento operaio, l'ha 
spinta ad affrontare una 
serie di questioni che noi 
siamo venuti ponendo in 
questi anni e a manovrale 
por sostituire al vecchio 
blocco di potere un nuovo 
.schieramento di forze. In 
questa fase nuova, in cui 
si preparano molte cose 
degli anni avvenire, l 'erro­
re più grave è l'attesa e la 
passività. 

Occorre invece allargare 
la lotta delle masse; sia in 
direzione delle questioni 
che sono già oggi al centro 
del dibattito sul nuovo go­
verno. perché ad esse non 
vengano date soluzioni 
sbagliato e precarie; sia 
in direzione di altri obiet­
tivi che sono venuti matu­
rando per conquistare nuo­
ve posizioni di attacco con­
tro il potere dei monopoli. 

Ingrao si è riferito alla 
lettera delle AC LI a Fan­
fani in cui si chiede « il 
riconoscimento della ur­
genza di nuove zone e 
maggiori «foie di respon­
sabile partecipazione de­
mocratica nelle comunità 
locali, nei nuovi insedia­
menti urbani, nei vecchi e 
nuovi organismi produt­
tivi, nei luoghi di lavoro, 
sul mercato economico » 
per sottolineare quali am­
pie possibilità di collega­
mento esistono con le aspi­
razioni di libertà ed eman­
cipazione nello stesso cam­
po cattolico. 

Compito essenziale — ha 
concluso Foratore — in 
questi giorni e nei prossimi 
mesi, è dunque anello di 
rendere sempre più estesi 
ed articolati i contatti uni­
tari fra le forze di classe e 
democratiche, rafforzan­
done l'autonomia e la capa­
cità di esprimere e di rea­
lizzare una linea comune 
di alternativa alla espan­
sione monopolistica. Hanno 
bisogno di questa unità 
articolata del movimento 
popolare le stesse forze che 
dicono di battersi per un 
governo di centro sinistra. 
se aspirano realmente a 
un rinnovamento democra­
tico e se non vogliono pre­
sentarsi deboli e mutilati 
all 'incontro con la Demo­
crazia cristiana. Mai come 
in questo momento la com­
battività. l 'autonomia di 
clas.se. lo .spirito unitario 
del Parti to comunista si 
sono presentati come una 
garanzia per tutti quanti 
temono operazioni corrut­
trici e trasformistiche, co­
me una forza necessaria 
non solo per giungere do­
mani a una società sociali­
sta. ma per assicurare una 
reale svolta a .ministra oggi. 

ALICATA 
tutti i rettori della pubbli­
ca opinione costituisce di 
per se la migliore smentita 
alle illazioni o alle speran­
ze di coloro che. in buona 
o in cattiva fede, si erano 
affrettati a proclamare che 
il Partito comunista s a ­
rebbe stato < messo fuori 
gioco » dagli sviluppi del­
la situazione. 

In verità — ha afferma­
to il compagno Alicata — 
i comunisti sono più che 
mai nel gioco, e non solo 
perche sono stati una forza 
decisiva nel determinare la 
nuova situazione politica. 
che sta costringendo la 
DC a ricercare nuovi in­
dirizzi e nuove forme per 
la sua azione diretta a 
mantenere nelle proprie 
mani la direzione politica 
del paese. I comunisti so­
no più che mai nel gioco 
perche s tanno alla testa 
delle grandi masse lavora­
trici e popolari decise ad 
impedire che le ' esigenze 
di una reale svolta a sini-
>tra siano o eluse o di­
storte. Essi sono piu che 
mai nel gioco perchè la 
politica del centro-sinistra 
e costretta ad affrontare 
proprio alcuni dei proble­
mi che da anni sono al 
centro delle rivendicazioni 
del movimento operaio 
democratico e che se oggi 
hanno fatto strada nello 

spirito pubblico del paese, 
l 'hanno fatta proprio per­
che i comunisti hanno sa­
puto metterli all'o. d. g. 
della nazione. 

Noi sappiamo — ha pro­
seguito il compagno All­
eata — ancora prima di 
poter essere in grado di 
giudicare con m a g gi o r 
precisione il programma 
concreto col quale il nuo­
vo governo si presenterà 
al Parlamento e al paese. 
che a tali problemi si cer­
cherà. da parte della DC. 
di dare risposte ambigue 
o addiri t tura risposte che 
non vanno nella direzione 
di quel profondo e gene­
rale rinnovamento demo­
cratico che e l'unica s t ra­
da per superare lo con­
traddizioni in cui o dege­
nerata la società italiana; 
così corno sappiamo che ad 
alcuni problemi, c o m e 
tinello del necessario mu­
tamento degli indirizzi di 
politica estera, la DC cer­
cherà puramente e sempli­
cemente di sfuggire. Pe t -
ciò se per noi si trattasse 
di giudicare il governo di 
centro-sinistra, come sem­
bra credere Fon. Saragat. 
soltanto in base alla capa­
cita che il nuovo governo 
avrà o non avrà — come 
egli dice — di * tagliarci 
l'erba sotto ì piedi », noi 
potremmo stare assoluta­
mente tranquilli e tran­
quillamente at tendete il 
momento della nostra im­
mancabile raccolta. 

Questo modo di porre i 
problemi è però «.pianto di 
più estraneo si possa im­
maginare al nostro modo 
di concepire l 'avanzata 
sulla strada del rinnova­
mento democratico e so­
cialista del paese. Noi pen­
siamo invece — ha prose­
guito il compagno Alica­
ta — che nostro compito è 
quello di fare in modo, a t ­
traverso la nostra presen­
za attiva, che le masse la­
voratrici e p o p o l a r i e 
il movimento democratico 
italiano nel suo insieme. 
traggano il massimo pro­
fitto dalla situazione nuo­
va che si e creata e, al 
tempo stesso, partano da 
questa situazione nuova 
per spingere ul teriormen­
te avanti il processo di 
rinnovamento democrat i­
co del paese, facendo leva 
sulle nuove contraddizio­
ni e differenziazioni inevi­
tabili che la politica di 
centro-sinistra svilupperà. 
nell 'attuazione pratica, nei 
partiti che si sono diret­
tamente impegnati e nelle 
masse da essi influenzate. 

Questo significa in primo 
luogo che la parola d'or­
dine lanciata dal compa­
gno Togliatti al nostro re­
cente C. C : passare dai 
programmi alla azione, è 
la base — ha concluso il 
compagno Alicata — su 
cui muoversi, non solo per 
impedire che nella nuova 
situazione creata dalla po­
litica di centro-sinistra si 
indebolisca l 'unità d e l l a 
classe operaia, ma per fal­
si che questa unità si con­
solidi e si estenda nella 
lotta, oggi appena al suo 
inizio, per una effettiva 
svolta a sinistra nella vita 
del paese. 

AMBURGO 
mistissima estensione di ter­
reno è sommersa dalle uc-
«-;iie. Il presidente delia Ger­
mania federale, Heinrich 
Lucbkc, si è recato a ispe­
zionare la zona costiera col­
pita dalle acque. Mentre le 
autorità della Bassa Sassonia 
informano che le dighe so/io 
state rafforzate con successo 
contro ogni nuovo pericolo, 
si apprende che gli ottocen­
to abitanti dell'allagata iso­
la di Krantsand. presso In 
costa, rifiutano lo sgombero. 
Hìolte altre isole sono sen­
za viveri, senza acqua pota­
bile e senza elettricità. Si 
cerca di inviar loro riforni­
ta enti a mezzo di imbarca­
zioni. I.a mancanza di ener­
gia elettrica è comune a 
buona parte della Germania 
settentrionale, dove sono ca­
duti tralicci e pali a decine 
e gli alberi abbattiti dalla 
tempesta hanno spezzato i 
cavi in molti punti. Anche 
le strade sono in più luo­
ghi bloccate da piante cadu­
te. e il traffico stradale, fer­
roviario e aereo è rimasto 
sconvolto. 

In Danimarca la tempesta 
si è placata e così le acque 
del mare che avevano invado 
la costa dello Jutland. Tre 
aerei militari sono ancora jni_ 
pegnati nella ricerca di tre 
pescherecci danesi dispersi 
In Finlandia il cielo si e 
schiarito, non nevica piii. in 
Svezia migliaia di opcroj con 
spazzaneve stanno cercando 
di sbloccare le strade; iti 
temperatura di 7 sotto rem 
ostacola il lavoro. AVI nord 
della Gran Bretagna soffia 
cncora un vento fortissimo. 
ma nel sud il tempo si è fat­
to improvvisamente prima­
verile e migliaia di automo­
bilisti hanno raggiunto la co­
sta nella giornata domeni­
cale. 

In Olanda centinaia di sol­
dati lavorano a riparare una 
breccia di sessanta metri 
nella diga meridionale del­
l'isola di Schiermonnikoog. 
invasa ieri dalle acque del 
Waddenzee. Altre due brecce 
minori sono già state chiuse. 
S'^l porto di UnrUnqcn l'ac-
lym J;a raopiunfo un'altezza 
d; 3.45 metri sopra il livello 
normale, apnena 27 centime­
tri fotta il livello. Sempre di 
fonte olandese si apprende 
che una nave è affondata ne' 
Mare de] Xord, tre. battenti 
bandiera danese, risultar,'* 
disperse e « dimeno sette » 
s o n o rimaste gravemente 
danneggiate ma sono rituale 
a raggiungere un parttt. 
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